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glI ortI botanICI In ItalIa

Gli Orti Botanici hanno da sempre promosso 
una molteplicità di iniziative finalizzate alla 
conservazione in situ ed ex situ della flora 
e alla promozione di attività coerenti con 
l’educazione ambientale dei cittadini e degli 
studenti. Parlare degli attuali Orti Botanici 
non può prescindere da un’indagine storica 
che ne individui le origini e l’evoluzione, dal 
tempo in cui le popolazioni nomadi divennero 
stanziali fino ai giorni nostri.
I reperti storici e la letteratura classica, quali 
le opere di Omero, testimoniano come in 
Oriente i giardini fossero ritenuti sacri e come 
anche i Greci venerassero giardini e alberi. 

Simili forme di devozione si trovano anche 
in epoca ellenistica e romana nella quale, 
soprattutto durante l’epoca tarda, si ebbe la 
coltivazione dei fiori in serra. 
Nel tardo medioevo si avvia la realizzazione 
di giardini maestosi che porterà in seguito a 
quelli di Versailles e di Caserta.
Dopo la nascita a Salerno del primo Orto 
Botanico dell’Occidente, ad opera di Matteo 
Silvatico, tra il quindicesimo e il sedicesimo 
sec., fiorisce la botanica italiana; nascono 
anche i primi Orti Botanici accademici 
per favorire l’attività didattica delle scuole 
di Medicina e Farmacia, destinati alla 
coltivazione di piante di interesse medicinale. 
Luca Ghini, nel 1544, fonda il primo Orto 
dei semplici a Pisa e, nel 1545, quello 
universitario di Firenze; tra i primi Orti 
Botanici accademici anche quelli di Padova 
(1545) e di Bologna (1567).
I modelli di realizzazione sono quelli classici 

europei: 
 - Giardino all’italiana: di piccole dimensioni, 
articolato in forme geometriche, con specie 
erbacee o basso-arbustive, generalmente 
sempreverdi, e numerose siepi di bosso;

 - Giardino alla francese: a modello della 
Reggia di Versailles;

 - Giardino all’inglese: ampio e articolato in 
morbide figure, con tappeti verdi e alberi, 
generalmente latifoglie, e percorsi sinuosi 
che portano a punti panoramici, corsi 
d’acqua, ponti e stagni.

Nel diciassettesimo secolo, con l’introduzione 
delle piante esotiche e la realizzazione di grandi 

serre, inizia la trasformazione che avrebbe 
portato nel tempo gli Orti Botanici a divenire 
luoghi di studio, di didattica e ricerca, ma 
anche di conservazione, di sperimentazione 
e di educazione ambientale. Sia dal punto 
di vista scientifico che storico-culturale le 
collezioni di piante vive ed essiccate, curate 
in queste strutture, rappresentano un 
patrimonio di altissimo valore che, in virtù 
delle diverse interpretazioni cui si prestano, 
diventano un valido strumento per attività 
di ricerca e di sperimentazione, ma anche 
di educazione ambientale, di didattica e di 
divulgazione.
Per questo identificati come Musei, gli 
Orti Botanici rappresentano un effettivo 
collegamento tra la cultura scientifica e 
quella umanistica. 
Istituzionalmente, oggi, gli Orti Botanici 
devono assolvere funzioni e compiti che, in 
particolare per quelli europei, sono delineati 

Civico Orto Botanico 
di Trieste: Giardino 
formale, statua di Bar-
tolomeo Biasoletto
(P. Pavone).

A destra
attività didattiche nel 
Giardino Botanico 
Alpino Pietracorva
(P. Pavone).
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– unitamente alla prassi da seguire per 
realizzarli – nel documento Action Plan for 
Botanic Gardens in the European Union, 
pubblicato nel 2000 dal BGCI (Botanic 
Gardens Conservation International). Questo 
documento pone l’accento sulla didattica, 
sulla divulgazione e sulla comunicazione come 
strumenti per far conoscere e apprezzare il 
patrimonio botanico, artistico, paesaggistico e 
archeologico dei vari Giardini e Orti Botanici, 
per far conoscere e avvicinare la società 
alle attività scientifiche che vi si svolgono e 
all’importante tema della conservazione.
In Italia, il Gruppo di Lavoro per gli Orti 
botanici e i Giardini storici della Società 
Botanica Italiana stimola e promuove le 
attività degli Orti Botanici di tutta Italia. 
Vi partecipano 76 strutture: 31 universitarie 
e 45 non universitarie (tra cui strutture 
regionali, civiche, etc.); ognuna delle quali 
svolge attività di ricerca, di conservazione, di 
educazione e di divulgazione.
Diversi sono i campi di ricerca in cui sono 
impegnati. Nell’ambito della sistematica 
filogenetica, molti Orti Botanici italiani 
hanno attrezzato laboratori che consentono 
di utilizzare la metodologia d’indagine 
molecolare, al fine di sequenziare e analizzare 
il DNA, per ottenere un elevato numero 
di caratteri privi di ambiguità, rendendo 
possibile anche il confronto tra piante 
strutturalmente diverse. 
Il campo di ricerca che ha assunto maggiore 
importanza è tuttavia quello legato alla 
conservazione della biodiversità sul nostro 
pianeta: il Gruppo aderisce, infatti, a livello 
europeo al global network BGCI (Botanic 
Gardens Conservation International) parte-
cipando ai lavori del European Botanic 
Gardens Consortium.
La vertiginosa riduzione di molti ecosistemi 

Giardino Botanico 
Alpino Viotte di 
Trento: panoramica
(P. Pavone).

Orto Botanico 
dell’Università di 
Napoli: panorama
(P. Pavone).

Orto Botanico 
dell’Università 
della Tuscia (VT): 
banca dei semi
(P. Pavone).
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Orto Botanico 
dell’Università di 
Bologna: le serre
(P. Pavone).  

ha compromesso seriamente il patrimonio 
vegetale ed è diventato impossibile garantire 
la conservazione in situ di diverse specie.
L’importante missione della conservazione è 
svolta attraverso l’attività di Index seminum 
(raccolta e scambi di semi), la realizzazione 
di impianti e moltiplicazione ex situ, la 
reintroduzione sul territorio di specie a 
elevato rischio di estinzione e, negli ultimi 
anni, grazie anche alle attività delle banche 
del germoplasma. Le sedici strutture che 
hanno allestito, presso le loro sedi, banche 
del germoplasma partecipano alla rete RIBES 
(Rete Italiana Banche del germoplasma per la 
conservazione ex situ della flora Spontanea).
Le attività per la conservazione sono inoltre 
supportate da specifiche attività di educazione 
e di divulgazione rivolte al pubblico, con 
l’obiettivo di sensibilizzare e favorire un 
atteggiamento più consapevole nei confronti 
dell’ambiente e la diffusione di una nuova 

cultura più attenta alla conservazione della 
biodiversità del nostro pianeta.
Offrendo l’opportunità di conoscere la natura 
da vicino, gli Orti Botanici si pongono così 
come nuove agenzie educative e assumono il 
ruolo di interlocutori del mondo scolastico, e 
non solo, attraverso le attività di educazione, 
di sensibilizzazione e di socializzazione 
ambientale, sviluppate con metodologie 
specifiche che privilegiano i laboratori 
all’aperto. Molti di questi laboratori fanno 
uso di moderni strumenti interattivi, come le 
chiavi dicotomiche KeyToNature – Dryades, 
realizzate dall’Università di Trieste, per il 
riconoscimento delle piante superiori o dei 
licheni. Vengono poi organizzati incontri 
di approfondimento per adulti, ma anche 
mostre ed eventi culturali di diverso tipo 
(presentazioni libri, spettacoli teatrali, 
concerti, etc.). 

Giardino Botanico 
della Majella 
"Michele Tenore", 
Lama dei Peligni 
(CH): educazione 
ambientale
(P. Pavone).
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La rete degli Orti botanici universitari 
rappresenta una delle strutture di ricerca 
e di conservazione della flora di maggiore 
interesse nazionale e internazionale. Gli 
Orti infatti svolgono importanti attività 
volte alla conservazione principalmente ex 
situ ma, spesso, anche in situ dato che in 
diversi casi ospitano al loro interno lembi 
di vegetazione naturale.
Inoltre, in molti casi, le collezioni 
botaniche presenti negli Orti costituiscono 
le basi conoscitive essenziali per la 
sperimentazione necessaria nel campo 
della scienza della conservazione 
della flora e nel contempo possono 
fornire semi e piante per interventi 
di riqualificazione o di reimpianto nel 
caso di specie in pericolo di estinzione, 
conservando il patrimonio genetico nelle 
diffuse banche del germoplasma. Con le 
proprie collezioni viventi e le banche del 
germoplasma rappresentano uno dei 
riferimenti essenziali per il Protocollo di 
Nagoya, parte della Convenzione sulla 
diversità biologica, per l’accesso alle 
risorse genetiche e all’equa ripartizione 
dei benefici derivanti dal loro utilizzo. 
Per rendere operative queste potenzialità 
e per migliorare e aumentare gli scambi 
di piante il cui patrimonio genetico non 
sia stato migliorato per fini commerciali è 
però necessario che gli Orti siano in rete 
e che non solo i potenziali visitatori, ma 
le Università, gli Enti di ricerca e più in 
generale tutti gli stakeholders possano 
essere informati sulle reali potenzialità di 
ciascun Orto.
Per rispondere a queste esigenze dal 2011 
è attivo il portale degli Orti botanici d’Italia, 
fortemente auspicato dal Coordinamento 
del Gruppo di Lavoro per gli Orti Botanici 
e Giardini storici della Società Botanica 
Italiana. Il portale nasce con una struttura 
semplice ed estremamente efficace per 
divulgare le attività del Gruppo di Lavoro e 
delle strutture aderenti con l’ulteriore fine 
di realizzare una rete web di tutti gli Orti 
botanici nazionali.
La flessibilità del portale permette di 
aggiornare autonomamente le informazioni 
e le attività che svolgono i singoli Orti 
botanici, consentendo ai visitatori di 
accedere a una panoramica dell’enorme 
patrimonio di conoscenze botaniche 
racchiuse negli Orti botanici italiani.

Le informazioni presenti nella pagina 
iniziale del portale contengono i links ai 
temi che esprimono gli scopi prioritari 
degli Orti botanici: ricerca, conservazione, 
educazione, divulgazione. Sempre nella 
pagina iniziale è presente la mappa Google 
dell’Italia con indicata la collocazione degli 
Orti botanici, l’elenco delle regioni d’Italia 
per rintracciare rapidamente le strutture 
presenti in determinate zone e la sezione 
Ultime notizie, che riporta le novità inserite 
dai singoli Orti botanici.
Entrando nelle pagine web delle singole 
strutture si possono reperire informazioni di 
carattere specifico riguardanti: ubicazione, 
orari di apertura, eventuali costi e servizi 
disponibili. Le ulteriori informazioni 
presenti nella pagina web sono suddivise 
in 5 sottosezioni: cenni storici; struttura 
e organizzazioni; le principali collezioni; 
attività e progetti; bibliografia.
Ulteriore importante sezione del sito 
riguarda l’area download, presente sia a 
livello della home page che nelle pagine 
relative ai singoli Orti botanici, nella quale 
sono resi disponibili materiali e documenti 
per la consultazione offline.

Il portale deglI ortI botanICI

Home page del portale 
Orti Botanici d'Italia.
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La rete degli Erbari e le specie della Convenzione di Washington. Oltre alle 
specificità precedentemente evidenziate gli Orti botanici supportano iniziative di 
carattere più applicativo, come nel caso degli Arboreti e dei Giardini di acclimatazione 
(Orto di Palermo a suo tempo Giardino coloniale), e ospitano spesso gli Erbari, 
strutture museali finalizzate alla conservazione di campioni di piante (exsiccata). 
Gli Erbari sono nati insieme agli Orti Botanici e attualmente nel mondo conservano 
centinaia di milioni di exsiccata. La realizzazione degli Erbari ha rappresentato in 
passato un grande passo in avanti rispetto allo studio e alla conoscenza della flora, 
dato che non si conservavano solo i campioni di piante officinali ma della flora in 
generale. È ancora fondamentale la consultazione degli exsiccata da parte degli 
studiosi di botanica sistematica e ciò è possibile in quanto il campione d’erbario 
mantiene visibili i caratteri diagnostici anche dopo molti decenni. La possibilità di 
effettuare anche analisi genetiche con il materiale proveniente da exsiccata ha reso 
ancora più importante la presenza degli Erbari internamente ad un Orto Botanico 
o a un Dipartimento universitario. In Italia si hanno oltre 150 Erbari: tra questi il 
più importante è quello di Firenze, seguito da quello della Sapienza Università di 
Roma. Gli Orti Botanici danno spesso ospitalità anche a piante che fanno parte 
di specie comprese nella Convenzione internazionale di Washington relativa al 
Commercio Internazionale di Specie Selvatiche di Fauna e Flora minacciate di 
estinzione. Questa Convenzione è conosciuta con l’acronimo CITES e si pone 
l’obiettivo di proteggere piante e animali che potrebbero essere commercializzate 
sui mercati internazionali favorendone perfino l’estinzione. Nella CITES la flora ha 
avuto una minore attenzione rispetto alla fauna, anche se il rischio di estinzione 
è spesso superiore, e nonostante le specie vegetali incluse negli elenchi (30.000) 
siano molto più numerose di quelle animali (poco più di 5.500).

A destra
Orto Botanico di 
Palermo. Laghetto 
con Cyperus papyrus 
ed altre essenze 
acquatiche. Sullo 
sfondo Dracaena 
draco
(G. Domina).

Orto Botanico di 
Palermo. Serra delle 
succulente che 
all’interno ospita 
piante dei climi 
caldo-aridi
(G. Domina).
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L’Index Herbariorum (repertorio di tutti gli 
erbari le cui collezioni sono consultabili 
e accreditati internazionalmente me-
diante un acronimo) ci informa che nel 
mondo ci sono oggi più di 3.000 erbari 
istituzionalmente riconosciuti, al cui 
interno sono contenuti circa 350 milioni 
di campioni, veri e propri documenti, 
talvolta unici, delle entità tassonomiche 
vegetali finora raccolte e conservate.
Sono quasi 500 anni che il campione 
d’erbario, così semplice a realizzarsi 
e facilmente conservabile, a patto 
di osservare alcune fondamentali 
precauzioni, di preparazione a basso 
costo, pratico a trasportarsi e quindi 
agevolmente consultabile anche a molta 
distanza dal luogo di raccolta, costituisce 
lo strumento principale per lo studio delle 
piante. Insieme al coevo orto botanico, 
l’erbario inteso come raccolta di piante 
essiccate e conservate a scopo didattico/
scientifico nacque a metà del XVI secolo, 
grazie all’intuizione del medico imolese 
Luca Ghini (1490-1556). Egli infatti, 
chiamato allo Studio Pisano nel 1543 da 
Cosimo I Medici per l’insegnamento della 
botanica o materia medica, come veniva 
chiamata allora, in quanto serviva ai 
futuri medici e farmacisti per imparare 
a riconoscere le piante e le loro proprietà 
curative, affianca allo studio sui testi 
classici l’osservazione dal vero delle 
piante, allestendo i cosiddetti hortus vivus 
(l’orto botanico) e hortus siccus (l’erbario). 
È una vera e propria rivoluzione nello studio 
dei vegetali, resa ancora più profonda 
dal fatto che non vengono più osservate 
e studiate solo le piante utili, i semplici, 
bensì tutte le piante, a prescindere dal loro 
utilizzo. È quindi fondamentale poterle 
raccogliere e soprattutto conservarle, per 
permetterne il confronto con altre, per 
trasmetterle ad altri studiosi affinché 
possano esaminarle ed esprimere la 
loro opinione. L’erbario assolve in pieno 
queste funzioni, grazie anche al fatto che 
le piante mantengono gran parte delle 
caratteristiche diagnostiche anche dopo 
essere state pressate ed essiccate. 
In effetti l’allestimento di queste prime 
collezioni di exsiccata ebbe subito molto 
successo e si diffuse in tutta Europa, 
sia in ambiente accademico che privato. 
L’esigenza di conoscere e classificare tutte 
le piante, comprese anche quelle che in 

modo sempre più massiccio arrivavano 
da mondi lontani e sconosciuti e che 
quindi ponevano molto spesso questioni 
nuove e difficili, trovava nell’erbario lo 
strumento più adatto per la conservazione 
– praticamente illimitata – di veri e propri 
documenti naturali, la cui archiviazione 
facilitava grandemente lo scambio di 
opinioni e il diffondersi delle diverse teorie 
classificatorie.
Il grande Carlo Linneo arriverà a dire 
che Herbarium praestat omni Icone, 
necessarium omni Botanico e in effetti 
ancora oggi nessuna ricerca botanica, 
da quelle di tipo floristico alle revisioni 
sistematiche fino alla descrizione di nuove 
entità, può prescindere dall’osservazione 
e dall’analisi dei campioni depositati e 
conservati in un erbario. Addirittura, nel 
caso di descrizione di una nuova entità 
tassonomica, l’erbario è l’istituzione 
individuata dalla comunità scientifica 
internazionale per la conservazione del 
campione su cui è stato descritto un nuovo 
taxon (campione typus). La conservazione 
è resa obbligatoria da precise norme del 
Codice di Nomenclatura Botanica, sia 
per la salvaguardia del campione stesso – 
vero e proprio documento biologico – sia 
per dare a tutti gli studiosi la possibilità 
di consultarlo e confrontarlo in qualsiasi 
momento.

l’erbarIo e le sue FunzIonI

Campione typus 
di Pteris microlepis 
(collezione Pichi 
Sermolli).
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In estrema sintesi possiamo dire che nel 
corso dei suoi ormai 500 anni di vita 
l’erbario, utilizzato all’inizio solo come 
strumento didattico, è passato poi a 
divenire anche strumento di studio e di 
confronto per arrivare ad essere un archivio 
sistematico (come quello di Linneo) e, 
infine, un archivio biogeografico, in quanto 
i suoi campioni sono stati sempre più 
corredati di informazioni dettagliate sulla 
loro provenienza geografica ed ecologica. 
Non solo, l’erbario costituisce anche un 
importante serbatoio di informazioni 
genetiche grazie alla possibilità di estrarre 
DNA dai suoi reperti, fatte salve le 
modalità di conservazione e l’età di questi 
ultimi. È un dato abbastanza recente che 
delle 70,000 specie botaniche che si stima 
debbano essere ancora scoperte, più della 
metà siano già state raccolte e conservate 
negli erbari, in attesa che qualcuno le 
identifichi come specie nuove.
In Italia esistono oggi più di 160 erbari 
con quasi 12 milioni di campioni. Il più 
importante, fondato da F. Parlatore nel 
1842, è quello di Firenze, con circa 5 milioni 
di reperti e contenente fondamentali 
collezioni storiche come l’erbario di 
Andrea Cesalpino (1563, primo erbario al 
mondo allestito con criterio scientifico), 
l’erbario Micheli-Targioni (con le raccolte 
pre-linneane di Pier Antonio Micheli), 
l’erbario di Philip B. Webb (contenente 
le prime raccolte effettuate in regioni 
ancora inesplorate della Terra tra XVIII 
e XIX secolo) e, infine, l’erbario Beccari 
della Malesia (allestito nella seconda 

metà del XIX secolo). Oltre a queste 
collezioni chiuse, c’è l’erbario generale, in 
accrescimento costante ogni anno grazie 
alle donazioni degli studiosi, alle missioni 
di raccolta del personale e al deposito dei 
campioni relativi a nuove segnalazioni 
per il territorio italiano, sia per le specie 
native che per quelle esotiche. L’erbario di 
Firenze, così come tutti gli altri erbari nel 
mondo, è meta continua di specialisti che 
chiedono di consultare le collezioni per 
le loro ricerche. All’osservazione diretta 
sui campioni, sia in sede che inviati in 
prestito, si è aggiunta negli ultimi tempi la 
consultazione dei data base, nonché delle 
immagini ad alta definizione dei campioni, 
in particolare di quelli appartenenti alle 
raccolte originali (per l’erbario di Firenze 
si veda http://parlatore.msn.unifi.it/
index_new.html). 
La pubblicazione online delle immagini e 
dei dati dei campioni costituisce l’ultima 
frontiera della ricerca in erbario. Ormai la 
maggior parte delle più grandi collezioni 
nel mondo è, in misura maggiore o minore, 
accessibile anche in rete: questo costituisce 
senza dubbio un enorme vantaggio per la 
conservazione di documenti così delicati 
come i reperti essiccati delle piante che, 
non a caso, da più di un decennio – per 
quanto riguarda la legislazione italiana -  
sono inclusi tra i beni culturali dello Stato, 
al pari delle opere d’arte e dei libri antichi 
e quindi soggetti a precise norme di tutela 
e protezione che mettono in evidenza – se 
ce ne fosse ancora bisogno – la loro grande 
preziosità.

“Sala Erbario 
Webb”, sezione di 
Botanica del Museo 
di Storia Naturale 
dell’Università degli 
Studi di Firenze. 
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La Convenzione di Washington sul 
Commercio Internazionale di Specie 
Selvatiche di Fauna e Flora minacciate di 
estinzione, più comunemente conosciuta 
con l’acronimo CITES, è stata ratificata 
dall’Italia nel 1975 con la Legge n. 874, 
cui sono seguite numerose modifiche. 
Il suo scopo è tenere sotto controllo il 
commercio internazionale di piante e 
animali minacciati di estinzione a causa 
del prelievo in natura, a fini commerciali, 
non sostenibile. La CITES, quindi, non 
proibisce “a priori” il commercio delle 
specie incluse nella Convenzione, ma 
cerca di prevenirne l’uso non sostenibile.
Le specie di piante e animali regolate 
dalla CITES sono elencate in tre elenchi 
denominati Appendici, che vengono ripresi 
e ampliati dall’Unione europea (UE) sotto 
il nome di Allegati:
- l’Appendice I (Allegato A in UE), elenca 

le specie minacciate di estinzione 
dal commercio internazionale il cui 
prelievo in habitat porterebbe in breve 
tempo all’estinzione delle popolazioni 
selvatiche: il commercio di esemplari di 
tali specie prelevati in natura è proibito, 
è permesso solo per gli esemplari 
propagati artificialmente e a seguito di 
un severo regime di controlli;  

 - l’Appendice II (Allegato B in UE), include 
specie che non sono necessariamente 
minacciate di estinzione allo stato 
attuale, ma che possono diventarlo 
senza un commercio regolamentato: il 
commercio sia in esemplari propagati 
artificialmente che selvatici è 
consentito ma richiede un’appropriata 
documentazione;

 - l’Appendice III (Allegato C in UE), 
comprende specie per le quali il paese 
di origine chiede la collaborazione degli 
altri stati per prevenirne l’uso non 
sostenibile: il commercio sia in esemplari 
propagati artificialmente che selvatici è 
consentito ma richiede un’appropriata 
documentazione.

 
Gruppi di piante inclusi in CITES.
Tutte le Orchidaceae e tutte le Cactaceae 
tranne la sottofamiglia Pereskioideae, i 
cactus con grandi foglie.
Il genere Euphorbia contiene oltre 2.000 
specie, con rappresentanti distribuiti 
in tutto il mondo. Il loro aspetto varia 

da specie annuali cespugliose, a grandi 
alberi, a piante succulente. Tutte le 
euforbie succulente, oltre 700 specie, 
sono incluse nella CITES. L’elenco delle 
specie sottoposte a regolamentazione 
CITES è riportato in ‘The CITES Checklist 
of Succulent Euphorbia Taxa’.
Il genere Aloe raggruppa oltre 500 entità 
di piante succulente la maggior parte delle 
quali cresce in Africa e Madagascar. Tutte 
le specie sono incluse nelle Appendici 
CITES. Oltre 20 specie, tra cui tutte le 
specie nane del Madagascar, sono in 
Appendice I, mentre le rimanenti sono in 
Appendice II. Vi è un’eccezione, Aloe vera, 
che è utilizzata in moltissimi prodotti 
farmaceutici e cosmetici, ed è esclusa dalle 

la ConvenzIone dI washIngton sul CommerCIo InternazIonale dI speCIe selvatIChe

Trichocereus 
pasacana è il tipico 
cactus colonnare 
che cresce in America 
meridionale e può 
superare i 15 metri 
di altezza. 
Questa specie 
è inclusa 
nell’Appendice II
(M. Sajeva).

Euphorbia 
avasmontana 
(Appendice II) è una 
pianta succulenta 
adattata a crescere nei 
deserti della Namibia
(M. Sajeva).
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Appendici CITES. Questa specie è stata 
coltivata per secoli e non si hanno prove 
dell’esistenza di popolazioni selvatiche. È 
coltivata in molte nazioni e il commercio di 
piante, foglie e derivati è esclusivamente 
di origine coltivata.
Un altro grande gruppo di piante, con molte 
specie incluse in CITES, è quello delle piante 
carnivore. I generi soggetti a controllo sono 
Nepenthes, Sarracenia e Dionaea.
Le piante del genere Galanthus sono 
comuni nei giardini europei e le circa 19 
specie, principalmente quelle diffuse in 
Turchia, sono incluse in CITES.
Anche tutte le specie di Cyclamen sono 
incluse in CITES. Le 21 specie sono 
di grande interesse per l’industria 
florovivaistica, e quattro specie sono 
diffusamente coltivate nei giardini 
europei. Una specie, Cyclamen persicum, 
è normalmente disponibile presso i fiorai 
e i centri di giardinaggio europei: si tratta 
di una specie così largamente coltivata e 
commercializzata, che le piante propagate 

artificialmente sono ormai esentate dagli 
adempimenti della Convenzione.
Le tre famiglie dell’ordine Cycadales sono 
tutte incluse in CITES, ma molte specie, 
e tre generi per intero, sono inclusi in 
Appendice I.
Soltanto nove specie di palme rientrano 
nella Convenzione. Tutte le specie ora 
incluse in Appendice II sono originarie del 
Madagascar, che possiede una flora molto 
ricca in palme, la cui richiesta di semi 
e piante per il mercato internazionale 
non era più sostenibile. Le prime specie 
incluse, Chysalidocarpus decipiens 
(Dypsis decipiens) e Neodypsis decaryi 
(Dypsis decaryi), sono ormai ampiamente 
disponibili in coltivazione.
Sono anche incluse in CITES le specie 
appartenenti a tre generi di felci arboree: 
Dicksonia, Cyathea e Cibotium.
Diverse specie di alberi sono in commercio 
per la produzione di legname o per altri 
usi, come quello medicinale, e un certo 
numero di specie sono poste sotto 
osservazione dalla CITES. Il commercio di 
esemplari e parti è vietato per i legnami 
in Appendice I come ad esempio Abies 
guatemalensis, Dalbergia nigra, Fitzroya 
cupressoides e Podocarpus parlatorei. 
L’Appendice II comprende molte specie 
di notevole importanza commerciale 
come il mogano (Swietenia humilis, S. 
macrophylla - soltanto le popolazioni 
neotropicali - e S. mahagoni), il ramino 
(Gonystylus sp. pl.), l’afromosia (Pericopsis 
elata) ed il palissandro (Dalbergia sp. pl.). 
Il commercio di alcuni di questi legnami 
è soggetto a precise quote che vengono 
stabilite di anno in anno a seconda dello 
stato delle popolazioni naturali.
Tra le specie arboree va anche citata 
Prunus africana la cui corteccia viene 
utilizzata dall’industria farmaceutica.
Per quanto attiene alla componente 
botanica, le istituzioni che meglio possono 
adempiere alla divulgazione e diffusione 
di quanto stabilito dalla Convenzione 
CITES sono gli Orti Botanici. Dal 2014, 
al termine di una convenzione attivata tra 
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e Orti botanici 
universitari aderenti alla Società Botanica 
Italiana, è presente online (http://
www.societabotanicaitaliana.it/cites/) 
una banca dati utile per conoscere le 
piante CITES presenti negli Orti botanici 
universitari italiani. La convenzione ha 
consentito di censire 4.870 individui più 31 
popolazioni corrispondenti a 1.604 taxa.

Aloe dichotoma 
riesce a crescere in 
condizioni di aridità 
estrema nei deserti 
della Namibia e della 
Repubblica del Sud 
Africa. 
A causa dell’estrema 
lentezza nella 
crescita è inserita in 
Appendice II 
di CITES
(M. Sajeva).

Cycas revoluta è una 
pianta ornamentale 
ormai diffusissima e 
propagata da molti 
coltivatori. 
A causa della sua 
somiglianza con 
specie rare e 
minacciate è inserita 
in Appendice II di 
CITES
(M. Sajeva).



620 Gli strumenti di tutela 

La conservazione della natura è un  
obiettivo molto complesso legato alla 
biologia della conservazione e alla 
sostenibilità ambientale finalizzata 
alla conservazione degli habitat e delle 
specie che ospitano. In molti casi, 
senza una visione sistemica, si rischia 
di tutelare una specie favorendo nel 
contempo la scomparsa di altre. La 
Convenzione internazionale per la 
diversità biologica finalizzata alla tutela 
della biodiversità (Rio de Janeiro, 1992) 
sostiene che per la tutela della flora e 
della fauna si debbano adottare un 
approccio ecosistemico e una politica 
capace di favorire l’equa distribuzione 
delle risorse. La conservazione della 
biodiversità non si rivolge quindi solo 
agli esperti del settore, ma coinvolge, 
oltre al mondo della ricerca scientifica, 
le istituzioni, le componenti economiche 
e la società civile di un Paese. Da un 
punto di vista normativo, non essendoci 
una legge nazionale che tuteli la flora 
e la biodiversità, il quadro giuridico di 
riferimento è costituito dall’insieme delle 
norme che discendono dall’adesione a 
Convenzioni e Trattati internazionali, 
dal recepimento delle Direttive europee 
e, laddove presenti, da norme regionali. 
Si intende qui fornire una panoramica 
dei principali strumenti che rendono 
possibile la tutela e la conservazione 
della flora, anche attraverso la 
conservazione degli habitat e del 
paesaggio, come è ben spiegato negli 
obiettivi della Direttiva europea 
Habitat e della Strategia europea per la 
Biodiversità fino al 2020. Gli obiettivi 
della Strategia globale ed europea per la 

la tutela delle speCIe vegetalI nelle strategIe per 
la ConservazIone della bIodIversItà
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conservazione della biodiversità vegetale, ripresi anche dalla Strategia nazionale per 
la biodiversità, rappresentano un punto di riferimento per la conservazione della 
flora italiana. Per ottenere risultati soddisfacenti è necessario conoscere lo stato 
di conservazione delle popolazioni vegetali e ciò si ottiene partendo dalla biologia 
della conservazione, dalla tassonomia e dalla distribuzione delle popolazioni, delle 
comunità e dei paesaggi. La conoscenza della distribuzione territoriale si ricava 
dalle cartografie tematiche di sintesi e di dettaglio relative alla copertura del suolo, 
alla vegetazione potenziale, alle serie di vegetazione, alle ecoregioni e alle cartografie 
floristiche, che riportando l’esatta posizione delle singole specie ne ricostruiscono 
la distribuzione. Solo integrando queste conoscenze di base con valutazioni relative 
agli ecosistemi e agli habitat che ospitano le singole popolazioni si hanno elementi 
utili per pianificare le azioni di recupero e di ripristino ambientale necessarie per 
migliorare lo stato di vulnerabilità di una specie o di un habitat.

Le	 Convenzioni	 internazionali	 per	 la	 tutela	 della	 biodiversità.	 Le specie 
vegetali che costituiscono la flora d’Italia contribuiscono a rappresentare la 
biodiversità del nostro Paese così come definita dalla Convenzione internazionale 
sulla diversità biologica (Convention on Biological Diversity – CBD). 
La CBD definisce, infatti, la biodiversità come la variabilità fra tutti gli organismi 
viventi, inclusi ovviamente quelli del sottosuolo, dell’aria, degli ecosistemi acquatici, 
terrestri e marini e dei complessi ecologici dei quali fanno parte. L’approccio 
ecosistemico promosso dalla CBD per la conservazione della biodiversità ha 
rappresentato un avanzamento culturale particolarmente significativo nel campo 
della scienza della conservazione. La convenzione adottata dalla Conferenza delle 
Nazioni Unite nel 1992, si pone tre obiettivi primari: 
 - la conservazione della diversità biologica;
 - l’uso sostenibile delle sue componenti;  
 - la giusta ed equa condivisione dei 
benefici che derivano dall’utilizzo 
delle risorse genetiche.

Nell’ottobre 2014 è entrato in vigore un 
importante e atteso accordo indirizzato 
al raggiungimento del terzo obiettivo 
della CBD: il Protocollo di Nagoya 
sull’accesso alle risorse genetiche e l’equa 
ripartizione dei benefici derivanti dal loro 
utilizzo. Il Protocollo mira a garantire 
una giusta ed equa ripartizione dei 
benefici che derivano dall’utilizzazione 
delle risorse genetiche, prevedendo la 
possibilità di ottenere fondi per azioni 
rivolte alla conservazione della diversità 
biologica e all’uso sostenibile delle sue 
componenti.
I Paesi ricchi di biodiversità e di 
tradizioni locali sono per lo più 
quelli in via di sviluppo, mentre i 
paesi utilizzatori di risorse genetiche 
coincidono con quelli industrializzati, 
che dispongono di tecnologie avanzate 
e di risorse finanziarie.
Uno degli elementi di maggiore 
interesse culturale e scientifico di 
questo protocollo è l’aver associato alla 
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risorsa genetica la conoscenza tradizionale. Le comunità locali, che hanno usato le 
risorse genetiche per secoli e per millenni, in molti casi possiedono una profonda 
conoscenza delle loro caratteristiche e proprietà. Queste conoscenze, sviluppate 
attraverso le esperienze di vita di tali comunità e migliorate e tramandate di 
generazione in generazione, sono chiamate conoscenze tradizionali e costituiscono 
una componente intangibile delle stesse risorse genetiche. 
L’Italia è uno dei Paesi che è al contempo fornitore e utilizzatore di risorse 
genetiche. Anche in questo caso le aree protette, che hanno sempre stimolato 
la tutela e la conservazione non solo della biodiversità, e quindi delle risorse 
genetiche, ma anche delle conoscenze tradizionali, potranno avere un ruolo 
determinante nell’attuazione del Protocollo di Nagoya.

Convenzione di Berna e Direttiva Habitat. In ambito pan-europeo è stata 
sottoscritta nel 1979 la Convenzione di Berna relativa alla conservazione della 
vita selvatica e dell’ambiente naturale in Europa. Tra gli obiettivi generali della 
Convenzione, che l’Italia ha ratificato nel 1981, vi è quello di tutelare le specie 
minacciate di estinzione e i loro habitat naturali, promuovendo la cooperazione 
tra i diversi Stati. Per il raggiungimento di questo obiettivo la Convenzione di 
Berna indica come indispensabile la protezione degli habitat collegando in modo 
esplicito la tutela delle specie con la protezione del territorio in cui esse vivono. 

Percentuale di 
copertura ed uso 
del suolo in Italia 
(superficie totale 
31.059.343 ha) 
(Dati CORINE 2006).
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Nonostante questa importante presa di posizione, gli allegati della Convenzione 
non hanno segnalato tipologie di habitat, ma contengono unicamente elenchi di 
specie, vegetali e animali, da proteggere in modo più o meno rigoroso. 
L’Unione Europea rispose molto efficacemente agli obiettivi della Convenzione di 
Berna, emanando nel 1992 la Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat). Questa è 
finalizzata alla Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora 
e della fauna selvatiche e prevede la realizzazione di una rete ecologica europea 
denominata NATURA 2000. Si tratta senza dubbio di un passaggio storico di 
straordinaria importanza, in quanto lo strumento giuridico della Direttiva impone 
agli Stati Membri l’obbligo del recepimento degli obiettivi. 
Altra novità introdotta con la Direttiva Habitat è aver posto grande attenzione anche 
alle comunità arbustive ed erbacee che, pur non rappresentando una fisionomia 
matura (nel nostro Paese le tappe mature sono in prevalenza forestali), sono di 
grandissimo interesse naturalistico per la presenza di una ricca flora di elevato 
valore conservazionistico. Al fine di riconoscere e descrivere le singole comunità 
che rendono possibile anche l’identificazione degli habitat, la Direttiva ha adottato 
il metodo fitosociologico come riferimento tassonomico e nomenclaturale (nel 
caso delle comunità si parla di sintassonomia). Ciò ovviamente ha dato grande 
impulso alla ricerca fitosociologica e ha favorito la realizzazione a livello nazionale 
del Prodromo della Vegetazione Italiana (www.prodromo-vegetazione-italia.org/).
Lo stimolo promosso dalla Direttiva Habitat è stato di fatto ripreso anche dalle 
recenti iniziative europee che si occupano di agricoltura in cui non si dissocia 
mai la tutela dei paesaggi agricoli dalla conservazione della biodiversità e della 
piena funzionalità degli ecosistemi: una giusta percentuale di elementi naturali 
ben integrati nelle aree rurali è essenziale per la stessa produzione agricola, come 
nel caso del servizio ecosistemico legato all’impollinazione.
La stessa Convenzione Europea del Paesaggio, riconoscendo il ruolo essenziale 
dell’integrazione tra la natura e le attività dell’uomo, ha superato la valenza 
prevalentemente estetico-percettiva del paesaggio assumendo come riferimento 
la complessità ecologica e territoriale.
Altro elemento introdotto dalla Direttiva Habitat è aver considerato l’uomo con le 
sue attività parte integrante della natura. Tutelare le aree aperte e i cespuglieti o 
gli habitat di elevato interesse culturale, quali ad esempio le pinete mediterranee, 
significa sottolineare il ruolo positivo che può avere l’uomo con le sue attività 
anche in termini di conservazione della biodiversità.

Pineta a Pinus 
halepensis, sulle 
colline del fermano; 
in primo piano la 
vegetazione ad 
Ampelodesmos 
mauritanicum 
(E. Biondi).
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Aree protette in Italia
(percentuale rispetto 
alle superficie 
regionale.
Fonte dati: Euap 2010).
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La Convenzione Internazionale sulla 
Diversità Biologica (CBD) rappresenta il 
principale quadro di riferimento a livello 
planetario per la conservazione della 
biodiversità e il punto di incontro tra gli 
esiti degli studi e delle conoscenze emerse 
in ambito scientifico e le decisioni assunte 
in ambito politico-decisionale a livello di 
Stato. È infatti attraverso la definizione e 
l’adesione ad accordi, trattati e convenzioni 
internazionali che, viene riconosciuto in 
modo consapevole, dall’ambito politico, il 
carattere transfrontaliero dell’ambiente, 
della biodiversità e delle risorse naturali, 
soprattutto in termini di beni e servizi offerti 
allo sviluppo della vita umana sulla Terra nel 
presente e nel futuro.
La Convenzione demanda agli Stati firmatari 
il raggiungimento degli obiettivi attraverso 
l’elaborazione di strategie, piani, programmi 
esistenti o di nuova formulazione, a seconda 
delle proprie condizioni e capacità.
Nel 2010, anno internazionale della 
Biodiversità, la Convenzione, ha adottato il 
Piano Strategico per la Biodiversità 2011- 
2020 con gli Obiettivi di Aichi quali nuove 
azioni prioritarie da sviluppare in modo 
sinergico nell’arco del decennio.

La Strategia dell’Unione europea per la 
biodiversità. Nell’Unione europea la Strategia 
europea per la biodiversità 2020, si fonda sul 
riconoscimento che la biodiversità ed i servizi 
ecosistemici da essa offerti, nell’insieme 
identificati come Capitale Naturale, hanno 
un notevole valore economico che il mercato 
raramente coglie. Da tale consapevolezza è 
scaturito ciò che la Strategia prevede per il 
futuro: entro il 2050, la Biodiversità dell’Unione 
europea e i servizi ecosistemici da essa offerti- 
il capitale naturale dell’UE - saranno protetti, 
valutati e debitamente ripristinati per il valore 
intrinseco della Biodiversità e per il loro 
fondamentale contributo al benessere umano 
e alla prosperità economica. 
L’attuazione negli Stati Membri della Strategia 
europea per la biodiversità si esplica attraverso 
obiettivi e azioni rivolte primariamente 
agli adempimenti delle normative esistenti 
indirizzate alla conservazione e uso sostenibile 
della biodiversità, quali le Direttive Habitat 
(92/43/CEE) e Uccelli (2009/147/CE), e 
contemporaneamente all’integrazione della 
biodiversità nelle diverse politiche settoriali 
dell’Unione. A tali strumenti si aggiungono 
la Decisione 283/2014/UE che adotta 

il Protocollo di Nagoya e il Regolamento 
1143/2014/UE sulle specie esotiche invasive. 
Le specie esotiche invasive sono infatti 
considerate la seconda più grave minaccia 
alla biodiversità a livello mondiale (MA 2005) 
e la terza minaccia alle specie a rischio di 
estinzione a livello europeo (Genovesi et al., 
2015).
Recentemente il IV rapporto mondiale sulla 
biodiversità della CBD (GBO4, 2014) ha 
previsto una crescita costante degli impatti 
sulla biodiversità da parte delle specie 
esotiche invasive. Per quanto riguarda il 
comparto acquatico, il quadro di riferimento 
europeo per le acque dolci e l’ambito marino, 
è costituito rispettivamente dalla Direttiva 
quadro sulle acque (2000/60/CE) e dalla 
Direttiva sulla strategia per l’ambiente marino 
(2008/56/CE).

La strategia nazionale per la Biodiversità 
L’Italia ha ratificato la Convenzione 
internazionale per la Diversità Biologica 
con la Legge n 124 del 15 febbraio 1994 e 
dall’ottobre 2010, anno internazionale della 
biodiversità, si è dotata di una Strategia 
Nazionale per la Biodiversità (SNB) che 
interessa il periodo 2011-2020.
La Strategia Nazionale rappresenta per l’Italia 
lo strumento di integrazione delle esigenze 
di conservazione e di uso sostenibile della 
biodiversità nelle politiche nazionali, tenendo 
in considerazione sia il suo valore intrinseco, 
sia l’importanza dei servizi ecosistemici da 
essa derivanti essenziali per il benessere 
umano.
La Strategia Nazionale è di fatto un piano 
di lavoro decennale, articolato in quindici 
aree di lavoro tematiche ognuna delle quali 
prevede il raggiungimento di obiettivi specifici 
e priorità. 
La tutela della flora è trattata principalmente 
nella prima area di lavoro, dedicata alle 
specie, agli habitat e al paesaggio. Sono state 
individuate azioni e priorità di intervento 
mirate al miglioramento delle conoscenze 
sulla tassonomia, sulla distribuzione e sullo 
stato di conservazione della flora italiana, 
con particolare riferimento agli adempimenti 
legati all’attuazione della Direttiva 92/43/
CEE Habitat.
L’attuazione della Strategia Nazionale per 
la Biodiversità (SNB) richiede un approccio 
multidisciplinare e una forte condivisione 
e collaborazione tra i decisori politici e le 
amministrazioni centrali e regionali, con il 

la ConvenzIone InternazIonale sulla dIversItà bIologICa (Cbd)
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supporto del mondo accademico e scientifico 
e dei portatori di interesse.
Per questo la Conferenza Stato-Regioni è stata 
individuata quale sede di decisione politica in 
merito alla Strategia e sono stati istituiti degli 
appositi organi di governance.
Il Comitato paritetico per la Biodiversità, 
a supporto delle attività della Conferenza 
stessa, è composto da rappresentanti delle 
Amministrazioni centrali, delle Regioni e 
Province Autonome.
Il Comitato paritetico è supportato per gli 
aspetti tecnico-scientifici dall’Osservatorio 
Nazionale per la Biodiversità composto da 
rappresentanti di istituzioni, Enti di Ricerca, 
aree protette di valenza nazionale e regionale 
e società scientifiche.
L’istituzione di un Tavolo di consultazione, 
costituito dai rappresentanti delle principali 
associazioni delle categorie economiche e 
produttive e delle associazioni ambientaliste, 
garantisce il pieno e costante coinvolgimento 
dei portatori d’interesse nel percorso di 
attuazione e revisione della Strategia.
Nel maggio 2016, anche a seguito della 
Revisione intermedia della strategia dell’UE 
per la biodiversità fino al 2020 (COM(2015) 
478 final) dalla quale è emersa la necessità 
di intensificare l’attuazione delle misure in 
relazione a tutti gli obiettivi della strategia 
europea, la Conferenza Stato Regioni, ha 
approvato il secondo rapporto nazionale 
sull’attuazione della SNB e la revisione di 
medio termine della SNB dalla quale sono 
scaturite le indicazioni programmatiche per 
l’attuazione della Strategia Nazionale per la 
Biodiversità fino al 2020.
I risultati del II rapporto nazionale, relativo al 
periodo 2013-2014, sono in linea con quanto 
valutato a livello dell’Unione europea. In 
particolare sono stati riscontrati progressi in 
tutte le aree di lavoro; in particolare l’area di 
lavoro dedicata ad habitat, 
specie e paesaggio si è 
distinta per l’avanzamento 
del percorso compiuto. 
Dal rapporto è comunque 
emerso che per raggiungere 
gli obiettivi fissati entro il 
2020 è necessario compiere 
ulteriori sforzi soprattutto 
per colmare le lacune 
conoscitive e per migliorare 
l’azione di governance e 
partenariato tra le politiche e 
le attività che interagiscono 
in modo diretto e indiretto 
con gli elementi che 
compongono la biodiversità 
italiana. 

La Strategia globale ed europea per la 
conservazione delle piante. Nel 2002 la 
CBD adotta per la prima volta, in modo 
sperimentale la Strategia Globale per la 
Conservazione della Diversità Vegetale (Global 
Strategy for Plant Conservation – GSPC). La 
Strategia è innovativa in quanto strutturata 
in cinque obiettivi e sedici target, misurabili 
e quantificabili, sebbene non vincolanti, 
indirizzati ad arrestare la continua perdita 
di diversità vegetale, promuoverne l’uso 
sostenibile e la condivisione dei benefici, 
contribuire alla riduzione della povertà e allo 
sviluppo sostenibile. Le finalità della Strategia 
riguardano non solo l’identificazione e la 
conservazione delle specie a maggior rischio 
o rare, ma l’insieme delle attività legate alla 
conservazione in situ ed ex situ, lo sviluppo 
sostenibile delle attività produttive e dei 
prodotti ottenuti da specie vegetali ed infine 
l’importanza delle azioni di sensibilizzazione, 
comunicazione e formazione, indispensabili 
per l’attuazione della stessa Strategia. 
Nell’ambito delle attività della Convenzione, 
la GSPC, si caratterizza nel fornire un 
approccio flessibile che può essere attuato 
a livello nazionale e regionale attraverso 
l’armonizzazione delle iniziative esistenti 
e l’identificazione delle lacune da colmare; 
particolare attenzione è inoltre rivolta alla 
mobilitazione delle risorse economiche 
necessarie per il raggiungimento degli 
obiettivi. L’Europa, grazie all’attività del 
Consiglio di Europa e di Planta Europa (rete di 
organizzazioni, governative e non, attiva sui 
temi alla conservazione della diversità vegetale 
in Europa), ha elaborato dapprima nel 2001 e 
poi nel 2008, le versioni regionali indirizzate 
alla conservazione della diversità vegetale 
(European Strategy for Plant Conservation 
- ESPC); nel 2015 ha confermato i suoi 
obiettivi per il 2020. L’approccio integrato 

della Strategia Nazionale 
per la Biodiversità permette 
di considerare nelle azioni 
nazionali il raggiungimento 
di obiettivi indirizzati alla 
conservazione della diversità 
vegetale italiana. Partendo 
dal presupposto che senza 
piante non c’è vita e che il 
funzionamento del pianeta 
e la nostra sopravvivenza 
dipende dalle piante, le GSPC 
e ESPC hanno individuato 
una serie di obiettivi che 
riprendono molti degli 
elementi affrontati in questa 
ultima parte.
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La diversità vegetale sia ben studiata, 
documentata e riconosciuta 
 - Realizzare una flora online di tutte le 
specie vegetali conosciute.

 - Effettuare, per quanto possibile, una 
valutazione dello stato di conservazione 
di tutte le specie vegetali per sostenerne 
la conservazione.

 - Attuare la Strategia mediante la 
condivisione dei risultati della ricerca.

La diversità vegetale sia urgentemente 
ed	efficacemente	conservata
 - Conservare almeno il 15% di ogni 
regione ecologica o tipo di vegetazione 
attraverso efficaci azioni di gestione e/o 
ripristino.

 - Conservare la flora e la diversità 
genetica, attraverso efficaci mezzi di 
gestione applicati al 75% delle Aree 
Importanti per le Piante (IPAs) di ogni 
regione ecologica.

 - Gestire in maniera sostenibile e 
coerente con la conservazione della 
diversità vegetale, almeno il 75% dei 
terreni produttivi.

 - Garantire la conservazione in situ di 
almeno il 75% delle specie vegetali 
minacciate.  

 - Conservare in collezioni ex-situ, 
preferibilmente nel Paese di origine, 
almeno il 75% delle specie minacciate e 
renderne disponibili almeno il 20%, per 
programmi di recupero e ripristino.

 - Conservare il 70% della diversità 
genetica delle specie vegetali coltivate, 
compresi i loro progenitori selvatici 
e altre specie vegetali di rilevanza 
socio-economica, nel rispetto del 
mantenimento delle conoscenze 
indigene e locali.

 - Attuare efficaci piani di gestione per 
prevenire nuove invasioni biologiche e 
manutenere le aree importanti per la 
diversità vegetale che sono state invase. 

La diversità vegetale sia utilizzata in 
modo sostenibile e condiviso
 - Nessuna specie di flora selvatica 
sia minacciata dal commercio 
internazionale.

 - Tutti i prodotti di origine vegetale siano 
realizzati in modo sostenibile. 

 - Favorire la sostenibilità, la sicurezza 
alimentare e l’assistenza sanitaria 
mediante l’incremento dell’uso delle 
risorse vegetali secondo le conoscenze e 
gli usi tradizionali.

L’opinione pubblica sia educata e 
sensibilizzata sul ruolo della diversità 
vegetale per la sostenibilità della vita 
sulla Terra
 - Inserire l’importanza della diversità 
vegetale e la necessità della sua 
conservazione, in programmi di 
comunicazione, educazione e 
sensibilizzazione pubblica.

L’impegno pubblico sia aumentato al 
fine	del	raggiungimento	degli	obiettivi	
previsti nella Strategia
 - In funzione delle necessità nazionali, 
garantire un adeguato numero di 
persone qualificate.

 - Istituire o migliorare istituzioni, reti e 
partenariati per conservare la diversità 
vegetale e raggiungere gli obiettivi di 
questa Strategia.

Gli obiettivi della 
strategia europea per 
la conservazione della 
diversità vegetale  
2008-2014 inseriti 
nei 16 obiettivi della 
strategia globale 2011-
2020.

La Global Strategy for Plant Conservation (GSPC) è strutturata in 5 obiettivi e 16 target. 
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L’Unione europea, quale Parte contraente 
della Convenzione di Berna, relativa 
alla conservazione della vita selvatica e 
dell’ambiente naturale in Europa (Consiglio 
di Europa, 1979), ha risposto agli impegni 
di rigorosa tutela delle specie richiesti dalla 
Convenzione adottando nel 1992 lo strumento 
normativo della Direttiva comunitaria, il 
quale, secondo quanto disposto dal Trattato 
dell’Unione, richiede agli Stati Membri 
l’obbligo di recepimento e il raggiungimento 
degli obiettivi definiti. La Direttiva 92/43/CEE 
per la Conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche denominata brevemente “Habitat”, 
istituisce la rete ecologica europea di aree 
protette denominata Natura 2000. Essa 
rappresenta, per gli Stati che compongono 
l’Unione, il principale riferimento giuridico 
indirizzato alla conservazione di specie 
vegetali, animali e habitat, identificati e 
ritenuti meritevoli di particolare tutela nel 
territorio dell’Unione. Tutte le specie elencate 
nell’Allegato I della Convenzione di Berna 
sono riportate negli Allegati della Direttiva 
Habitat.
L’elenco di specie vegetali tutelate in modo 
rigoroso dalla Convenzione di Berna (Allegato 
1) contiene circa 550 specie vegetali e 
comprende specie vascolari (per la maggior 
parte) e un piccolo contingente di briofite e 
alghe marine.

Lo stato di conservazione della Flora 
vascolare italiana di interesse comunitario. 
L’attuazione della Direttiva Habitat, 
richiede agli Stati membri di garantire il 
mantenimento a lungo termine degli habitat 
naturali e seminaturali e delle specie di 
flora e fauna minacciati o rari a livello 
comunitario, elencati rispettivamente negli 
Allegati I e II della stessa Direttiva, attraverso 
l’individuazione, la designazione e la gestione 
di aree tutelate, denominate Zone Speciali di 
Conservazione, che costituiscono, insieme 
alle Zone di protezione Speciale individuate ai 
sensi della Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, 
la Rete Natura 2000. 
La definizione della Rete Natura 2000 ha 
seguito la procedura di selezione nazionale 
e comunitaria (Allegato III) basata sulla 
valutazione della rappresentatività di habitat 
e specie all’interno di Regioni Biogeografiche 
delimitate convenzionalmente nell’ambito 
dell’Ue per l’attuazione della Direttiva Habitat. 
La Direttiva richiede, inoltre, di tutelare 

in modo rigoroso su tutto il territorio 
dell’Unione le specie vegetali e animali 
elencate nell’Allegato IV e, dove necessario, 
di assicurare che il prelievo e lo sfruttamento 
delle specie di allegato V siano compatibili 
con il loro mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente. 
In Italia la Direttiva Habitat è stata recepita 
attraverso il regolamento D.P.R. 357/97 e 
successive modifiche e integrazioni; la Rete 
Natura 2000 è costituita da circa 2.600 siti 
che occupano il 19%, del territorio terrestre 
nazionale e quasi il 4% di quello marino e 
che comprende tre (Alpina, Continentale 
e Mediterranea) delle dodici Regioni 
Biogeografiche individuate sul territorio 
dell’Unione. 
Al fine di raggiungere in modo coerente e 
coordinato gli obiettivi definiti dalla Direttiva 
Habitat è prevista un’attività di monitoraggio 
e rendicontazione, da effettuare ogni sei anni.
Il monitoraggio dello stato di conservazione 
delle specie è un obbligo della Direttiva 
Habitat, il cui ambito non è limitato ai soli 
siti della rete Natura 2000, ma deve essere 
effettuato su tutto il territorio nazionale. 
Il terzo rapporto nazionale sullo stato di 
conservazione di specie e habitat di interesse 
comunitario, tutelati dalla Direttiva Habitat 
e relativo al periodo 2007-2012, è stato 
caratterizzato da una impostazione comune 
per tutti gli Stati membri che ha permesso una 
valutazione complessiva a livello di Unione 
europea, articolata per regione biogeografica. 
Nel nostro paese ciò ha comportato notevoli 
sforzi da parte di tutta la comunità scientifica, 
delle Regioni e di ISPRA, che hanno svolto un 
lavoro coordinato e organico.
Questo ha permesso di realizzare un importante 
lavoro di organizzazione delle conoscenze e 
di valutazione dello stato di conservazione 
di specie e habitat, come testimoniato dal 
Rapporto ISPRA 194/2014. Il lavoro svolto 
ha anche avuto il pregio di mettere a fuoco 
le carenze conoscitive e nello stesso tempo 
di impostare un’attività di monitoraggio 
condivisa; tale attività ha portato alla 
pubblicazione dei manuali per il monitoraggio 
di habitat e specie di interesse comunitario 
(Manuali ISPRA 140, 141 e 142/2016) che 
costituiscono la base metodologica di un 
piano nazionale di monitoraggio coordinato 
e condiviso da applicarsi nel quarto Report 
(2013-2018). La Società Botanica Italiana 
ha partecipato attivamente a questa attività 
con i propri esperti e con i risultati di 

dalla ConvenzIone dI berna alla dIrettIva habItat In ItalIa
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studi e progetti indirizzati a migliorare le 
conoscenze tassonomiche e di distribuzione 
della flora nazionale ritenuta di interesse 
conservazionistico a livello dell’Unione euro-
pea. Senza entrare nei dettagli, i risultati 
relativi alle specie di flora vascolare hanno 
evidenziato che poche specie si trovano in uno 
stato di conservazione ritenuto favorevole tra 
le quali, tanto per citarne alcune, relative alla 
regione biogeografica alpina, Aquilegia alpina, 
A. bertolonii, Arnica montana, Artemisia 
genipi, Astragalus centralpinus, Campanula 
morettiana, Cypri-pedium calceolus. 
Per la regione continentale, Brassica 
glabrescens, Primula apennina, Salicornia 
veneta, Himantoglossum adriaticum, Genista 
holopetala ed infine Brassica insularis, 
Dianthus rupicola, Ophrys lunulata, per 
la regione biogeografica mediterranea. 

A quest’ultima regione biogeografica 
appartiene il contingente più numeroso di 
specie valutate in uno stato di conservazione 
sfavorevole evidenziando la necessità sia di 
migliorare eventuali lacune conoscitive, sia 
di valutare l’efficacia delle azioni intraprese 
per la loro conservazione.  
Dato il significativo tasso di endemismo della 
flora italiana, il rapporto conferisce inoltre al 
nostro Paese una grande responsabilità in 
termini conservazionistici, infatti più del 50% 
delle specie vegetali tutelate dalla Direttiva 
Habitat e presenti sul nostro territorio 
sono endemiche italiane. Rilevante è anche 
la responsabilità delle Regioni in quanto 
circa la metà di detto contingente ha una 
distribuzione ristretta al territorio di una sola 
Regione amministrativa.

I Tipi di habitat naturali di interesse 
comunitario la cui conservazione richiede 
la designazione di aree speciali di 
conservazione

II Specie animali e vegetali d’interesse 
comunitario la cui conservazione richiede 
la designazione di zone speciali di 
conservazione

III Criteri di selezione dei siti atti a essere 
individuati quali siti di importanza 
comunitaria e designati quali zone speciali 
di conservazione

IV Specie animali e vegetali di interesse 
comunitario che richiedono una protezione 
rigorosa

V Specie animali e vegetali di interesse 
comunitario il cui prelievo nella natura 
e il cui sfruttamento potrebbero formare 
oggetto di misure di gestione

VI Metodi e mezzi di cattura e di uccisione 
nonché modalità di trasporto vietati

allegatI della dIrettIva habItatRegioni biogeografiche 
della Direttiva Habitat 
presenti in Italia.
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In leggero anticipo rispetto alla Convenzione 
sulla Biodiversità (Rio de Janeiro, 1992) 
che ha introdotto l’approccio ecosistemico 
come riferimento per la gestione delle 
risorse naturali, l’Unione Europea ha 
proposto con la Direttiva 92/43/CEE 
(meglio nota come Direttiva Habitat) 
un modello di conservazione, diretta e 
indiretta, delle specie animali e vegetali 
mediante la conservazione degli habitat. 
Per la prima volta in un atto normativo 
vincolante per gli Stati membri dell’UE 
viene chiaramente espresso il legame tra 
specie e comunità e, altra importante 
novità, la fitosociologia viene assunta nella 
maggior parte dei casi come riferimento 
per la definizione ed il riconoscimento 
degli habitat. Vengono, inoltre, considerati 
importanti anche gli ambienti semi-
naturali, cioè viene tutelata la biodiversità 
indotta dall’opera millenaria dell’uomo, 
agricoltore ed allevatore. Si riconosce, 
così, ad alcuni aspetti del paesaggio 
modellato dall’uomo un particolare 
valore di biodiversità e se ne propone la 
conservazione attiva. Molti habitat, al pari 
del paesaggio, sono considerati, infatti, 
il risultato dell’evoluzione naturale, 
culturale, sociale ed economica di un 
territorio. La Direttiva anticipa quindi i 
principi della Convenzione europea sul 
Paesaggio del 2000.
Purtroppo, la diagnosi degli habitat 
riportata nel Manuale europeo di 
interpretazione degli habitat di interesse 
comunitario, nonostante i tanti 
aggiornamenti avvenuti nel tempo, 
non consente in molti casi un chiaro 
riferimento a biotopi e comunità vegetali 
presenti in Italia, se non per caratteri 
fisionomici ed ecologici a volte piuttosto 
generici. Per tale ragione, nel corso degli 
anni, diverse Regioni italiane hanno 
redatto testi e manuali sugli habitat 
di interesse comunitario identificati 
nel proprio territorio, mostrando però, 
in diversi casi, una certa eterogeneità 
di interpretazione. Si è reso, quindi, 
indispensabile il raggiungimento di una 
visione unitaria a livello nazionale, sia 
nella individuazione che nella valutazione 
degli habitat di interesse comunitario. 
Nel 2009, il Ministero dell’ambiente ha 
ritenuto quindi opportuno realizzare, in 
collaborazione con la Società Botanica 

Italiana, uno specifico Manuale italiano 
d’interpretazione degli habitat rilevabili 
nel nostro territorio quale strumento utile 
sia per fini conoscitivi che applicativi. La 
corretta e omogenea interpretazione degli 
habitat è, infatti, fondamentale per la 
definizione dei siti della Rete Natura 2000, 
la pianificazione delle azioni di gestione 
da promuovere per conservare in modo 
soddisfacente gli habitat, la redazione delle 
valutazioni di incidenza e la formulazione 
dei programmi di monitoraggio previsti 
dalla Direttiva.
Il manuale è quindi uno strumento 
tecnico-scientifico di riferimento in ambito 
italiano; ma è anche utile nei rapporti 
con gli organismi tecnico-amministrativi 
dell’UE e per sviluppare confronti con gli 
altri Stati membri. Esso raccoglie, infatti, 
un’interpretazione condivisa dai maggiori 
esperti nazionali dei singoli habitat, 
tenendo conto anche di quanto già 
realizzato autonomamente dalle singole 
Regioni; ed è di fondamentale utilità per 
valutare lo stato di conservazione degli 
habitat e definire le azioni di gestione 
necessarie per il mantenimento o il 
raggiungimento dello stato soddisfacente, 
così come definito nella Direttiva stessa. 
La sua redazione è stata possibile grazie 
al lavoro di un nutrito team di esperti e 
ricercatori, supportati da un rilevante 
numero di soci della Società Botanica 
Italiana e della Società Italiana di Scienza 
della Vegetazione (ex Società Italiana di 
Fitosociologia). Per gli habitat marini 
si è avuto un valido supporto nella 
Società Italiana di Biologia Marina. Per 
ogni habitat uno o più esperti hanno 
stilato la relativa scheda e tutte sono 
state sottoposte a verifica e validazione 
mediante l’attivazione di uno specifico 
sito web. A questa importante fase hanno 
partecipato circa 130 botanici con oltre 
800 segnalazioni, commenti e integrazioni. 
Tale fase ha reso il prodotto largamente 
condiviso dalla comunità scientifica.
In particolare, è stata realizzata una 
dettagliata ricognizione delle ricerche 
floristiche e vegetazionali, dei testi già 
realizzati a livello regionale e dei volumi 
della collana Quaderni Habitat, promossa 
dal Ministero dell’Ambiente e dal Museo 
di Storia Naturale di Trento. Molto utili 
sono stati anche gli studi presentati in 

manuale dI InterpretazIone deglI habItat d’ItalIa
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occasione dei Congressi delle società 
scientifiche coinvolte.
Il manuale ha accertato la presenza in Italia 
di 131 habitat di interesse comunitario, 
rispetto ai 230 inclusi nella Direttiva.  In 
sintesi, riferendosi per facilità alle nove 
macro-tipologie di habitat definite dalla 
Direttiva 92/43/CEE, per l’Italia sono 
stati riconosciuti e descritti:
 - 16 habitat marino-costieri (di cui 4 
prioritari), cioè habitat propriamente 
marini o che hanno un legame molto 
stretto con le acque marine; 

 - 11 habitat dunali (di cui 3 prioritari), 
habitat delle dune costiere attuali 
caratterizzati da una vegetazione 
strettamente psammofila, ad eccezione 
di un habitat che si sviluppa ugualmente 
su depositi sabbiosi ma di origine 
antica e non costieri, rappresentato 
dalle “Praterie aperte a Corynephorus e 
Agrostis su dune interne”, presenti in 
Lombardia e Piemonte; 

 - 15 habitat di acque dolci (di cui solo 1 
prioritario), distinti in habitat di acque 
ferme (o lentiche, cioè laghi, stagni 
e aree palustri) e di acque correnti (o 
lotiche, cioè fiumi e torrenti);

 - 5 habitat arbustivi temperati (di cui solo 
1 prioritario), diffusi nelle regioni alpine 
e peninsulari, in particolare nei settori 
montuosi. Rientrano in questa tipologia 
alcune comunità oromediterranee, 
tipiche delle montagne delle grandi isole 
o dei rilievi costieri;

 - 11 habitat arbustivi mediterranei (di 

cui 2 prioritari), che includono alcune 
formazioni arbustive sempreverdi di 
ambiente costiero, ma anche interno in 
territori con clima mediterraneo;

 - 15 habitat prativi naturali e semi-naturali 
(di cui 5 prioritari), segnalati soprattutto 
nelle fasce montana e subalpina delle 
regioni alpine ed appenniniche, dove la 
pratica del pascolo e/o dello sfalcio non 
consentono la naturale evoluzione della 
vegetazione verso le comunità legnose; 

 - 8 habitat di torbiera e palude (di cui 4 
prioritari), comunità vegetali presenti, 
anch’esse, soprattutto nelle regioni 
alpine e appenniniche, laddove si hanno 
condizioni di clima temperato e buona 
disponibilità d’acqua nel suolo; 

 - 11 habitat rocciosi (di cui solo 1 
prioritario), che, escludendo l’habitat 
8330 “Grotte marine sommerse o 
semisommerse” ed alcune falesie 
costiere, include habitat presenti 
soprattutto nelle zone montuose, dove 
i settori rupicoli e i ghiaioni sono più 
frequenti ed estesi. 

 - 39 habitat forestali (di cui 12 prioritari), 
comunità forestali sia caducifoglie che 
sempreverdi, di ambienti planiziali, 
collinari e montani. 

Per ogni habitat riconosciuto per l’Italia è 
stata compilata una scheda appositamente 
predisposta, comprensiva di diversi campi, 
il principale dei quali è la Frase diagnostica 
dell’habitat, che illustra le caratteristiche 
che l’habitat stesso assume nel nostro 
Paese e ne evidenzia eventuali sottotipi 

Parte della scheda 
dell’habitat 6210* 
tratta dal sito 
http://vnr.unipg.it/
habitat/
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e varianti (fisionomiche, geografiche, 
sinecologiche, etc.). Altri campi aiutano ad 
approfondire la conoscenza dell’habitat, 
tra cui la Combinazione fisionomica di 
riferimento, che elenca le specie vegetali 
che ne guidano il riconoscimento, e il 
Riferimento sintassonomico delle tipologie 
vegetazionali che inquadrano l’habitat in 
termini fitosociologici.
Un campo piuttosto utile, intitolato 
dinamiche e contatti, aiuta a collocare 
l’habitat nel paesaggio vegetale, 
evidenziando le relazioni spazio-temporali 
con altri habitat e mettendo in risalto le 
situazioni di mosaico più complesse da 
analizzare e valutare.
Particolare attenzione è stata dedicata 
alla verifica della Distribuzione dell’habitat 
a livello regionale. Sono state definite 
quindi quattro diverse opzioni: habitat 
confermato; habitat dubbio; habitat 
errato; habitat probabile. 
Nel campo note sono state inserite ulteriori 

informazioni utili per il riconoscimento e 
la valutazione dello stato di conservazione 
e, soprattutto, sono indicate eventuali 
confusioni che possono sorgere tra habitat 
simili o con habitat non contemplati nella 
Direttiva.  
Infine, si richiamano anche gli altri 
campi della scheda che forse sono meno 
rilevanti dei precedenti ma che forniscono 
ulteriori informazioni utili: la codificazione 
dell’habitat secondo le nomenclature 
CORINE Biotopes ed EUNIS e il campo 
Specie alloctone che, in numerose schede, 
elenca le specie esotiche che si possono 
rilevare più di frequente negli habitat 
e che possono arrecare un disturbo da 
non trascurare, anzi da contrastare 
con opportuni interventi di controllo e, 
all’occorrenza, eradicazione.
Il Manuale italiano di interpretazione 
degli habitat di interesse comunitario è 
consultabile al seguente indirizzo Internet: 
http://vnr.unipg.it/habitat.

Prateria dell'habitat di 
interesse comunitario 
6210(*) nel Parco 
Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e 
Alburni
(R. Copiz).



633 Gli strumenti di tutela 

Aree	protette	e	tutela	della	flora. Come si è evidenziato nella parte introduttiva, 
le aree protette in Italia svolgono un ruolo assolutamente importante per tutelare 
la biodiversità e quindi conservare il capitale naturale, inteso come l’insieme degli 
elementi della natura e dei loro servizi ecosistemici. L’abbandono delle attività 
agricole, l’aumento delle copertura forestale, l’aumento dell’agricoltura estensiva 
di pianura e la crescita dei sistemi urbani favoriscono la scomparsa di un elevato 
numero di specie vegetali e animali. Secondo la IUCN (Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura) sono tantissime le specie vegetali vulnerabili inserite 
nelle liste rosse (si parla di oltre il 5% della flora mondiale) e tra queste moltissime 
rischiano l’estinzione. In Italia fu la Società Botanica Italiana, in collaborazione 
con il WWF, a mettere in evidenza questa problematica. Negli ultimi anni la 
stretta collaborazione tra MATTM e SBI ha permesso di valutare con i criteri delle 
Liste Rosse fissati dalla IUCN il grado di minaccia di oltre 2500 specie della flora 
vascolare; a ciò si aggiunge la valutazione dello stato di conservazione effettuato 
per 113 specie di flora e per 132 habitat di interesse comunitario nell’ambito del 
già descritto III Rapporto Nazionale della Direttiva Habitat (2007-2012).
L’importanza e la significatività dei Parchi nazionali emerge anche dal fatto che, 
sebbene ricoprano soltanto circa il 5% del territorio nazionale, interessano in 
realtà percentuali significative delle ecoregioni d’Italia, evidenziando in tal modo 
un’elevata rappresentatività dell’eterogeneità ambientale italiana. Per quanto 
riguarda le Important Plant Areas il sistema dei Parchi nazionali contribuisce per 
il 21% alla loro protezione e in 19 Parchi su 24 più del 50% del territorio è stato 
individuato come IPA.
Le Aree Importanti per le Piante sono un riferimento molto significativo per valutare 
anche lo stato di conservazione ambientale di un Paese. Per questa ragione in 
collaborazione con il Ministero dell’Ambiente si è realizzata una cartografia 
che ha dato risultati veramente interessanti. Non solo sono state individuate 
aree importanti nei settori più naturali del nostro territorio, ma anche aree che 
ospitano specie endemiche o comunque ritenute importanti da un punto di vista 
conservazionistico in ambiti fortemente coltivati, come la Pianura Padana, o in 
ambiti molto antropizzati, come lungo la fascia costiera.
L’applicazione del modello rete ecologica rappresenta uno strumento con elevate 
potenzialità per conservare la flora e migliorare, in fase di pianificazione il livello 
di connettività ecologica, che è essenziale per tutelare e valutare la biodiversità 
e la naturalità di un territorio. Si tratta di un approccio legato alla biologia della 
conservazione e dedicato prevalentemente a valutare l’idoneità di un territorio per 
una determinata specie. L’applicazione di questo modello a scala territoriale ha 

lo stato dI ConservazIone della Flora In ItalIa
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portato a definire un nuovo modello di rete dedicato non ad una sola specie, ma 
all’insieme delle caratteristiche territoriali denominato Rete Ecologica Territoriale 
e fortemente integrato con la pianificazione urbanistica di area vasta o di singolo 
Comune.

1. 
Corno Grande. 
Gran Sasso d’Italia 
(AQ) 
(A. Tilia). 

2.
Piscina della Verdesca, 
Parco Nazionale 
del Circeo (LT) 
(R. Frondoni).

3. 
Boschi misti 
submontani dei 
Monti Simbruini, 
Camerata Nuova (RM) 
(L. Rosati).

4. 
Duna nel 
Parco Nazionale 
del Circeo (LT) 
(R. Frondoni).

2

1

4

3
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le speCIe vegetalI mInaCCIate In ItalIa 

Linaria tonzigii,
categoria di minaccia 
NT, Near Threatened 
(S. Orsenigo).

Molte specie vegetali sono minacciate di 
estinzione sulla Terra. Secondo la IUCN, 
organizzazione mondiale che si occupa 
delle specie animali e vegetali in pericolo di 
estinzione, delle circa 20.000 specie di piante 
considerate nelle Liste Rosse mondiali (il 6% 
di tutte le specie vegetali che si stima abitino 
sulla Terra), oltre il 50% sono a rischio di 
scomparsa. La Lista Rossa IUCN è il più 
completo inventario di specie a rischio di 
estinzione a livello globale. La prima idea di 
stilare una lista delle specie minacciate risale 
al 1933 e viene attribuita ad uno dei pionieri 
del movimento conservazionista americano, 
John C. Phillips. La prima vera Lista Rossa di 
mammiferi e uccelli redatta dalla IUCN risale 
al 1964. A partire dal 1994 le valutazioni 
del rischio di scomparsa sono basate su un 
sistema di categorie e criteri quantitativi e 
scientificamente rigorosi. Queste categorie 
e criteri, applicabili sia a specie animali che 

vegetali, rappresentano il metodo più usato a 
livello mondiale per la valutazione del rischio 
di estinzione. Inoltre possono essere applicati 
sia a livello regionale che nazionale. 
A livello nazionale ad inizio anni novanta fu 
pubblicato il Libro Rosso della Flora Vascolare 
Italiana a cura della Società Botanica Italiana 
(SBI) in collaborazione con il WWF grazie anche 
al contributo del Ministero dell’Ambiente. In 
questo volume venivano segnalate e valutate 
458 specie. Successivamente nel 1997 
vennero pubblicate le Liste Rosse Regionali 
delle Piante d’Italia, in cui si approfondì lo 
stato di conservazione di oltre 3.000 specie a 
livello regionale. Da allora poco è stato fatto 
e le informazioni sullo stato di conservazione 
delle piante vascolari in Italia sono state 
disperse in una serie di pubblicazioni e 
report, che hanno impedito di avere una 
visione completa a scala nazionale.
A partire dal 2005, la SBI ha dato una 
nuova spinta alla redazione di liste rosse, 
grazie anche ad una fattiva collaborazione 
con la IUCN, permettendo l’acquisizione 
di nuove informazioni e di un notevole 
bagaglio di esperienza, soprattutto sul 
piano metodologico. Nel 2011 il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare (MATTM), nell’ambito di una 
convenzione con Federparchi, ha promosso la 
redazione di una serie di Liste Rosse Nazionali 
riguardanti sia animali (vertebrati, coleotteri 
saproxilici, libellule e coralli) che vegetali, 
realizzate attraverso l’applicazione della più 
recente metodologia IUCN, coinvolgendo 
ricercatori ed esperti di specifiche discipline 
(Comitato Italiano IUCN, ISPRA, Società 
scientifiche, LIPU). Per le piante vascolari 
e non vascolari (briofite e licheni), il lavoro 
iniziato nel 2011 dalla Società Botanica 
Italiana è proseguito per circa un quinquennio 
e ha portato alla valutazione dello stato di 
conservazione di oltre 2.000 entità, secondo le 
più recenti linee guida pubblicate dalla IUCN. 
Tra le specie valutate ci sono 86 briofite, 54 
licheni e 14 specie di funghi, ma soprattutto 
oltre 2.000 specie di piante vascolari tra cui 
tutti gli endemismi del territorio italiano. I 
risultati emersi da questo lavoro non sono 
particolarmente incoraggianti. Trenta specie 
non sono più state ritrovate sul territorio 
nazionale, e quindi sono probabilmente 
estinte. Di queste sono sicuramente estinti 
almeno 3 endemismi siciliani (Herniaria 
fontanesii subsp. empedocleana, Limonium 
catanense e Suaeda kocheri), mentre un 

Marsilea quadrifolia, 
categoria di minaccia 
EN, Endangered 
(T. Abeli).
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quarto (Limonium intermedium) risulta estinto 
in natura e sopravvive soltanto ex situ. 
La principale causa di estinzione è 
l’espansione residenziale sulle coste siciliane 
che ha causato la distruzione degli habitat 
di elezione di queste specie e quindi la loro 
scomparsa. A queste vanno aggiunti altri 
5 taxa endemici non più ritrovati e quindi 
da considerare probabilmente estinti. 
Trattandosi di specie endemiche, la loro 
estinzione dal territorio italiano corrisponde 
ad un’estinzione a livello globale. Altri 22 taxa 
invece sono probabilmente estinti a livello 
regionale, sono quindi scomparsi dal territorio 
italiano, ma sopravvivono in altre parti del 
mondo. È il caso ad esempio di Aldrovanda 
vesiculosa, specie carnivora acquatica 
subcosmopolita, presente cioè in quasi 
tutto il mondo, che risulta estinta in Italia a 
causa probabilmente delle mutate condizioni 
ambientali dei siti di crescita (eutrofizzazione 
delle acque) e della competizione con specie 
esotiche invasive (sia animali che vegetali). 
Un altro esempio di estinzione in natura, a 
livello regionale, è rappresentato da Stratiotes 
aloides, macrofita acquatica, che fino a metà 
ottocento era largamente diffusa nei laghi 
e nelle aree umide della Pianura Padana 
orientale (es: Laghi di Mantova, Delta del Po), 
dove raggiungeva il suo limite meridionale di 
distribuzione, e che oggi risulta totalmente 
scomparsa a causa dell’inquinamento e 
dell’eutrofizzazione delle acque. Nel loro 
complesso, più di 600 specie risultano a 
rischio di scomparsa e sono state elencate 
in una delle tre categorie di minaccia (CR, 
Critically endangered; EN, Endangered; VU, 
Vulnerable). Di queste quasi 250 sono specie 
endemiche. Ancora una volta, la componente 
più preziosa del nostro contingente floristico 
nazionale risulta sottoposta a minacce che 
potrebbero comportare, nel giro di pochi anni, 

la scomparsa di numerose specie a livello 
italiano e quindi globale. Le modificazioni degli 
habitat naturali rappresentano, insieme al 
disturbo antropico e allo sviluppo residenziale 
e commerciale, la principale minaccia alla 
biodiversità vegetale nella nostra penisola. Un 
altro impatto importante deriva dalle modalità 
di svolgimento delle pratiche agricole; da un lato 
l’abbandono delle attività agricole tradizionali 
causa la scomparsa degli habitat di origine 
secondaria, con conseguente scomparsa delle 
specie che qui vivono; dall’altro lo sfruttamento 
intensivo del territorio causa profonde 
modificazioni degli ecosistemi con conseguenti 
impatti negativi sugli habitat legati alle zone 
umide (es: eutrofizzazione; inquinamento) ed 
alle aree ecotonali in contesti agricoli, con 
successiva scomparsa di habitat importanti 
per numerose specie. Infine, un’ulteriore 
minaccia è costituita dalle specie esotiche ed 
invasive il cui numero sul territorio nazionale 
aumenta di anno in anno. 
Il patrimonio floristico italiano, costituito 
da oltre 7.000 taxa, una ricchezza floristica 
seconda in Europa solo a quella spagnola, di 
cui quasi il 20% (quasi 1.400 taxa) endemici, è 
a serio rischio di scomparsa. Deteniamo quindi 
un’importante responsabilità anche a livello 
europeo, perché una riduzione di biodiversità 
in Italia, corrisponderebbe ad una perdita 
di biodiversità importate anche per l’Unione 
Europea. Le Liste Rosse hanno lo scopo di 
porre l’attenzione dei policy makers, ma anche 
del pubblico generale, verso quelle specie che 
maggiormente sono a rischio di estinzione, al 
fine di indirizzare gli sforzi di conservazione. 
Costituiscono quindi un grido di allarme dello 
stato di conservazione della flora italiana. Sta a 
noi fare in modo che questo grido non cada nel 
vuoto e possibilmente stimoli l’approvazione di 
una legge nazionale e la realizzazione di azioni 
concrete a tutela della biodiversità.

Gli strumenti di tutela 

Cypripedium calceolus, 
categoria di minaccia 
LC, Least concern  
(T. Abeli).
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Il programma Important Plant Areas (IPAs) 
è stato promosso per la prima volta nel 
1995 dall’organizzazione non governativa 
Planta Europa (http://www.plantaeuropa.
net/) con lo scopo di identificare, a 
livello globale, una rete di siti ritenuti 
fondamentali per garantire la vitalità a 
lungo termine delle popolazioni naturali 
di specie vegetali selvatiche minacciate 
e/o importanti dal punto di vista 
conservazionistico. In questo contesto, 
la diversità vegetale non è composta 
solo dalle piante vascolari ma anche da 
briofite, alghe, licheni e anche funghi. Sia 
per le specie sia per le comunità (habitat), 
il programma si rivolge in particolare alle 
entità minacciate di estinzione, a quelle 
endemiche o rare.
Un’Area Importante per le Piante è 
“un’area naturale o semi-naturale che 
dimostri di possedere un’eccezionale 
diversità botanica e/o ospiti popolazioni di 
specie rare, minacciate e/o endemiche e/o 
tipi di vegetazione di alto valore botanico”, 
individuata seguendo dei criteri definiti a 
livello internazionale.
In Italia, la realizzazione del progetto 
IPAs è stata promossa dalla Direzione 
Protezione della Natura del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, definendo una metodologia 
specifica, adattata alla realtà del nostro 
Paese. L’adattamento alla realtà italiana 
della metodologia standard e la proposta 
di un metodo per la delimitazione delle 
Aree Importanti per le Piante è la prima 
esperienza a livello internazionale di 
realizzazione del progetto IPAs a scala 
nazionale, il livello istituzionale ritenuto 
più idoneo per attuare le azioni necessarie 
per assicurare la conservazione della 
diversità vegetale.
Le IPAs non sono una nuova tipologia 
di area protetta né costituiscono 
automaticamente una forma di 
designazione con valore legale: la loro 
identificazione è parte di una strategia a 
lungo termine che deve rafforzare, non 
duplicare, gli sforzi già esistenti per la 
conservazione della natura (ad es. le aree 
protette). Conoscere la localizzazione di 
tali aree consente di verificarne l’attuale 
livello di protezione e, quando necessario, 
intraprendere azioni di conservazione 
specifiche.

Il gruppo di lavoro nazionale ha coinvolto 
una rete di oltre 100 esperti botanici, 
provenienti dal mondo dell’università, da 
istituzioni pubbliche e private, insieme 
a liberi professionisti, per ottenere 
delle informazioni originali e un quadro 
esaustivo della situazione nazionale 
attuale. Per l’identificazione delle IPAs 
sono stati utilizzati dati riguardanti 
diversi gruppi tassonomici (piante 
vascolari, briofite, licheni, alghe d’acqua 
dolce e funghi) promuovendo un modello 
di integrazione delle conoscenze per la 
conservazione della diversità vegetale. 
Sono state reperite informazioni su 1.393 
specie di piante vascolari, per un totale 
di 9.745 segnalazioni. Per gli altri gruppi 
tassonomici (briofite, alghe d’acqua dolce, 
licheni e funghi) sono stati acquisite 1.087 
segnalazioni di specie e siti di interesse, 
per un totale di 182 specie. Insieme alle 
piante vascolari, gli habitat, con 13.979 
segnalazioni confermate riguardanti 167 
diversi tipi, hanno fornito i dati su cui si è 
basata l’identificazione delle IPAs; durante 
il progetto sono stati identificati 49 nuovi 
habitat di interesse conservazionistico, 
di cui 4 di interesse comunitario non 
segnalati precedentemente, e un totale di 
2.448 siti particolarmente rappresentativi 
relativi a tutti i 167 habitat considerati nel 
progetto.
Le IPAs delimitate in Italia sono 312, 
più 8 siti puntiformi individuati per le 
comunità algali, e coprono una superficie 
pari a circa il 15% del territorio nazionale. 
Trenta di queste sono aree di interesse 
transregionale, come la più vasta 
“Dolomiti, Valli Talagona e Tovanella, 
Dolomiti Friulane, M. Coglians, Creta 
d’Aip, M. Corona”, situata a cavallo delle 
tre regioni in Veneto, Friuli-Venezia Giulia 
e Trentino-Alto Adige (oltre 250.000 
ettari), altre interessano piccole porzioni 
di territorio come ad esempio “Scogliera 
dei Rizzi”, in Calabria che copre la stessa 
area di circa otto campi da calcio (8 
ettari). In media, le IPAs occupano il 7% 
della superficie delle regioni italiane; la 
provincia di Trento è caratterizzata da 
una superficie designata come Importante 
per le Piante pari al 42% del suo territorio, 
mentre la regione Sardegna ospita il 
numero maggiore di IPAs (34 sulle 312 
individuate).

ConosCere la Flora per proteggere e Conservare le aree ImportantI per le pIante
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A livello nazionale, il 17% della superficie 
totale delle IPAs risulta essere esterna a 
qualsiasi vincolo o sistema di protezione 
della natura (aree protette o siti della Rete 
Natura 2000). La presenza di IPAs esterne 
alla rete delle aree protette evidenzia il 
valore della naturalità diffusa sul territorio 
italiano, dove le IPAs rappresentano 
importanti serbatoi di biodiversità utili 
per la definizione delle reti ecologiche. 
Da segnalare in particolare la presenza 
di IPAs anche in diverse porzioni del 
territorio della Val Padana, proprio là ove 
era quasi impensabile che si trovassero 
aree con elementi floristici di interesse 
europeo. La presenza invece di alcune 
specie di interesse quali, ad esempio la 
Trapa natans o le felci Marsilea quadrifolia 
e Salvinia natans, insieme a dei lembi 
residui di habitat di ambiente fluviale, 
compresi i boschi ripariali e planiziali, 
hanno concorso a definire alcune 

IPAs anche nella pianura più fertile e 
maggiormente di interesse agricolo d’Italia 
(es. “Valli del Mincio e Bosco Fontana” 
in Lombardia e “Fiume Po fra Piacenza e 
Cremona” in Emilia Romagna).
Assicurare una migliore connettività degli 
habitat naturali ed adottare un approccio 
a scala di paesaggio, offre alle specie e agli 
habitat vulnerabili ai cambiamenti climatici 
maggiori possibilità di adattamento e 
contrasta gli effetti dell’isolamento dovuto 
alla frammentazione.
Le IPAs individuate forniscono un 
contributo per la pianificazione territoriale 
e per la corretta gestione del territorio: i 
risultati ottenuti possono essere utilizzati 
per pianificare il territorio tenendo conto 
della conservazione della diversità vegetale 
(ad es. redazione di piani paesaggistici, 
gestione e zonizzazione delle aree protette), 
sia all’interno che all’esterno della rete 
nazionale delle aree protette.

Mappa delle IPAs 
in Italia
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I cambiamenti del paesaggio (dovuti 
principalmente alla crescita urbana, 
alle reti infrastrutturali e all’agricoltura 
intensiva) e la conseguente 
frammentazione degli habitat naturali 
sono considerati tra le principali cause di 
perdita di biodiversità a scala globale. Ad 
oggi, il mantenimento e il recupero della 
connettività e dei processi ecosistemici 
è considerata la risposta più logica per 
neutralizzare gli effetti negativi della 
frammentazione.
Una rete ecologica efficiente risponde 
all’esigenza di conservare una 
configurazione spaziale territoriale 
idonea per la vita di una specie vegetale 
o animale o, più in generale, idonea per 
salvaguardare il funzionamento degli 
ecosistemi. Le reti ecologiche si pongono 
l’obiettivo di recuperare una situazione di 
naturalità diffusa e rappresentano anche 
un modello di pianificazione territoriale 
sostenibile a scala locale e nazionale. 
In Europa, la stessa Direttiva Habitat 
riconosce l’importanza delle aree di 
collegamento tra ambienti naturali e 
seminaturali in quanto essenziali per la 
migrazione, la distribuzione geografica e 
lo scambio genetico di specie selvatiche. 
Il Consiglio d’Europa, insieme con il 
Programma Ambiente delle Nazioni 
Unite (UNEP) e il Centro Europeo per 
la Conservazione della Natura (ECNC), 
ha approvato nel 1996 la Strategia 
Pan-Europea sulla diversità Biologica e 
Paesistica (PEBLDS) che propone tra 
i diversi temi quello di sviluppare una 
rete ecologica pan-europea (PEEN) come 
elemento di base fondamentale per la 
conservazione della diversità di ecosistemi, 
habitat, specie e paesaggi europei.
Anche il Summit Mondiale sullo 
Sviluppo Sostenibile (Johannesburg, 
2002) riconosce la rete ecologica 
come un’importante strategia per la 
conservazione della biodiversità, in 
combinazione con lo sviluppo sostenibile 
e con la rete delle aree protette.
Mentre la rete ecologica relativa a una 
singola specie valuta l’idoneità territoriale 
rispetto a una determinata specie animale 
o vegetale, la Rete Ecologica Territoriale 
(RET) assegna a porzioni di territorio, 
più o meno vaste, determinate funzioni 
di carattere ecologico (es. serbatoi 

di biodiversità, miglioramento della 
connettività ecologica, riduzione della 
frammentazione) in relazione alla presenza 
di specie e di comunità e alle loro relazioni 
funzionali e dinamiche.
Nelle esperienze condotte dal Laboratorio 
di Conservazione della Natura e delle 
sue risorse della Sapienza, notevole 
rilievo è stato dato alla conoscenza della 
distribuzione della flora per definire la 
RET di vaste porzioni di territorio.
Si sintetizzano, come esempio, i risultati 
ottenuti con la realizzazione della Rete 
Ecologica Territoriale in due situazioni 
molto diverse: la provincia di Roma e 
il Parco Nazionale del Circeo, territori 
caratterizzati da livelli di urbanizzazione 
in un caso particolarmente elevati, da una 
notevole variabilità ambientale, da una 
ricca flora e da una considerevole varietà 
di comunità vegetali. 
Con la RET della provincia di Roma, 
documento prescrittivo del Piano 
Territoriale Provinciale Generale, 
attraverso un lavoro d’integrazione, 
controllo e aggiornamento dei dati è stato 
possibile individuare 484 emergenze 
floristiche distribuite in 478 siti, per un 
totale di 1.346 segnalazioni georiferite. 
Queste entità di particolare valore 
conservazionistico sono state selezionate 
in base ai criteri di rarità nella regione, 
minaccia di estinzione a scala nazionale 
e regionale e presenza di provvedimenti di 
tutela a livello europeo. 
A titolo di esempio si riportano alcune 
tra le specie di maggior pregio per rarità 
e valore biogeografico presenti nella città 
metropolitana di Roma Capitale.
L’informazione georiferita contenuta nel 
database sia floristico che faunistico ha 
permesso di individuare nel territorio 
della Provincia non solo gli ambiti 
a più alta ricchezza di specie, che 
rappresentano i nodi (aree core e aree 
buffer) della RET, ma anche le aree di 
connessione ecologica in matrice agricola 
e artificiale. Rilevante è l’esempio dell’area 
core “S. Vittorino e Vallone di Pontelupo” 
definita esclusivamente dalla presenza 
di segnalazioni di importanti entità 
floristiche (tra le quali Pteris cretica e 
Styrax officinalis).
Anche nel caso della Rete Ecologica 
Territoriale del Parco Nazionale del Circeo, 

Il ContrIbuto della Flora nella deFInIzIone della rete eCologICa terrItorIale
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il contributo dell’analisi floristica è stato 
determinante per la definizione degli 
elementi della rete e per indirizzare con 
maggiore efficacia le direttive di tutela 
e gestione del Piano del Parco. Sulla 
base di dati bibliografici recenti, di dati 
inediti e di ricerche di campo sono state 
selezionate le entità più rare nel territorio 
laziale, le entità inserite nella Lista 
Rossa Regionale in quanto minacciate 
di estinzione e le specie endemiche ad 
areale più o meno ristretto. In questo 
caso, la lista di emergenze floristiche è 
risultata pari a 124 taxa, e per ciascuna 
entità sono state associate informazioni 
riguardanti: endemicità, stima della rarità 
nel Lazio, categoria IUCN di minaccia 
(Liste Rosse regionale e nazionale), valore 
di bioindicazione, località di rinvenimento, 

habitat di riferimento, consistenza 
della/e popolazione/i, status dell’habitat, 
eventuali fattori di minaccia per l’habitat e 
origine del dato.  
Anche per la RET del Parco del Circeo 
si riporta una tabella che elenca 
alcune tra le specie di maggior valore 
conservazionistico. 
L’informazione floristica anche in questo 
caso ha reso possibile l’individuazione 
di numerosi nodi della rete ecologica 
quali le aree core “Piscine” (in cui si 
ritrovano importanti emergenze quali 
Isoëtes longissima, Gratiola officinalis e 
Baldellia ranunculoides) e “Promotorio 
Quarto caldo-Precipizio” (sito rilevante 
per la presenza di Centaurea cineraria 
subsp. circae, Limonium circaei e Crocus 
longiflorus).

sPecIe selezIonate Per la ProvIncIa dI roma rarItà lr reg lr naz e

Asparagus aphyllus RR

Asperugo procumbens MR VU

Catananche lutea RR

Cerinthe minor subsp. auriculata RR LR

Chaenorhinum rubrifolium subsp. rubrifolium RR VU

Convolvulus pentapetaloides RR VU

Coronilla juncea RR VU

Cressa cretica RR CR EN

Eryngium barrelieri MR VU

Genista pilosa RR CR

Helosciadium crassipes RR

Iris sabina RR VU VU E

Isoëtes longissima MR VU VU

Jurinea mollis subsp. mollis RR LR

Lysimachia punctata RR VU

Micromeria microphylla RR VU VU

Pinguicula vulgaris subsp. anzalonei RR CR

Pteris cretica RR VU EN

Spiranthes aestivalis RR VU EN

Tamarix dalmatica RR

Trigonella monspeliaca MR VU

Ulex europaeus subsp. europaeus MR VU

Vicia dalmatica RR CR CR

Vinca difformis subsp. difformis MR CR

rarItà: RR rarissima, MR molto rara.  
lIsta rossa regIonale (lr reg): CR seriamente minacciata, LR basso rischio, VU vulnerabile.
lIsta rossa nazIonale (lr naz): CR seriamente minacciata, EN minacciata, VU vulnerabile.
e: Endemita.
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rarItà: RR rarissima.  
lIsta rossa regIonale (lr reg): CR seriamente minacciata, LR basso rischio, VU vulnerabile.
lIsta rossa nazIonale (lr naz): EN minacciata, LR basso rischio.
e: Endemita.

sPecIe selezIonate Per Il Parco nazIonale del cIrceo rarItà lr reg lr naz e

Callitriche brutia RR CR

Centaurea cineraria subsp. circae RR LR LR E

Cornucopiae cucullatum RR LR LR

Crocus longiflorus RR VU

Eleocharis uniglumis subsp. uniglumis RR CR

Leontodon intermedius RR

Limonium pandatariae RR LR LR E

Malcolmia littorea RR VU EN

Oenanthe aquatica RR LR

Ophioglossum vulgatum RR VU

Pimpinella anisoides RR VU E

Salicornia dolichostachya RR

Triglochin laxiflorum RR VU

Zostera noltii RR
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Naturaitalia è il portale tematico del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, realizzato per 
divulgare ed approfondire le tematiche 
legate alla conservazione della biodiversità 
nazionale. Nella sezione Vivi le aree 
naturali è riportata la storia, la geografia, 
la flora, la fauna e la normativa di ogni 
Area Protetta, con indicazioni pratiche per 
raggiungerla e una ricca galleria di foto, 
video e pubblicazioni. 
Nella sezione Scopri la biodiversità viene 
illustrata la biodiversità italiana e perché 
è importante conservarla, ma anche cosa 
può fare ognuno di noi per contribuire alla 
tutela di questo straordinario patrimonio 
naturale.
Una sezione del Portale Naturaitalia 
è dedicata al Network Nazionale della 
Biodiversità (NNB), un’infrastruttura 
informatica realizzata a partire dal 2013 
dalla Direzione Generale Protezione 
Natura e del Mare come strumento di 
supporto per l’attuazione della Strategia 
Nazionale per la Biodiversità.
Il NNB risponde alle indicazioni inter-
nazionali e nazionali inerenti la gestione 
degli Open data, a partire dai principi 
della Comunicazione SEIS COM (Shared 
Environmental Information System 2008) 
e dalla Direttiva INSPIRE, che prevede 
di rendere omogenee e condivisibili, 
all’interno dell’Unione europea, le infor-
mazioni georeferenziate di carattere 
ambientale, affinché queste siano di 
supporto alle politiche ambientali.
Obiettivo del Network è quello di 
condividere e rendere accessibili a tutti i 
dati sulla biodiversità di proprietà degli 

Enti che ne fanno parte, tramite l’utilizzo 
di standard di metadatazione, geo-
referenziazione e crono-referenziazione.
I soggetti in possesso di archivi di dati su 
componenti della biodiversità, aderendo 
al Network, tramite la sottoscrizione di 
un Protocollo di Intesa con il Ministero, 
rendono interoperabili i propri database, 
senza che avvenga il trasferimento fisico 
dei dati stessi e senza rinunciare alla 
detenzione dei diritti legali. Il Ministero, 
con il supporto tecnico-scientifico di 
ISPRA, è impegnato nel rendere questo 
strumento sempre più fruibile ed 
efficiente, affinché sempre più soggetti 
aderiscano e diventi così sempre più 
utilizzato da parte del mondo della ricerca, 
delle amministrazioni, delle Aree Protette 
dei comuni cittadini interessati ai dati 
sulla biodiversità.
Lo sviluppo del NNB nei prossimi anni 
potrà orientarsi verso la realizzazione di 
un unico portale per ricerche scientifiche, 
comuni e semantiche, verso una sempre 
migliore integrazione e standardizzazione 
dei dati, verso lo sviluppo di strumenti 
di analisi dati e reportistica, verso 
l’implementazione di un efficiente 
geodatabase e di strumenti per la 
collezione di dati tramite meccanismi di 
citizen science. Tali prospettive di sviluppo 
consentiranno al Network di stare al 
passo con una società sempre più digitale 
e indirizzata verso l’apertura dei database 
territoriali e una crescente interoperabilità 
tra le banche dati esistenti, e quindi verso 
la massimizzazione dell’efficienza nell’uso 
del dato. (www.naturaitalia.it)

Il portale naturaItalIa e Il network nazIonale della bIodIversItà
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Uno	sguardo	al	futuro.	La conoscenza della flora è basilare per la conoscenza 
di un territorio. Flora, vegetazione, sistemi agricoli e urbani sono gli elementi 
costituenti, in termini strutturali, funzionali e dinamici, del paesaggio. Valutata 
in rapporto alla superficie nazionale, la flora d’Italia, in termini di ricchezza 
di specie e di valore biogeografico e conservazionistico, è tra le più importanti 
d’Europa.
Il paesaggio concorre a definire, insieme a monumenti, città e borghi storici, 
quella bellezza che caratterizza il nostro Paese. In sintesi si può affermare che la 
Costituzione, tutelando il paesaggio, tutela anche la flora e la vegetazione che del 
paesaggio ne sono parte integrante.
I numerosi centri di attrazione culturale, che caratterizzano il paesaggio italiano, 
sono inseriti in un contesto ambientale in cui gli ecosistemi naturali non ne 
definiscono solo la “scenografia”, ma offrono servizi determinanti per il benessere 
dell’uomo. Nel 2014 al termine del semestre di Presidenza italiana del Consiglio 
d’Europa, in occasione di un incontro europeo tenutosi presso l’Orto Botanico 
di Roma e dedicato all’integrazione tra cultura e natura, fu promossa e redatta 
la “Carta di Roma”. Obiettivo della Carta era evidenziare l’inscindibile relazione 
tra il capitale naturale e la dimensione storica e culturale di un paese. Tutto 
ciò anche in linea con gli obiettivi della Strategia Europea per la Biodiversità 

relativamente all’esigenza di recuperare 
gli ecosistemi degradati tramite le 
“infrastrutture verdi”, caratterizzate da 
interventi coerenti con le identità non 
solo naturalistiche ed ecosistemiche, 
ma anche storiche, culturali, sociali ed 
economiche.
Viviamo nella società dell’informazione 
e dell’innovazione tecnologica, ciò rende 
ancora più necessario basare le nostre 
prospettive future in primo luogo sulla 
conoscenza. Le specie vegetali e animali 
concorrono a migliorare la funzionalità 
della natura e la qualità della nostra 
vita, è quindi ad una sempre migliore 
conoscenza della biodiversità che 
dobbiamo fare riferimento per mitigare 
i problemi connessi ai cambiamenti 
globali. 
Nel prossimo futuro saremo impegnati 
nel monitoraggio dello stato di 
conservazione degli habitat e delle 
specie che fanno riferimento alla 
Direttiva Habitat, così come dovremo 
rispondere a quanto richiesto dalla 
Strategia europea per la biodiversità 
2020 e dalla Global Strategy for Plant 
Conservation in termini di recupero e 
riqualificazione di porzioni significative 
di habitat e di ecosistemi degradati per 
ciascuna unità ecoregionale.
L’impatto antropico e il cambiamento 
climatico sui sistemi naturali richiedono 
un’accelerazione dell’impegno della 
ricerca scientifica nel campo della 
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tassonomia, dei servizi ecosistemici e della dinamica e resilienza dei sistemi 
naturali. Per conservare la flora e la vegetazione è però necessario conoscere il 
funzionamento degli ecosistemi naturali anche in relazione alla matrice agricola 
e forestale: non è un caso che la Politica Agricola Comunitaria attribuisce anche 
al sistema agricolo il compito di conservare la biodiversità. L’Italia è uno dei 
Paesi che meglio potrebbe cogliere questa opportunità proprio perché la matrice 
agricola e forestale è compenetrata con quella naturale. Questa storica relazione 
ha determinato una grande varietà di paesaggi rurali che, oltre a garantire un 
elevato valore culturale, sono funzionali al miglioramento della connettività 
ecologica. Non esiste in Italia una matrice agricola totalmente priva di elementi 
naturali, così come non esiste una matrice naturale priva di una rilevante 
presenza agricola. Questa è la ragione per cui nelle reti ecologiche territoriali 
applicate alla pianificazione, la matrice agricola ha assunto un importante ruolo 
in termini di connessione ecologica. 
Il futuro della cultura botanica passa anche attraverso l’acquisizione e la 
divulgazione di sempre nuove tecnologie utili per conoscere la struttura e il 
funzionamento degli ecosistemi. Un esempio innovativo è dato, ad esempio, dal 
coinvolgimento diretto dei cittadini nel monitoraggio ambientale (Citizen Science). 
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Seguendo un semplice protocollo, fornito sotto forma di applicazione scaricabile 
nel proprio smartphone, è facile attribuire un nome alle piante e segnalarne la 
presenza con ciò che questo comporta in termini di contributo al monitoraggio 
del patrimonio floristico e vegetazionale (citizen conservation). In questo modo, 
la grande quantità di dati raccolti dai cittadini accresce il livello di conoscenza e 
fornisce indicazioni utili ai soggetti che operano nell’ambito della conservazione 
della biodiversità (CSMON-Life - Citizen Science MONitoring, primo progetto 
italiano di Citizen Science sulla biodiversità. www.csmon-life.eu).
I cambiamenti climatici e, più in generale, i cambiamenti globali anche di tipo 
sociale ed economico, ci fanno capire che l’uomo, parte integrante della natura, 
deve poter contare sulla resilienza degli ecosistemi e dei loro servizi, ma deve 
anche accettare che esistono limiti che non si possono superare. Investire sulla 
conoscenza del progetto della natura, della sua resilienza e dei suoi limiti non 
deve essere considerato un costo, ma un investimento. Questo è il motivo per 
cui da diversi anni si cerca di valorizzare i servizi ecosistemici anche in termini 
economici.
È in corso anche in Italia la valutazione economica del capitale naturale, inteso 
come sommatoria di beni e servizi. Dalle prime valutazioni, fermo restando 
che a gran parte dei servizi quali l’aria che respiriamo o l’acqua che beviamo è 
impensabile dare un valore economico in quanto elementi determinanti la vita 
stessa, emergono valori elevatissimi comparabili con il PIL del Paese.
In questa nuova visione sostenibile anche dei processi economici, le piante svolgono 
un ruolo particolarmente importante: mitigazione del clima e dell’inquinamento 
atmosferico in città, impollinazione in natura e in agricoltura, avanzamento delle 
conoscenze in campo medico e farmaceutico. 
Lasciamo quindi che la flora e la vegetazione possano continuare a elargire i 
loro servizi perché ciò significa ipotizzare un modello di sviluppo sostenibile 
auspicato dalla Carta di Milano, sottoscritta da milioni di visitatori in occasione 
di EXPO 2015, e da una più recente Carta di Roma firmata il 22 novembre 
2016 in occasione della “II Conferenza Nazionale per promuovere l’Educazione 
Ambientale e lo Sviluppo Sostenibile”.

Parco Regionale 
dell'Appia Antica (RM) 
(C. Tamorri).
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NOI CREDIAMO CHE L’EDUCAZIONE ABBIA LO SCOPO DI
 - Recuperare il rapporto con l’ambiente - inteso come valore e spazio di vita - e 
con le risorse e le diversità, naturali e socio-culturali del territorio, quali elementi di 
prosperità e benessere;

 - Comprendere	 la	 complessità	 e	 interdipendenza	 delle	 sfide	 globali	 che 
caratterizzano la nostra epoca, acquisendo la consapevolezza che attraverso l’azione, 
anche quotidiana, e l’impegno comune si può promuovere la transizione verso una 
società più sostenibile;

 - Stimolare scelte consapevoli nella vita quotidiana (dall’alimentazione al turismo, 
dall’uso dell’energia a quello dell’acqua ...), che tengano conto delle ripercussioni delle 
scelte responsabili sui diversi aspetti della sostenibilità, dello stretto legame tra fattori 
ambientali e cambiamenti sociali;

 - Riscoprire il “senso del limite”, e affrontare i limiti e i vincoli come ‘risorse’ intorno 
alle quali far fiorire e crescere le proposte di cambiamento, creative, innovative e 
non convenzionali: nuove tecnologie, nuove modalità di impresa e di mercato, nuovi 
strumenti di partecipazione;

 - Imparare a valutare criticamente le informazioni e i comportamenti, e dunque ad 
apprezzare le esperienze virtuose provenienti da istituzioni, imprese, cittadini.

NOI Cl IMPEGNIAMO A
 - Creare un momento di confronto permanente con la comunità scientifica, la 
società civile il mondo produttivo ed economico le Istituzioni in cui periodicamente 
sono discussi ed eventualmente ridefiniti gli obiettivi e le strategie per l’educazione 
ambientale e allo sviluppo sostenibile monitorandone lo stato d’attuazione.

 - Attuare nell’ambito della programmazione 2014-2020 del PON Scuola nonché 
nella Strategia Nazionale sullo Sviluppo Sostenibile in attuazione dell’Agenda 2030 
strategie e progetti che realizzino efficacemente gli obiettivi, le metodologie e le azioni 
individuate nei tavoli tematici della Conferenza Nazionale sull’Educazione Ambientale.

 - Creare una piattaforma che possa favorire lo scambio e la condivisione di esperienze, al 
fine di consentire la replicabilità e dare risonanza a esempi e buone pratiche educative 
al fine di rilanciare un sistema nazionale per l’educazione alla sostenibilità. (http://
www.minambiente.it/sites/default/files/BANNER/carta_integrale.pdf)

Carta dI roma sull’eduCazIone ambIentale e lo svIluppo sostenIbIle

Dopo oltre 15 anni il 22 e 23 novembre 2016 si è tenuta a Roma la seconda Conferenza 
Nazionale sull’Educazione ambientale promossa dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e della Pubblica Istruzione e dell’Università e della 
Ricerca per sostenere il rapporto determinante tra crescita sostenibile ed educazione 
ambientale. Nel primo giorno di lavoro gruppi di esperti, ricercatori universitari, gestori 
delle aree protette, stakeholder, imprese e operatori ambientali hanno contribuito a 
rendere concreta “l’Officina delle idee” con ben 12 tavoli tematici elencati di seguito. 
Il secondo giorno è stato caratterizzato dalla firma congiunta della Carta di Roma 
sull’Educazione ambientale e lo Sviluppo sostenibile, un programma di impegni nel 
medio e lungo periodo sul fronte educativo e formativo.
1 Biodiversità Aree naturali protette, servizi 

eco sistemici e sviluppo del territorio
2 Agenda 2030 Educazione allo sviluppo 

sostenibile, modelli innovativi di impresa e 
di consumo

3 Mobilità sostenibile Nuova cultura 
della mobilità, governance, informazione, 
sicurezza e benefici ambientali

4 Società civile Modelli educativi formali, non 
formali e informa/i: strumenti di integrazione

5 Digitale e comunicazione Dai nativi digitali 
ai nativi ambientali, come sarà possibile? 
Contenuti, linguaggi, format

6 Ambiente e Salute Educazione, ambiente 
e salute. La necessità di un approccio 
sistemico: quali ostacoli e quali vantaggi

7 Economia circolare Strategie per educare il 
produttore e il consumatore al nuovo modello·

8 Turismo sostenibile Ambiente e 
valorizzazione delle risorse paesaggistiche

9 Lotta al cambiamento climatico Strategie 
educative vincenti per i cambiamenti climatici

10 Città Cambiamenti climatici, mitigazione 
e	 adattamento	 in	 aree	 urbane.	 Come 
formare una comunità resiliente

11 Gestione	 delle	 risorse	 naturali.	 Tutela 
e gestione delle acque, difesa del rischio 
idrogeologico e gestione del rischio alluvioni

12 Spreco alimentare Agricoltura sostenibile, 
educazione alla corretta alimentazione, 
misure di prevenzione degli sprechi 
alimentari.
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ELENCO NOMI LATINI E COMUNI

Nell’elenco che segue, ciascuna entità è indicata con il nome latino, comprensivo 
del patronimico, e con il corrispettivo nome comune. La nomenclatura scientifica 
utilizzata segue An Annotated Checklist of the Italian Vascular Flora (Conti et al., 
2005, 2007). I nomi non in linea con la checklist di riferimento, sono ugualmente 
inclusi nell’elenco. I nomi comuni sono generalmente tratti da Flora d’Italia (Pignatti, 
1982), ad eccezione di quelle entità non contenute in questa opera per le quali si fa 
riferimento a testi più recenti o a siti botanici online.

Abies alba Mill. Abete bianco
Abies alba subsp. apennina Brullo, Scelsi & 

Spampinato 
Abies guatemalensis Rehder Abete del Guatemala
Abies nebrodensis (Lojac.) Mattei Abete dei Nebrodi
Abutilon theophrasti Medik. Cencio molle
Acacia dealbata Link Mimosa
Acacia saligna (Labill.) H.L.Wendl. Acacia saligna
Acacia vera Willd.
Acanthus mollis L. Acanto comune
Acanthus mollis L. subsp. mollis Acanto comune
Acer campestre L. Acero oppio
Acer cappadocicum Gled. subsp. lobelii (Ten.) Murray Acero di Lobelius
Acer lobelii Ten. Acero di Lobelius
Acer monspessulanum L. subsp. monspessulanum Acero minore
Acer neapolitanum Ten. Acero d'Ungheria
Acer obtusatum subsp. aetnensis (Tineo ex Strobl) C. 

Brullo & Brullo
Acer obtusatum W. et K. Acero d'Ungheria
Acer obtusatum Waldst. & Kit. subsp. neapolitanum 

(Ten.) Pax
Acero d'Ungheria

Acer opalus Mill. s.l. Acero opalo
Acer opalus Mill. subsp. obtusatum (Waldst. & Kit. ex 

Willd.) Gams
Acero d'Ungheria

Acer opalus Mill. subsp. opalus Acero opalo
Acer platanoides L. Acero riccio
Acer pseudoplatanus L. Acero di monte
Acer x coriaceum Bosc ex Tausch. 
Achillea atrata L. Millefoglio del calcare
Achillea barrelieri (Ten.) Sch. Bip. subsp. barrelieri Millefoglio di Barrelier
Achillea collina Becker ex Rchb. Millefoglio delle colline
Achillea erba-rotta All. Millefoglio erba-rotta
Achillea ligustica All. Millefoglio ligure
Achillea millefolium L. s.l. Millefoglio comune
Achillea moschata Wulfen subsp. moschata Millefoglio muschiato
Achillea nana L. Millefoglio nano
Achillea rupestris Huter, Porta & Rigo subsp. calcarea 

(Huter, Porta & Rigo) Greuter
Millefoglio rupestre del 

calcare
Achillea rupestris Huter, Porta & Rigo subsp. rupestris Millefoglio del Pollino
Achillea tomentosa L. Millefoglio giallo
Achnatherum bromoides (L.) P. Beauv. Stipa falso forasacco
Achnatherum calamagrostis (L.) P. Beauv. Cannella argentea
Acinos alpinus (L.) Moench s.l. Acino alpino
Acinos alpinus (L.) Moench subsp. meridionalis 

(Nyman) P.W. Ball
Acino meridionale

Acinos alpinus subsp. nebrodensis (A.Kern. & Strobl) 
C.Brullo & Brullo 

Acino dei Nebrodi

Acinos granatensis (Boiss. & Reut.) Pereda Acino meridionale
Acinos granatensis (Boiss. & Reuter) Pereda subsp. 

aetnensis (Strobl) Pignatti 
Acino meridionale

Acinos minae (Lojac.) Giardina & Raimondo 
Acinos sardous (Asch. & Levier) Arrigoni Acino sardo
Acinos suaveolens (Sm.) Loudon Acino odoroso pugliese
Aconitum lycoctonum L. emend. Koelle Aconito strozzalupo
Aconitum lycoctonum L. emend. Koelle subsp. 

neapolitanum
Aconito strozzalupo

Aconitum napellus L. emend. Skalický Aconito napello
Aconitum variegatum L. s.l. Aconito screziato
Actaea spicata L. Barba di capra
Adenocarpus bivonii (C. Presl) C. Presl. Ginestra di Bivona
Adenocarpus brutius Brullo, De Marco & Siracusa Ginestra calabrese
Adenocarpus commutatus Guss. Ginestra ghiandolosa
Adenocarpus complicatus (L.) Gay Ginestra ghiandolosa
Adenocarpus complicatus (L.) Gay subsp. aureus 
(Cav.) C. Vicioso

Ginestra ghiandolosa a fiori 
dorati

Adenocarpus complicatus (L.) Gay subsp. 
commutatus var. bivonii (C Presl) Zangheri

Adenocarpus samniticus Brullo, De Marco & Siracusa Ginestra sannita
Adenostyles alliariae (Gouan) A. Kern. s.l. Cavolaccio alpino
Adenostyles alliariae (Gouan) A. Kern. subsp. 

macrocephala (Huter, Porta & Rigo) Wagenitz & 
I. Müll.

Cavolaccio alpino con 
grossi capolini

Adenostyles alpina subsp. nebrodensis 
Adenostyles australis (Ten.) Nyman Cavolaccio meridionale
Adenostyles glabra (Mill.) DC. s.l. Cavolaccio nebrodense
Adenostyles glabra (Mill.) DC. subsp. glabra Cavolaccio glabro
Adiantum capillus-veneris L. Capelvenere
Adonis aestivalis L. s.l. Adonide estiva
Adonis annua L. Adonide annua
Adonis distorta Ten. Adonide curvata
Adonis flammea Jacq. s.l. Adonide scarlatta
Adoxa moschatellina L. s.l. Moscatella
Aegialophila pumilio (L.) Boiss. Fiordaliso di Creta
Aegopodium podagraria L. Girardina silvestre
Aeluropus littoralis (Gouan) Parl. Pannocchina dei lidi
Aethionema saxatile (L.) R. Br. s.l. Erba storna delle pietraie
Agave americana L. Agave americana
Agrimonia eupatoria L. s.l. Agrimonia comune
Agropyron junceum (L.) Beauv. Gramigna delle spiagge
Agropyrum repens (L.) Beauv. Gramigna comune
Agrostemma githago L. Gittaione
Agrostis alpina Scop. Cappellini delle Alpi
Agrostis canina L. s.l. Cappellini delle torbiere
Agrostis canina L. subsp. aspromontana Brullo, Scelsi 

& Spamp.
Cappellini delle torbiere 

dell'Aspromonte
Agrostis capillaris L. Cappellini delle praterie
Agrostis monteluccii (Selvi) Banfi Cappellini di Montelucci
Agrostis rupestris All. Cappellini delle rupi
Agrostis salmantica (Lag.) Kunth Cappellini di Salamanca
Agrostis stolonifera L. Cappellini comuni
Agrostis tenuis Sibth. Cappellini delle praterie
Ailanthus altissima (Mill.) Swingle Ailanto
Aira caryophyllea L. s.l. Nebbia maggiore
Aira cupaniana Guss. Nebbia di Cupani
Aizoanthemum hispanicum (L.) H.E.K.Hartmann Aizoon spagnolo
Alchemilla austroitalica Brullo, Scelsi & Spamp. Ventaglina meridionale
Alchemilla colorata Buser Ventaglina colorata
Aldrovanda vesiculosa L. Aldrovanda
Alisma plantago-aquatica L. Mestolaccia comune
Alkanna tinctoria Tausch subsp. tinctoria Arganetta azzurra
Alliaria officinalis Andrz.
Alliaria petiolata (M. Bieb.) Cavara & Grande Alliaria comune
Allium agrigentinum Brullo & Pavone Aglio d'Agrigento
Allium ampeloprasum L. Porraccio
Allium angulosum L.  Aglio angoloso
Allium atroviolaceum Boiss. Aglio violaceo scuro
Allium chamaemoly L. Aglio minuscolo
Allium commutatum Guss. Aglio delle isole
Allium garganicum Brullo, Pavone, Salmeri & Terrasi Aglio del Gargano
Allium horvatii Lovric Aglio di Trieste
Allium insubricum Boiss. & Reut. Aglio d'Insubria
Allium lehmannii Lojac. Aglio di Lehmann
Allium lehmannii subsp. castellanense Garbari, Miceli 

& Raimondo 
Allium neapolitanum Cirillo Aglio di Napoli
Allium nebrodense Guss. Aglio dei Nebrodi
Allium nigrum L. Aglio maggiore
Allium ochroleucum Waldst. & Kit. Aglio giallognolo
Allium pallens L. Aglio pallido
Allium parciflorum Viv. Aglio con pochi fiori
Allium pendulinum Ten. Aglio pendulo
Allium pentadactyli Brullo, Pavone & Spamp. Aglio di Pentedattilo
Allium rotundum L. Aglio arrotondato
Allium sardoum Moris Aglio di Sardegna
Allium sativum L. Aglio
Allium saxatile M. Bieb. subsp. tergestinum (Gand.) 

Bedalov & Lovric 
Aglio di Trieste

Allium saxatile M.Bieb. Aglio delle pietraie
Allium sphaerocephalon subsp. laxiflorum (Guss.) 

Giardina & Raimondo 
Allium suaveolens Jacq. Aglio odoroso
Allium subhirsutum L. Aglio pelosetto
Allium ursinum L. s.l. Aglio orsino
Alnus cordata (Loisel.) Loisel. Ontano napoletano
Alnus glutinosa (L.) Gaertn. Ontano nero
Alnus incana (L.) Moench Ontano bianco
Alnus viridis (Chaix) DC. subsp. viridis Ontano verde
Aloe dichotoma Masson
Aloe vera (L.) Burm.f. 
Alopecurus geniculatus L. Coda di topo ginocchiata
Alopecurus rendlei Eig Coda di topo ovata
Alopecurus utriculatus (L.) Pers. Coda di topo ovata
Althaea officinalis L. Altea comune
Althenia filiformis Petit subsp. filiformis Altenia filiforme
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Alyssum argenteum All. Alisso argenteo
Alyssum diffusum Ten. subsp. calabricum Španiel , 

Marhold , N.G.Passal. & Lihová 
Alyssum montanum L. s.l. Alisso montanino
Alyssum nebrodense Tineo Alisso dei Nebrodi
Alyssum rupestre Ten.
Amaranthus blitoides S. Watson Amaranto a foglie 

marginate
Amaranthus deflexus L. Amaranto prostrato
Amaranthus retroflexus L. Amaranto comune
Ambrosia artemisiifolia L. Ambrosia con foglie di 

Artemisia
Ambrosia coronopifolia Torr. & A. Gray Ambrosia con foglie di 

lappolina
Ambrosina bassii L. Ambrosina di Bassi
Amelanchier ovalis Medik. s.l. Pero corvino
Ammoides pusilla (Brot.) Breistr. Prezzemolo bastardo
Ammophila arenaria (L.) Link Sparto della sabbia
Ammophila arenaria (L.) Link subsp. arundinacea 

H.Lindb.
Sparto pungente

Ammophila arenaria (L.) Link subsp. australis (Mabille) 
Laínz 

Sparto pungente

Ammophila littoralis (Beauv.) Rothm. Sparto pungente
Amorpha fruticosa L. Falso indaco
Ampelodesmos mauritanicus (Poir.) T. Durand & 

Schinz
Tagliamani

Anacamptis × gennarii (Rchb.f.) H.Kretzschmar, 
Eccarius & H.Dietr. 

Anacamptis laxiflora (Lam.) R.M. Bateman, Pridgeon 
& M.W. Chase

Orchide acquatica a fiori 
distanziati

Anacamptis longicornu (Poir.) R.M.Bateman, Pridgeon 
& M.W.Chase

Anacamptis morio (L.) R.M.Bateman, Pridgeon & 
M.W.Chase

Anacamptis papilionacea (L.) R.M.Bateman, Pridgeon 
& M.W.Chase

Orchide a farfalla

Anacamptis pyramidalis (L.) Rich. Orchide piramidale
Anacyclus clavatus (Desf.) Pers. Camomilla tomentosa
Anagallis caerulea L.
Anagallis phoenicea Scop.
Anagallis tenella (L.) L. Centonchio palustre
Anagyris foetida L. Legno-puzzo
Anchusa capellii Moris Buglossa di Capelli
Anchusa crispa Viv. subsp. crispa Buglossa sarda
Anchusa hybrida Ten. Buglossa ibrida
Anchusa sardoa (Illario) Selvi & Bigazzi Buglossa sarda
Anchusa undulata L. subsp. hybrida (Ten.) Bég. Buglossa ibrida
Anchusella cretica (Mill.) Bigazzi, E. Nardi & Selvi Buglossa cretese
Andrachne telephioides L. Andracne greca
Andreaea nivalis Hook.
Andreaea rupestris Hedw.
Andromeda polifolia L. Rosmarino di palude
Andropogon distachyos L. Barboncino a due spighe
Androsace alpina (L.) Lam. Androsace alpina
Androsace brevis (Hegetschw.) Ces. Androsace orobia
Androsace helvetica (L.) All. Androsace svizzera
Androsace mathildae Levier Androsace di Matilde
Androsace maxima L. Androsace maggiore
Androsace pubescens DC. Androsace pubescente
Androsace vandellii (Turra) Chiov. Androsace di Vandelli
Androsace villosa L. subsp. villosa Androsace pelosa
Androsace vitaliana (L.) Lapeyr. subsp. praetutiana 

(Sünd.) Kress 
Androsace del Piceno

Andryala integrifolia L.
Andryala rothia Pers. subsp. cossyrensis (Guss.) Maire Lanutella dentata
Anemonastrum narcissiflorum (L.) Holub subsp. 

narcissiflorum 
Anemone narcissino

Anemone apennina L. subsp. apennina Anemone dell'Appennino
Anemone hortensis L. Anemone fior di stella
Anemone narcissiflora L. Anemone narcissino
Anemone trifolia L. s.l. 
Anemonoides baldensis (L.) Galasso, Banfi & Soldano Anemone del monte Baldo
Anemonoides nemorosa (L.) Holub Anemone bianca .
Anemonoides ranunculoides (L.) Holub Anemone gialla
Anemonoides trifolia (L.) Holub subsp. brevidentata 

(Ubaldi & Puppi) Galasso, Banfi & Soldano
Anemone trifogliata a denti 

brevi
Angelica sylvestris L. s.l. Angelica selvatica
Anogramma leptophylla (L.) Link Felcetta annuale
Antennaria carpatica (Wahlenb.) Bluff & Fingerh. Sempiterni del calcare
Antennaria dioica (L.) Gaertn. Sempiterni di montagna
Anthemis aetnensis Schouw Camomilla dell'Etna
Anthemis arvensis L. s.l. Camomilla falsa

Anthemis cretica L. s.l. Camomilla montana
Anthemis cretica L. subsp. calabrica (Arcang.) R. Fern. Camomilla montana
Anthemis cupaniana Tod. ex Nyman Camomilla di Cupani
Anthemis gussonei Nicotra
Anthemis hydruntina H. Groves Camomilla d'Otranto
Anthemis hydruntina subsp. silensis (Fiori) Brullo, 

Gangale & Uzunov 
Anthemis maritima L. Camomilla marina
Anthemis messanensis Brullo
Anthemis montana L. Camomilla montana della 

Calabria
Anthemis muricata (DC.) Guss. Camomilla ruvida
Anthemis pulvinata Brullo, Scelsi & Spamp. Camomilla montana
Anthemis secundiramea Biv. Camomilla costiera
Anthemis secundiramea var. cossyrensis Guss. Camomilla costiera
Anthericum liliago L. Lilioasfodelo maggiore
Anthericum ramosum L. Lilioasfodelo minore
Anthoxanthum odoratum L. s.l. Paleo odoroso
Anthyllis alpestris (Schult.) Kit. 
Anthyllis barba-jovis L. Vulneraria barba di Giove
Anthyllis hermanniae L. Vulneraria spinosa
Anthyllis montana L. s.l. Vulneraria montana
Anthyllis montana L. subsp. atropurpurea (Vuk.) 

Pignatti
Vulneraria montana rosso-

scura
Anthyllis vulneraria L. s.l. Vulneraria a fiori rossi
Anthyllis vulneraria L. subsp. busambarensis (Lojac.) 

Pignatti
Vulneraria alpestre

Anthyllis vulneraria L. subsp. maura (Beck) Maire Vulneraria della Mauretania
Anthyllis vulneraria L. var. rubriflora DC. Vulneraria della Rocca 

Busambra
Antinoria insularis Parl. Nebbia di Antinori
Antirrhinum majus L. Bocca di leone
Antirrhinum siculum Mill. Bocca di leone siciliana
Aphyllanthes monspeliensis L. Ventaglina di Montpellier
Apium crassipes (W.D.J. Koch ex Rchb.) Rchb. f. Sedano dal fusto grosso
Apium inundatum (L.) Rchb. f. Sedano sommerso
Apium nodiflorum (L.) Lag. Sedano d'acqua
Aposeris foetida (L.) Less. Lattuga fetida
Aquilegia alpina L.
Aquilegia barbaricina Arrigoni & E. Nardi Aquilegia di Sardegna
Aquilegia bertolonii Schott Aquilegia di Bertoloni
Aquilegia einseleana F.W.Schultz Aquilegia di Einsele
Aquilegia magellensis F. Conti & Soldano Aquilegia della Majella
Aquilegia nugorensis Arrigoni & E. Nardi Aquilegia del nuorese
Aquilegia nuragica Arrigoni & E. Nardi Aquilegia nuragica
Arabis alpina L. s.l. Arabetta caucasica
Arabis alpina L. subsp. caucasica (Willd.) Briq. Arabetta alpina
Arabis caerulea All. Arabetta celeste
Arabis collina Ten. s.l. Arabetta rosea
Arabis madonia C. Presl Arabetta delle Madonie
Arabis rosea DC. Arabetta collinare
Arabis thaliana L. Arabetta comune
Arabis turrita L. Arabetta maggiore
Araujia sericifera Brot. Pianta della seta
Arbutus unedo L. Corbezzolo
Arctium lappa L. Bardana maggiore
Arctium minus (Hill) Bernh. Bardana
Arctium nemorosum Lej. Bardana selvatica
Arctostaphylos alpinus (L.) Spreng. Corbezzolo alpino
Arctostaphylos uva-ursi (L.) Spreng. Uva ursina
Aremonia agrimonoides (L.) DC. Agrimonia delle faggete
Arenaria balearica L. Arenaria delle isole Baleari
Arenaria bertolonii Fiori Arenaria di Bertoloni
Arenaria biflora L. Arenaria biflora
Arenaria grandiflora L. Arenaria a fiori grandi
Arenaria huteri A. Kern. Arenaria di Huter
Argyrolobium zanonii (Turra) P.W. Ball Citiso argenteo
Arisarum proboscideum (L.) Savi Arisaro codato
Arisarum vulgare Targ. Tozz. Arisaro comune
Aristida adscensionis L. subsp. coerulescens (Desf.) 

Auquier & J. Duvign. 
Aristida azzurrina

Aristida coerulescens Desf. Aristida azzurrina
Aristolochia altissima Desf.
Aristolochia clusii Lojac. Aristolochia di Clusius
Aristolochia lutea Desf. Aristolochia gialla
Aristolochia rotunda L. s.l. Aristolochia rotonda
Aristolochia sicula Tineo Aristolochia siciliana
Aristolochia tyrrhena E. Nardi & Arrigoni Aristolochia del Tirreno
Armeria aspromontana Brullo, Scelsi & Spamp. Spillone dell'Aspromonte
Armeria brutia Brullo, Gangale & Uzunov Spillone calabrese
Armeria denticulata (Bertol.) DC. Spillone del serpentino
Armeria gussonei Boiss. Spillone di Gussone
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Armeria helodes F. Martini & Poldini Spillone palustre
Armeria majellensis Boiss. s.l. Spillone della Majella
Armeria marginata (Levier) Bianchini Spillone traslucido
Armeria morisii Boiss. Spillone di Moris
Armeria nebrodensis (Guss.) Boiss. Spillone dei Nebrodi
Armeria pungens (Link) Hoffmanns. & Link Spillone delle spiagge
Armeria sardoa Spreng. s.l. Spillone di Sardegna
Armeria sardoa Spreng. subsp. genargentea Arrigoni Spillone del Gennargentu
Armeria sulcitana Arrigoni Spillone del Sulcis
Arnica montana L. Arnica Arnica montana
Arrhenatherum elatius (L.) P. Beauv. ex J. & C. Presl 

s.l.
Avena altissima

Arrhenatherum nebrodense Brullo, Miniss. & Spamp. 
Artemisia alba Turra Assenzio maschio
Artemisia arborescens (Vaill.) L. Assenzio arbustivo
Artemisia caerulescens L. subsp. caerulescens Assenzio litorale
Artemisia campestris L. subsp. variabilis (Ten.) Greuter Assenzio napoletano
Artemisia coerulescens L. Assenzio azzurrino
Artemisia eriantha Ten. Assenzio genepì bianco
Artemisia gallica Willd. subsp. densiflora (Viv.) 

Gamisans
Assenzio francese a fiori 

addensati
Artemisia genipi Weber Assenzio genepì a spiga
Artemisia glacialis L. Assenzio genepì nero
Artemisia laxa (Lam.) Fritsch 
Artemisia nitida Bertol. Assenzio lucido
Artemisia umbelliformis Lam. subsp. eriantha (Ten.) 

Vallès-Xirau & Brañas
Assenzio genepì bianco

Artemisia variabilis Ten. Assenzio napoletano
Artemisia verlotiorum Lamotte Assenzio dei fratelli Verlot
Artemisia vulgaris L. Assenzio selvatico
Arthrocnemum macrostachyum (Moric.) Moris Salicornia glauca
Arum apulum (Carano) P.C. Boyce Gigaro pugliese
Arum cylindraceum Gasp. Gigaro meridionale
Arum italicum Mill. Gigaro chiaro
Arum lucanum Cavara et Grande Gigaro meridionale
Arum maculatum L. Gigaro scuro
Arum pictum L. f. Gigaro sardo-corso
Arundo donax L. Canna comune
Arundo plinii Turra Cannuccia di Plinio
Asarum europaeum L. Baccaro comune
Asparagus acutifolius L. Asparago pungente
Asparagus albus L. Asparago bianco
Asparagus aphyllus L. Asparago marino
Asparagus stipularis Forssk. Asparago spinoso
Asparagus tenuifolius Lam. Asparago selvatico
Asperugo procumbens L. Buglossa dentata
Asperula aristata L. f. s.l. Stellina aristata
Asperula arvensis L. Stellina dei campi
Asperula calabra (Fiori) Ehrend. & Krendl Stellina calabrese
Asperula crassifolia L. Stellina di Capri
Asperula garganica Huter, Porta & Rigo ex Ehrend. & 

Krendl 
Stellina del Gargano

Asperula gussonii Boiss. Stellina di Gussone
Asperula peloritana C.Brullo, Brullo, Giusso & 

Scuderi
Stellina dei monti Peloritani

Asperula pumila Moris Stellina nana
Asperula purpurea (L.) Ehrend. s.l. Stellina purpurea delle 

Apuane
Asperula purpurea (L.) Ehrend. subsp. apuana (Fiori) 

Bechi & Garbari 
Stellina purpurea

Asperula staliana Vis. subsp. diomedea Korica, Lausi 
& Ehrend.

Stellina delle isole Tremiti

Asperula taurina L. subsp. taurina Stellina cruciata
Asphodeline liburnica (Scop.) Rchb. Asfodelo della Liburnia
Asphodeline lutea (L.) Rchb. Asfodelo giallo
Asphodelus albus auct. Fl. Ital. non Mill. Asfodelo bianco
Asphodelus fistulosus L. Asfodelo fistoloso
Asphodelus macrocarpus Parl. Asfodelo montano
Asphodelus macrocarpus Parl. subsp. macrocarpus Asfodelo montano
Asphodelus microcarpus Viv. Asfodelo mediterraneo
Asphodelus ramosus L. Asfodelo mediterraneo
Asphodelus ramosus L. subsp. ramosus Asfodelo mediterraneo
Asphodelus tenuifolius Cav. Asfodelo minore
Asplenium adiantum-nigrum L. subsp. adiantum-

nigrum
Adianto nero

Asplenium cuneifolium Viv. subsp. cuneifolium Asplenio del serpentino
Asplenium dolomiticum (Lovis & Reichst.) Á.Löve & 

D.Löve
Asplenio di Eberle

Asplenium fissum Kit. ex Willd. Asplenio diviso
Asplenium foreziense Legrand ex Magnier Asplenio foresiaco
Asplenium lepidum C. Presl subsp. lepidum Asplenio grazioso

Asplenium obovatum Viv. subsp. billotii (F.W.Schultz) 
O.Bolòs, Vigo, Masalles & Ninot

Asplenio obovato di Billot

Asplenium onopteris L. Asplenio maggiore
Asplenium ruta-muraria L. s.l. Asplenio ruta di muro
Asplenium sagittatum (DC.) Bange Scolopendria emionitide
Asplenium scolopendrium L. Scolopendria comune
Asplenium septentrionale (L.) Hoffm. subsp. 

septentrionale 
Asplenio settentrionale

Asplenium trichomanes L. s.l. Falso capelvenere
Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) 

Lovis & Reichst.
Falso capelvenere

Asplenium viride Huds. Asplenio verde
Aster alpinus L. Astro alpino
Aster alpinus L. subsp. alpinus Astro alpino
Aster amellus L. Astro di Virgilio
Aster bellidiastrum (L.) Scop. Astro falsa pratolina
Aster tripolium L. Astro marino
Astracantha sicula (Raf.) Greuter Astragalo siciliano
Astragalus alpinus L. Astragalo alpino
Astragalus centralpinus Br.-Bl. Astragalo austriaco
Astragalus frigidus (L.) A. Gray Astragalo bianco
Astragalus genargenteus Moris Astragalo del Gennargentu
Astragalus monspessulanus L. s.l. Astragalo rosato
Astragalus monspessulanus L. subsp. wulfenii (W.D.J. 

Koch) Arcang. 
Astragalo rosato di Wulfen

Astragalus nebrodensis (Guss.) Strobl Astragalo dei Nebrodi
Astragalus onobrychis L. Astragalo falsa-lupinella
Astragalus parnassi Boiss. subsp. calabricus (Fisch.) 

Maassoumi
Astragalo di Calabria

Astragalus raphaelis Ferro Astragalo di Raphaelis
Astragalus sempervirens Lam. Astragalo spinoso
Astragalus sesameus L. Astragalo minore
Astragalus siculus Biv. Astragalo siciliano
Astragalus terraccianoi Vals. Astragalo di Terracciano
Astragalus vesicarius L. subsp. carniolicus (A. Kern.) 

Chater 
Astragalo vescicoso della 

Carniola
Astrantia minor subsp. pauciflora Bert.
Astrantia pauciflora Bertol. s.l. Astranzia delle Alpi Apuane
Asyneuma limonifolium (L.) Janch. subsp. limonifolium Raponzolo meridionale
Asyneuma trichocalycinum (Ten.) K. Malý Campanula delle faggete
Athamanta cortiana Ferrarini Atamanta di Corti
Athamanta ramosissima Port. Atamanta ramosissima
Athamanta sicula L. Atamanta siciliana
Athamanta turbith (L.) Brot. subsp. turbith Atamanta purgativa
Athyrium filix-femina (L.) Roth Felce femmina
Athyrium filix-foemina (L.) Roth Felce femmina
Atriplex halimus L. Atriplice salato
Atriplex latifolia Wahlenb. Atriplice comune
Atriplex portulacoides L. Atriplice portulacoide
Atriplex prostrata Boucher ex DC. Atriplice comune
Atriplex tatarica L. Atriplice tatarica
Atriplex tornabenei Tineo Atriplice di Tornabene
Atropa belladonna L. Belladonna
Atropa bella-donna L. Belladonna
Aubrieta columnae Guss. s.l. Aubrezia di Colonna
Aubrieta columnae Guss. subsp. columnae Aubrezia di Colonna
Aubrieta columnae Guss. subsp. italica (Boiss.) Mattf. Aubrezia italiana di 

Colonna
Aubrieta columnae subsp. bulgarica Ancev
Aubrieta columnae subsp. croatica (Schott, Nyman & 

Kotschy) Mattf.
Aubrieta columnae subsp. pirinica Assenov
Aubrieta deltoidea subsp. sicula (Strobl) Phitos Ambretta siciliana
Aubrieta sicula Strobl
Aurinia leucadea (Guss.) K. Koch Alisso di Leuca
Aurinia saxatilis (L.) Desv. subsp. megalocarpa 

(Hausskn.) T.R. Dudley
Alisso sassicolo

Avellinia festucoides (Link) Valdés & H.Scholz Avellinia simile alla festuca
Avellinia michelii (Savi) Parl. Avellinia di Micheli
Avena barbata Pott ex Link Avena barbata
Avena fatua L. Avena selvatica
Avena sativa L. s.l. Avena comune
Avena sterilis L. s.l. Avena maggiore
Avenella flexuosa (L.) Parl. Migliarino capellino
Avenula cincinnata (Ten.) Holub Avena meridionale
Avenula praetutiana (Parl. ex Arcang.) Pignatti Avena abruzzese
Avenula versicolor (Vill.) M. Laínz Avena screziata
Azolla filiculoides Lam. Azolla maggiore
Baldellia ranunculoides (L.) Parl. Mestolaccia minore
Ballota nigra L. s.l. Marrubio selvatico
Barbarea sicula C. Presl Erba di S. Barbara siciliana
Barlia robertiana (Loisel.) Greuter Orchidea di Ropert
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Bassia hirsuta (L.) Asch. Granata hirsuta
Bassia saxicola (Guss.) A.J. Scott Granata rupicola
Bellardia trixago (L.) All. Perlina minore
Bellardiochloa variegata (Lam.) Kerguélen subsp. 

aetnensis (C. Presl) Giardina & Raimondo
Fienarola violacea dell'Etna

Bellevalia dubia (Guss.) Kunth s.l. Giacinto siciliano
Bellidiastrum michelii Cass. Astro falsa pratolina
Bellis perennis L. Pratolina comune
Bellis pusilla (N. Terracc.) Pignatti Pratolina minore
Bellis sylvestris Cirillo Pratolina autunnale
Berardia subacaulis Vill. Berardia quasi acaule
Berberis aetnensis C. Presl Crespino comune
Berberis vulgaris L. s.l. Crespino dell'Etna
Berberis vulgaris L. subsp. aetnensis (C. Presl) Rouy 

& Foucaud 
Crespino comune

Berberis vulgaris L. subsp. vulgaris Crespino comune
Berteroa incana (L.) DC. Berteroa comune
Berteroa obliqua (Sm.) DC. subsp. obliqua Berteroa obliqua
Berula erecta (Huds.) Coville Sedanina d'acqua
Beta vulgaris L. subsp. maritima (L.) Arcang. Bietola marittima
Betula aetnensis Raf. Betulla dell'Etna
Betula etnensis Raf. Betulla dell'Etna
Betula pendula Roth Betulla bianca
Bidens frondosa L. Forbicina fogliosa
Bidens tripartita L. s.l. Forbicina comune
Bifora radians M. Bieb. Bifora raggiata
Bifora testiculata (L.) Spreng. Coriandolo selvatico
Biscutella apuana Raffaelli Biscutella delle Apuane
Biscutella laevigata L. subsp. hispidissima (Posp.) 

Raffaelli & Baldoin
Biscutella montanina

Biscutella lyrata L. Biscutella marittima
Biscutella maritima Ten. Biscutella marittima
Biscutella pichiana Raffaelli subsp. ilvensis Raffaelli Biscutella dell'Elba
Biscutella pichiana Raffaelli subsp. pichiana Biscutella di Pichi
Bistorta vivipara (L.) Delarbre Poligono viviparo
Bituminaria basaltica Miniss., C. Brullo, Brullo, 

Giusso & Sciandr.
Trifoglio del basalto

Bituminaria bituminosa (L.) C.H. Stirt. Trifoglio bituminoso
Bituminaria morisiana (Pignatti & Metlesics) Greuter Trifoglio di Moris
Bivonaea lutea (Biv.) DC. Bivonea gialla
Blechnum spicant (L.) Roth Lonchite minore
Blysmus compressus (L.) Panz. ex Link Lisca minore
Bolboschoenus maritimus (L.) Palla Lisca marittima
Bolboschoenus maritimus var. compactus (Hoffm.) 

T.V.Egorova 
Bonannia graeca (L.) Halácsy Bonannia
Borago officinalis L. Borragine
Borago pygmaea (DC.) Chater & Greuter Borragine di Sardegna
Bothriochloa ischaemum (L.) Keng Barboncino digitato
Botrychium lunaria (L.) Sw. Botrichio lunaria
Botrychium simplex E. Hitchc. Botrichio minore
Brachypodium distachyum (L.) Beauv. Paleo distico
Brachypodium genuense (DC.) Roem. & Schult. Paleo genovese
Brachypodium pinnatum (L.) P. Beauv. Paleo comune
Brachypodium ramosum Roem. & Schult. Paleo delle garighe
Brachypodium retusum (Pers.) P. Beauv. Paleo delle garighe
Brachypodium rupestre (Host) Roem. & Schult. Paleo rupestre
Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. s.l. Paleo silvestre
Brassica bivoniana Mazzola & Raimondo
Brassica drepanensis (Caruel) Ponzo Cavolo di Bivona
Brassica fruticulosa Cirillo subsp. fruticulosa Cavolo arbustivo
Brassica glabrescens Poldini Cavolo friulano
Brassica gravinae Ten. Cavolo di Gravina
Brassica incana Ten. Cavolo biancastro
Brassica insularis Moris Cavolo di Sardegna
Brassica montana Pourr. Cavolo delle rupi,Cavolo 

selvatico
Brassica oleracea L. subsp. robertiana (Gay) Rouy et 

Fouc.
Cavolo delle rupi,Cavolo 

selvatico
Brassica raimondoi Sciandr., C. Brullo, Brullo, Giusso, 

Miniss. & Salmeri
Brassica repanda (Willd.) DC. subsp. repanda Cavolo ricurvo
Brassica rupestris Raf. s.l. Cavolo rupestre
Brassica tinei Lojac.
Brassica tournefortii Gouan Cavolo di Tournefort
Brassica villosa Biv. subsp. tinei (Lojac.) Raimondo & 

Mazzola 
Cavolo di Tineo

Briza maxima L. Sonaglini maggiori
Briza media L. Sonaglini comuni
Bromus condensatus Hack. s.l. Forasacco condensato
Bromus diandrus Roth s.l. Forasaccodi Gussone
Bromus erectus Huds. subsp. erectus Forasacco eretto

Bromus hordeaceus L. s.l. Forasacco peloso
Bromus inermis Leyss. Forasacco senza reste
Bromus madritensis L. Forasacco di Madrid
Bromus ramosus Huds. Forasacco maggiore
Bromus secalinus L. Forasacco delle messi
Bromus sterilis L. Forasacco rosso
Bryonia marmorata E.Petit Brionia sarda
Buddleja davidii Franch. Albero delle farfalle
Buglossoides calabra (Ten.) I.M. Johnst. Erba perla calabrese
Buglossoides purpurocaerulea (L.) I.M. Johnst. Erba perla azzurra
Buglossoides splitgerberi (Guss.) Brullo 
Bunium bulbocastanum L. Bulbocastano comune
Buphthalmum salicifolium L. subsp. flexile (Bertol.) 

Garbari
Asteroide salicina

Bupleurum elatum Guss. Bupleuro delle Madonie
Bupleurum fruticosum L. Bupleuro cespuglioso
Bupleurum lancifolium Hornem. Bupleuro a foglie lanceolate
Bupleurum ranunculoides L. Bupleuro ranuncoloide
Butomus umbellatus L. Giunco fiorito
Buxus balearica Lam. Bosso delle Baleari
Buxus hildebrandtii Baill.
Buxus sempervirens L. Bosso comune
Cachrys ferulacea (L.) Calest. Basilisco comune
Cachrys libanotis L. Basilisco liscio
Cachrys sicula L. Basilisco dentellato 

siciliano
Cakile maritima Scop. Ravastrello marittimo
Cakile maritima Scop. subsp. aegyptiaca (Willd.) 

Nyman
Ravastrello marittimo

Cakile maritima Scop. subsp. maritima Ravastrello marittimo
Calamagrostis arundinacea (L.) Roth Cannella dei boschi
Calamagrostis epigejos (L.) Roth Cannella delle paludi
Calamagrostis pseudophragmites (Haller f.) Koeler Cannella spondicola
Calamagrostis varia (Schrad.) Host Cannella screziata
Calamagrostis villosa (Chaix) J.F. Gmel. Cannella delle abetine
Calamintha grandiflora (L.) Moench Mentuccia a fiori grandi
Calendula arvensis (Vaill.) L. Fiorrancio dei campi
Calendula suffruticosa subsp. gussonii Lanza
Calendula suffruticosa Vahl subsp. fulgida (Raf.) 

Guadagno
Fiorrancio suffruticoso

Calicotome infesta (C. Presl) Guss. subsp. infesta Sparzio infestante
Calicotome rigida (Viv.) Maire & Weiller 
Calicotome spinosa (L.) Link Sparzio spinoso
Calicotome villosa (Poir.) Link Sparzio villoso
Callitriche brutia Petagna Gamberaia calabrese
Callitriche palustris L. Gamberaia comune
Callitriche platycarpa Kütz. Gamberaia a frutti larghi
Callitriche stagnalis Scop. Gamberaia maggiore
Calluna vulgaris (L.) Hull Brughiera Brugo
Caltha palustris L. Calta palustre
Calystegia sepium (L.) R. Br. Vilucchio bianco
Calystegia sepium (L.) R. Br. subsp. sepium Vilucchio bianco
Calystegia soldanella (L.) Roem. & Schult. Soldanella marina
Campanula alpestris All. Campanula occidentale
Campanula apennina Podlech Campanula degli Appennini
Campanula bertolae Colla Campanula di Bertola
Campanula bononiensis L. Campanula bolognese
Campanula cenisia L. Campanula del Moncenisio
Campanula cervicaria L. Campanula ruvida
Campanula elatines L. Campanula piemontese
Campanula elatinoides Moretti Campanula dell'Insubria
Campanula excisa Schleich. Campanula incisa
Campanula forsythii (Arcang.) Bég. Campanula di Forsith
Campanula fragilis Cirillo s.l. Campanula gracile
Campanula fragilis Cirillo subsp. cavolinii (Ten.) 

Damboldt
Campanula napoletana

Campanula garganica subsp. acarnanica (Damboldt) 
Dambold 

Campanula garganica subsp. cephallenica (Feer) 
Hayek 

Campanula garganica Ten. subsp. garganica Campanula del Gargano
Campanula glomerata L. Campanula a mazzetti
Campanula marcenoi Brullo
Campanula medium L. Campanula toscana
Campanula micrantha Bertol. Campanula degli Appennini
Campanula morettiana Rchb. Campanula di Moretti
Campanula persicifolia L. s.l. Campanula con foglie di 

pesco
Campanula pyramidalis L. Campanula adriatica
Campanula raineri Perp. Campanula dell'arciduca
Campanula ramosissima Sibth. & Sm. Campanula ramosissima
Campanula rapunculoides L. subsp. rapunculoides Campanula serpeggiante
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Campanula rapunculus L. Raperonzolo
Campanula scheuchzeri Vill. s.l. Campanula di Scheuchzer
Campanula sibirica L. s.l. Campanula siberiana
Campanula tanfanii Podlech Campanula di Tanfani
Campanula trachelium L. subsp. trachelium Campanula selvatica
Campanula trichocalycina Ten. Campanula delle faggete
Campanula versicolor Andrews Campanula pugliese
Campanula zoysii Wulfen Campanula di Zoys
Capparis sicula Veill. Cappero siciliano
Capparis spinosa L. s.l. Cappero spinoso delle rupi
Capparis spinosa L. subsp. rupestris (Sm.) Nyman Cappero
Capsella bursa-pastoris (L.) Medik. subsp. bursa-

pastoris 
Borsa del pastore

Cardamine battagliae Cesca & Peruzzi Dentaria di Battaglia
Cardamine bulbifera (L.) Crantz Dentaria minore
Cardamine bulbifera (L.) Crantz var. garganica 

(Fenaroli) Fenaroli 
Cardamine chelidonia L. Billeri celidonia
Cardamine enneaphyllos (L.) Crantz Dentaria a nove foglie
Cardamine heptaphylla (Vill.) O.E. Schulz Dentaria pennata
Cardamine hirsuta L. Billeri primaticcio
Cardamine kitaibelii Bech. Dentaria di Kitaibel
Cardamine parviflora L. Billeri a fiori piccoli
Cardamine pentaphyllos (L.) Crantz Dentaria a cinque foglie
Cardamine plumieri Vill. Billeri di Plumier
Cardamine resedifolia L. Billeri pennato
Cardamine silana Marhold & Perný Dentaria della Sila
Cardamine trifolia L. Billeri a tre foglie
Cardaminopsis halleri (L.) Hayek Arabetta di Haller
Cardopatium corymbosum (L.) Pers. Broteroa
Carduus affinis Guss. subsp. brutius (Porta) Kazmi Cardo calabrese
Carduus collinus Waldst. & Kit. subsp. cylindricus 

(Borbás) Soó
Cardo cilindrico delle 

colline
Carduus corymbosus Ten. Cardo corimboso
Carduus defloratus subsp. glaucus (Baumg.) Nyman Cardo glauco
Carduus personata (L.) Jacq. s.l. Cardo personata Cardo 

bardana
Carex acuta L. Carice tagliente
Carex acutiformis Ehrh. Carice tagliente
Carex alba Scop. Carice bianca
Carex appropinquata Schumach. Carice ravvicinata
Carex baldensis L. Carice del monte Baldo
Carex bicolor All. Carice bicolore
Carex brachystachys Schrank Carice dei burroni
Carex brizoides L. Carice brizolina
Carex buxbaumii Wahlenb. Carice di Buxbaum
Carex capitata L. Carice capitata
Carex curvula All. s.l. Carice del monte Rosa
Carex curvula All. subsp. rosae Gilomen Carice ricurva
Carex davalliana Sm. Carice di Davall
Carex demissa Hornem. Carice dimessa
Carex digitata L. Carice digitata
Carex dioica L. Carice dioica
Carex distachya Desf. Carice a due spighe
Carex distans L. Carice a spighe distanziate
Carex disticha Huds. Carice distica
Carex divisa Huds. Carice scirpina
Carex divisa Huds. subsp. chaetophylla (Steud.) 
Nyman
Carex divulsa Stokes Carice separata
Carex echinata Murray Carice stellata
Carex elata All. Carice spondicola
Carex elata All. subsp. elata Carice spondicola
Carex extensa Gooden. Carice delle lagune
Carex ferruginea Scop. subsp. macrostachys (Bertol.) 

Arcang.
Carice delle Apuane

Carex fimbriata Schkuhr Carice sfrangiata
Carex firma Host Carice rigida
Carex flacca Schreb. s.l. Carice glauca
Carex flacca Schreb. subsp. serrulata (Biv.) Greuter Carice glauca dentellata
Carex flava L. Carice gialla
Carex frigida All. Carice gelida
Carex fusca All. Carice fosca
Carex gracilis Curtis Carice gracile
Carex grioletii Roem. Carice di Griolet
Carex hallerana Asso Carice di Haller
Carex halleriana Asso Carice di Haller
Carex heleonastes L. f. Carice delle torbiere
Carex hirta L. Carice villosa
Carex hispida Willd. Carice ispida
Carex hostiana DC. Carice di Host
Carex humilis Leyss. Carice minore

Carex illegitima Ces. Carice di Pantelleria
Carex kitaibeliana Degen ex Bech. subsp. kitaibeliana Carice di Kitaibel
Carex lepidocarpa Tausch subsp. lepidocarpa Carice a becco curvo
Carex leporina L. Carice pié di lepre
Carex limosa L. Carice della fanghiglia
Carex liparocarpos Gaudin subsp. liparocarpos Carice lustra
Carex macrolepis DC. Carice dell'Appennino
Carex magellanica Lam.
Carex maritima Gunnerus Carice marittima
Carex microcarpa Bertol. ex Moris Carice a frutti piccoli
Carex mucronata All. Carice mucronata
Carex nigra (L.) Reichard s.l. Carice fosca
Carex olbiensis Jord. Carice di Olbia
Carex otrubae Podp. Carice volpina
Carex pairae F.W. Schultz Carice di Paira
Carex pallescens L. Carice verde-pallida
Carex panicea L. Carice migliacea
Carex parviflora Host Carice nera
Carex pauciflora Lightf. Carice a pochi fiori
Carex pendula Huds. Carice maggiore
Carex pilulifera L. subsp. pilulifera Carice pallottolina
Carex remota L. Carice ascellare
Carex rostrata Stokes Carice rigonfia
Carex rupestris All. Carice rupestre
Carex sempervirens Vill. Carice sempreverde
Carex serotina Merat subsp. serotina Carice verdastra
Carex sylvatica Huds. subsp. sylvatica Carice delle selve
Carex umbrosa Host subsp. umbrosa Carice ombrosa
Carex vesicaria L. Carice vescicosa
Carlina corymbosa L. Carlina raggio d'oro
Carlina hispanica Lam. subsp. globosa (Arcang. ) 

Meusel & Kästner 
Carlina di Spagna globosa

Carlina macrocephala Moris Carlina sarda
Carlina nebrodensis Guss. ex DC. Carlina dei Nebrodi
Carlina sicula Ten. s.l. Carlina siciliana
Carpinus betulus L. Carpino comune
Carpinus orientalis Mill. subsp. orientalis Carpinella
Carpobrotus acinaciformis (L.) L. Bolus Fico degli Ottentotti
Carpobrotus edulis (L.) N.E. Br. Fico degli Ottentotti 

commestibile
Carum apuanum (Viv.) Grande subsp. apuanum Kummel delle Apuane
Carum heldreichii Boiss. Kummel rupestre
Carum multiflorum (Sibth. & Sm.) Boiss. subsp. 

multiflorum 
Kummel di Grecia con 

molti fiori
Castanea sativa Mill. Castagno
Castroviejoa montelinasana (Em.Schmid) Galbany, 

L.Sáez & Benedí
Elicriso del monte Linas

Catananche lutea L. Cupidone giallo
Catapodium balearicum (Willk.) H. Scholz Logliarello marino
Catapodium rigidum (L.) C.E. Hubb. s.l. Logliarelllo rudeale
Celtis australis L. subsp. australis Bagolaro comune
Celtis tournefortii subsp. aetnensis (Tornab.) 

Raimondo & Schicchi 
Bagolaro dell'Etna

Cenchrus ciliaris L. Nappola perenne
Centaurea aeolica Guss. ex Lojac. subsp. aeolica Fiordaliso delle Eolie
Centaurea aetaliae (Sommier) Bég. Fiordaliso tirreno
Centaurea ambigua Guss. s.l. Fiordaliso ambiguo
Centaurea aplolepa subsp. lunensis (Fiori) Dostál Fiordaliso tirreno
Centaurea apula Bianco & Brullo Fiordaliso di Brullo
Centaurea aspromontana Brullo, Scelsi & Spamp. Fiordaliso dell'Aspromonte
Centaurea bracteata Scop. Fiordaliso stoppione di 

Gaudin
Centaurea busambarensis Guss. Fiordaliso della Busambra
Centaurea centaurium L. Fiordaliso centauro
Centaurea cineraria L. s.l. Fiordaliso delle scogliere 

del Circeo
Centaurea cineraria L. subsp. circae (Sommier) Cela 

Renz. & Viegi 
Fiordaliso delle scogliere

Centaurea cristata Bartl. Fiordaliso triestino
Centaurea cyanus L. Fiordaliso
Centaurea deusta Ten. Fiordaliso cicalino
Centaurea dichroantha A. Kern. Fiordaliso giallo-roseo
Centaurea diluta Aiton Fiordaliso del Nord Africa
Centaurea diomedea Gasp. Fiordaliso delle isole Tremiti
Centaurea giardinae Raimondo & Spadaro Fiordaliso di Giardina
Centaurea gymnocarpa Moris & De Not. Fiordaliso di Capraia
Centaurea horrida Badarò Fiordaliso spinoso
Centaurea ilvensis (Sommier) Arrigoni Fiordaliso dellìisola d'Elba
Centaurea ionica Brullo Fiordaliso dello Jonio
Centaurea jacea L. subsp. forojulensis (Poldini) 

Greuter
Centaurea friulana
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Centaurea jacea L. subsp. haynaldii (Borbás ex Hayek) 
Hayek

Fiordaliso bratteato di 
Haynald

Centaurea jacea L. subsp. weldeniana (Rchb.) Greuter Fiordaliso di Welden
Centaurea japygica (Lacaita) Brullo Fiordaliso salentino
Centaurea kartschiana Scop. Fiordaliso del Carso
Centaurea leucadea Lacaita Fiordaliso di Leuca
Centaurea magistrorum Arrigoni & Camarda Fiordaliso dei maestri
Centaurea montana L. Fiordaliso montano
Centaurea montisborlae Soldano Fiordaliso del Borla
Centaurea nicaeensis All. Centaurea nizzarda
Centaurea nigrescens Willd. subsp. neapolitana 

(Boiss.) Dostál
Fiordaliso nerastro 

napoletano
Centaurea nobilis (H. Groves) Brullo Fiordaliso nobile
Centaurea paniculata L. subsp. carueliana (Micheletti) 

Arrigoni
Fiordaliso tirreno

Centaurea parlatoris Heldr. Fiordaliso di Parlatore
Centaurea pentadactyli Brullo, Scelsi & Spamp. Fiordaliso di Pentedattilo
Centaurea poeltiana Puntillo Fiordaliso di Poelt
Centaurea pumilio L. Fiordaliso di Creta
Centaurea rhaetica Moritzi Fiordaliso retico
Centaurea scabiosa L. s.l. Fiordaliso vedovino
Centaurea scannensis Anzal., Soldano & F. Conti, sp. 

nova
Fiordaliso abruzzese

Centaurea scillae Brullo Fiordaliso di Scilla
Centaurea seguenzae (Lacaita) Brullo 
Centaurea solstitialis L. subsp. solstitialis Fiordaliso solstiziale
Centaurea subtilis Bertol. Fiordaliso garganico
Centaurea tenacissima (H. Groves) Brullo Fiordaliso cicalino
Centaurea tommasinii A. Kern. Fiordaliso di Tommasini
Centaurea triumfetti All. Fiordaliso di Trionfetti
Centaurea ucriae Lacaita s.l. Fiordaliso delle scogliere 

di Ucria
Centaurea umbrosa Lacaita
Centaurea veneris (Sommier) Bég. Fiordaliso di Portovenere
Centaurium tenuiflorum (Hoffmanns. & Link) Fritsch 

s.l.
Centauro a fiori gracili

Centranthus calcitrapae (L.) Dufr. subsp. calcitrapae Valeriana calcitreppola
Centranthus ruber (L.) DC. Valeriana rossa
Centranthus ruber (L.) DC. subsp. ruber Valeriana rossa
Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce Cefalantera bianca
Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch Cefalantera maggiore
Cephalanthera rubra (L.) Rich. Cefalantera rossa
Cephalaria leucantha (L.) Roem. & Schult. Vedovina a teste bianche
Cerastium alpinum L. s.l. Peverina alpina
Cerastium apuanum Parl. Peverina delle Apuane
Cerastium arvense L. subsp. suffruticosum (L.) Ces. Peverina suffruticosa dei 

campi
Cerastium boissierianum Greuter & Burdet Peverina di Boissier
Cerastium caespitosum Gilib.
Cerastium cerastoides (L.) Britton Peverina a tre stimmi
Cerastium glaciale Gaudin ex Ser.
Cerastium glomeratum Thuill. Peverina dei campi
Cerastium glutinosum Fr. Peverina glutinosa
Cerastium pedunculatum Gaudin Peverina delle morene
Cerastium semidecandrum L. Peverina annuale
Cerastium siculum Guss. Peverina siciliana
Cerastium supramontanum Arrigoni Peverina del Supramonte
Cerastium thomasii Ten. Peverina di Thomas
Cerastium tomentosum L. Peverina tomentosa
Cerastium uniflorum Clairv. Peverina a un fiore
Ceratonia siliqua L. Carrubo
Ceratophyllum demersum L. Ceratofillo comune
Ceratophyllum submersum L. subsp. submersum Ceratofillo sommerso
Cercis siliquastrum L. subsp. siliquastrum Albero di Giuda
Cerinthe minor L. subsp. auriculata (Ten.) Domac Erba vajola a foglie 

auricolate
Ceterach javorkeanum Vida Erba ruggine di Javork
Ceterach officinarum Willd. s.l. Erba ruggine
Chaenorhinum rubrifolium (Robill. & Castagne ex 

DC.) Fourr. subsp. rubrifolium 
Linajola arrossata

Chaerophyllum calabricum Guss. ex DC.
Chaerophyllum hirsutum L. s.l. Cerfoglio selvatico
Chaerophyllum hirsutum var. calabricum (Guss. ex 

DC.) Päol. 
Chamaecytisus hirsutus (L.) Link Citiso peloso
Chamaecytisus purpureus (Scop.) Link Citiso purpureo
Chamaecytisus spinescens (Presl) Rothm. Citiso spinoso
Chamaenerion angustifolium (L.) Scop. Garofanino maggiore
Chamaenerion dodonaei (Vill.) Schur Garofanino di Dodonaeus
Chamaerops humilis L. Palma nana
Chamaesyce nutans (Lag.) Small Euforbia delle ferrovie
Chamaesyce prostrata (Aiton) Small Euforbia prostrata

Chamomilla recutita (L.) Rauschert Camomilla
Chamorchis alpina (L.) Rich. Gramignola alpina
Charybdis glaucophylla Bacch., Brullo, D'Emerico, 

Pontec. & Salmeri 
Scilla dalle foglie glauche

Charybdis maritima (L.) Speta Scilla marittima
Charybdis pancration (Steinh.) Speta Scilla marittima
Cheilanthes acrostica (Balb.) Tod. Felcetta odorosa
Cheilanthes marantae (L.) Domin Felcetta lanosa
Cheiranthus cheiri L.
Chelidonium majus L. Erba da porri
Chenopodium album L. subsp. album Farinello
Chenopodium bonus-henricus L. Spinacio di montagna
Chenopodium polyspermum L. Farinello con molti semi
Chenopodium pumilio R. Br. Farinello nano
Chondrilla chondrilloides (Ard.) H. Karst. Lattugaccio dei torrenti
Chondrilla juncea L. Lattugaccio
Chrysalidocarpus decipiens Becc.
Chrysanthemum coronarium L. Crisantemo giallo
Chrysanthemum segetum L. Cresta di gallo
Chrysopogon gryllus (L.) Trin. Trebbia maggiore
Chrysosplenium dubium Gay ex Ser. Erba milza dubbia
Cicendia filiformis (L.) Delarbre Cicendia comune
Cichorium intybus L. Cicoria
Cirsium alpis-lunae Brilli-Catt. & Gubellini Cardo dell'Alpe della Luna
Cirsium bertolonii Spreng. Cardo di Bertoloni
Cirsium creticum (Lam.) d'Urv. s.l. Cardo cretense
Cirsium creticum (Lam.) d'Urv. subsp. triumfetti 

(Lacaita) K. Werner
Cardo cretese di Trionfetti

Cirsium echinatum (Desf.) DC. Cardo a cuscinetto
Cirsium erisithales (Jacq.) Scop. Cardo zampa d'orso
Cirsium microcephalum Moris Cardo a capolini piccoli
Cirsium palustre (L.) Scop. Cardo di palude
Cirsium tenoreanum Petr. Cardo di Tenore
Cirsium vallis-demonis Lojac. Cardo del Valdemone
Cistus albidus L. Cisto bianco
Cistus clusii Dunal Cisto di Clusius
Cistus creticus L. s.l. Cisto di Creta
Cistus creticus L. subsp. creticus Cisto di Creta
Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.) Greuter 

& Burdet
Cisto rosso

Cistus crispus L. Cisto a foglie crespe
Cistus incanus L. Cisto rosso
Cistus monspeliensis L. Cisto di Montpellier
Cistus salvifolius L. Cisto femmina
Cistus salviifolius L. Cisto femmina
Cistus villosus L.
Citrus aurantium melitense Riss. Arancio maltese
Citrus aurantium torulosum Riss. Arancio a frutto striato
Citrus limon (L.) Burm f. Limone
Citrus medica L. Cedro
Citrus reticulata Blanco Mandarino
Citrus x aurantium L. Bergamotto
Cladium mariscus (L.) Pohl Falasco
Clematis cirrhosa L. Clematide cirrosa
Clematis flammula L. Clematide fiammella
Clematis vitalba L. Vitalba
Clematis viticella L. Clematide paonazza
Cnidium silaifolium (Jacq.) Simonk. subsp. silaifolium Carvifoglio dei boschi
Coeloglossum viride (L.) Hartm. Celoglosso
Colchicum autumnale L. Colchico d'autunno
Colchicum cupanii Guss. Colchico di Cupani
Colchicum gonarei Camarda Colchico del monte Gonare
Colchicum lusitanum Brot. Colchico portoghese
Colchicum triphyllum Kunze Colchico a tre foglie
Colchicum verlaqueae Fridl.
Colutea arborescens L. Vessicaria
Colymbada tauromenitana (Guss.) Holub 
Conium maculatum L. subsp. maculatum Cicuta
Conopodium capillifolium (Guss.) Boiss. Bulbocastano capillare
Convallaria majalis L. Mughetto
Convolvulus arvensis L. Vilucchio comune
Convolvulus cneorum L. Vilucchio turco
Convolvulus elegantissimus Mill. Vilucchio elegantissimo
Convolvulus pentapetaloides L. Vilucchio a cinque petali
Conyza albida Willd.
Conyza bonariensis (L.) Cronq. 
Conyza canadensis (L.) Cronq. Saeppola canadese
Coriandrum sativum L. Coriandolo comune
Coriaria myrtifolia L. Sommacco provenzale
Coridothymus capitatus (L.) Reichenb. fil. Timo arbustivo
Cornucopiae cucullatum L. Cornucopia
Cornus mas L. Corniolo maschio
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Cornus sanguinea L. s.l. Corniolo sanguinello
Cornus sanguinea L. subsp. hungarica (Kárpáti) Soó Corniolo sanguinello 

ungherese
Coronilla emerus L. Cornetta dondolina 

emeroide
Coronilla emerus L. subsp. emeroides (Boiss. et 

Spruner) Hayek
Cornetta dondolina

Coronilla juncea L. Cornetta giunchiforme
Coronilla major Riv.
Coronilla minima L. s.l. Cornetta minima
Coronilla scorpioides (L.) W.D.J. Koch Cornetta coda di scorpione
Coronilla valentina L. Cornetta di Valenza
Coronilla valentina L. subsp. valentina Cornetta di Valenza
Coronopus procumbens Gilib. ex Ces., Pass. & Gibelli 
Cortusa matthioli L. Cortusa di Matthioli
Corydalis cava (L.) Schweigg. & Körte subsp. cava Colombina cava
Corydalis solida (L.) Clairv. s.l. Colombina solida
Corylus avellana L. Nocciolo comune
Corynephorus divaricatus (Pourr.) Breistr. Panico fascicolato
Cosentinia vellea (Aiton) Tod. Felcetta lanosa
Cosentinia vellea (Aiton) Tod. subsp. vellea Felcetta lanosa
Cotinus coggygria Scop. Sommacco selvatico
Cotoneaster integerrimus Medik Cotognastro minore
Cotoneaster nebrodensis (Guss.) C. Koch Cotognastro dei Nebrodi
Cotoneaster tomentosus (Aiton) Lindl. Cotognastro tomentoso
Crambe hispanica L. Crambio di Spagna
Crambe tataria Sebeók Crambio di Tataria
Crataegus laevigata (Poir.) DC. Biancospino selvatico
Crataegus monogyna Jacq. Biancospino comune
Crataegus oxyacantha L. Biancospino selvatico

Crepis aspromontana Brullo, Scelsi & Spamp. Radicchiella 
dell'Aspromonte

Crepis aurea (L.) Cass. s.l. Radicchiella aranciata
Crepis biennis L. Radicchiella dei prati
Crepis caespitosa Gren. et Godr. Radicchiella occidentale
Crepis chondrilloides Jacq. Radicchiella del Carso
Crepis froelichiana DC. subsp. dinarica (Beck) 

Guterm.
Radicchiella slovena di 

Froelich
Crepis lacera Ten. Radicchiella laziale
Crepis pygmaea L. Radicchiella dei ghiaioni
Crepis pygmaea L. subsp. pygmaea Radicchiella dei ghiaioni
Crepis rubra L. Radicchiella rosa
Crepis vesicaria L. s.l. Radicchiella vescicosa 

invernale
Crepis vesicaria L. subsp. hyemalis (Biv.) Babc. Radicchiella vescicosa
Cressa cretica L. Cressa di Creta
Crithmum maritimum L. Finocchio di mare
Crocus albiflorus Kit. Zafferano selvatico
Crocus ilvensis Peruzzi & Carta Zafferano dell'Elba
Crocus longiflorus Raf. Zafferanoautunnale
Crocus minimus DC. Zafferano minore
Crocus siculus Tineo Zafferano di Sicilia
Crocus thomasii Ten. Zafferano di Thomas
Crocus vernus (L.) Hill s.l. Zafferano selvatico
Crocus weldeni Hoppe & Fürnr. Zafferano di Welden
Crucianella latifolia L. Crucianella ruvida
Crucianella maritima L. Crucianella marittima
Cruciata glabra (L.) Ehrend. s.l. Crocettona glabra
Cruciata pedemontana (Bellardi) Ehrend. Crocettona piemontese
Crupina vulgaris Cass. Crupina comune
Crypsis aculeata (L.) Aiton Brignolo spinoso
Crypsis schoenoides (L.) Lam. Brignolo ovato
Cryptogramma crispa (L.) R. Br. ex Hook. Felcetta crespa
Cryptotaenia thomasii (Ten.) DC. Lereschia di Thomas
Cucubalus baccifer L. Erba cucco
Cupressus sempervirens L. Cipresso comune
Cuscuta cesattiana Bertol. Cuscuta di Cesati
Cuscuta europaea L. Cuscuta europea
Cutandia maritima (L.) Barbey Logliarello delle spiagge
Cyanus segetum Hill Fiordaliso
Cyanus triumfetti (All.) Dostál ex Á. & D. Löve Fiordaliso di Trionfetti
Cyanus triumfettii subsp. axillaris (Celak.) Štepánek Fiordaliso di Trionfetti
Cycas revoluta Thunb.
Cyclamen hederifolium Aiton subsp. hederifolium Ciclamino napoletano
Cyclamen persicum Mill. Ciclamino persiano
Cyclamen purpurascens Mill. subsp. purpurascens Ciclamino delle Alpi
Cyclamen repandum Sm. Ciclamino primaverile
Cyclamen repandum Sm. subsp. repandum Ciclamino primaverile
Cydonia oblonga Mill. Melo cotogno
Cymbalaria aequitriloba (Viv.) A. Chev. subsp. 

aequitriloba
Ciombolino trilobo

Cymbalaria muralis P.Gaertn., B.Mey. & Scherb.

Cymbalaria pubescens (J. Presl) Cufod. Ciombolino siciliano
Cymodocea nodosa (Ucria) Asch. Cimodocea
Cynara cardunculus L. subsp. cardunculus Carciofo selvatico
Cynodon dactylon (L.) Pers. Gramigna rampicante
Cynoglossum barbaricinum Arrigoni & Selvi Lingua di cane della 

Barbagia
Cynoglossum nebrodense subsp. lucanum Selvi & 

Sutorý
Lingua di cane della 

Lucania
Cynomorium coccineum L. subsp. coccineum Fungo di Malta
Cynosurus cristatus L. Covetta dei prati
Cynosurus echinatus L. Covetta comune
Cynosurus polybracteatus Poir. Covetta dei prati
Cyperus capitatus Vand. Zigolo delle spiagge
Cyperus flavescens L. Zigolo dorato
Cyperus glomeratus L. Zigolo ferrugineo
Cyperus kalli (Forsskål) Murb. Zigolo delle spiagge
Cyperus laevigatus L. subsp. laevigatus Zigolo levigato
Cyperus longus L. Zigolo comune
Cypripedium calceolus L. Scarpetta di Venere
Cystopteris alpina (Lam.) Desv. Felcetta alpina
Cystopteris dickieana R. Sim Felcetta di Dickie
Cystopteris fragilis (L.) Bernh. Felcetta fragile
Cytinus hypocistis (L.) L. Ipocisto comune
Cytisophyllum sessilifolium (L.) O. Lang Citiso a foglie sessili
Cytisus aeolicus Guss. Citiso delle Eolie
Cytisus decumbens (Durande) Spach Citiso sdraiato
Cytisus emeriflorus Rchb. Citiso con foglie di 

dondolina
Cytisus hirsutus L. subsp. hirsutus Citiso peloso
Cytisus nigricans L. s.l. Citiso scuro
Cytisus purpureus Scop. Citiso purpureo
Cytisus scoparius (L.) Link subsp. scoparius Ginestra dei carbonai
Cytisus sessilifolius L. Citiso a foglie sessili
Cytisus spinescens C. Presl Citiso spinoso
Cytisus villosus Pourr. Citiso trifloro
Dactylis glomerata L. s.l. Erba mazzolina spagnola
Dactylis glomerata L. subsp. hispanica (Roth) Nyman Erba mazzolina comune
Dactylis hispanica Roth Erba mazzolina comune
Dactylorhiza maculata (L.) Soó subsp. fuchsii (Druce) 

Hyl. 
Orchide di Fuchs

Dactylorhiza romana (Sebast.) Soó s.l. Orchide romana
Dactylorhiza saccifera (Brongn.) Soó Orchide macchiata 

saccifera
Dactylorhiza sambucina (L.) Soó Orchide sambucina
Dalbergia nigra (Vell.) Benth. 
Damasonium alisma Mill. s.l. Mestolaccia stellata
Danthonia decumbens (L.) DC. subsp. decumbens Danthonia minore
Daphne alpina L. subsp. scopoliana Urbani Dafne alpina di Scopoli
Daphne blagayana Freyer Dafne di Blagay
Daphne cneorum L. Dafne odorosa
Daphne gnidium L. Dafne dittinella
Daphne laureola L. Dafne laurella
Daphne mezereum L. Fior di stecco
Daphne oleoides Schreb. Dafne spatolata
Daphne petraea Leyb. Dafne minore
Daphne sericea Vahl Dafne olivella
Daphne striata Tratt. Dafne rosea
Dasypyrum villosum (L.) P. Candargy, non Borbás Grano villoso
Datura stramonium L. subsp. stramonium Stramonio
Daucus carota L. s.l. Carota selvatica
Daucus carota L. subsp. hispanicus (Gouan) Thell. Carota delle scogliere
Daucus gingidium L. Carota delle scogliere
Daucus gingidium L. subsp. mauritanicus (L.) Onno Carota del Marocco
Daucus nebrodensis Strobl
Delphinium consolida L. Speronella consolida
Delphinium fissum Waldst. & Kit. subsp. fissum Speronella lacerata
Delphinium longipes Moris Speronella sarda
Delphinium peregrinum L. Speronella peregrina
Deschampsia caespitosa (L.) Beauv. Migliarino maggiore
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. s.l. Migliarino maggiore
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. s.l. Migliarino capellino
Desmazeria pignattii Brullo & Pavone Logliarello di Pignatti
Dianthus brutius Brullo, Scelsi & Spamp. subsp. 

brutius 
Garofano calabrese

Dianthus brutius Brullo, Scelsi & Spamp. subsp. 
pentadactyli Brullo, Scelsi & Spamp. 

Garofano di Pentedattilo

Dianthus caryophyllus L. Garofano comune
Dianthus cyathophorus subsp. minae (Mazzola, 

Raimondo & Ilardi) Raimondo
Dianthus deltoides L. subsp. deltoides Garofanino minore
Dianthus gasparrinii Guss. Garofano selvatico siciliano
Dianthus genargenteus Bacch., Brullo, Casti & Giusso Garofano del Gennargentu
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Dianthus glacialis Haenke subsp. glacialis Garofano glaciale
Dianthus japigicus Bianco & Brullo Garofano salentino
Dianthus miniatus A.Huet ex Nyman
Dianthus pavonius Tausch Garofano pavonio
Dianthus rupestris Lam.
Dianthus rupicola Biv. s.l. Garofano rupicolo
Dianthus rupicola Biv. subsp. aeolicus (Lojac.) Brullo 

& Minissale
Garofano rupicolo

Dianthus rupicola Biv. subsp. rupicola Garofano delle Eolie
Dianthus sanguineus Vis. Garofanino sanguigno
Dianthus sylvestris Wulfen subsp. longicaulis (Ten.) 

Greuter & Burdet
Garofano selvatico

Dianthus sylvestris Wulfen subsp. siculus (C. Presl) 
Tutin 

Garofano selvatico siciliano

Dianthus tarentinus Lacaita Garofano tarantino
Dianthus virgatus Pasq. Garofano vergato
Dianthus vulturius Guss. & Ten. subsp. 

aspromontanus Brullo, Scelsi & Spamp.
Garofano dell'Aspromonte

Dianthus vulturius Guss. & Ten. subsp. vulturius Garofano del Vulture
Dictamnus albus L. Dittamo
Didymodon vinealis (Bridel) R. H. Zander 
Digitalis laevigata Waldst. & Kit. subsp. laevigata Digitale levigata
Digitalis lutea L. subsp. australis (Ten.) Arcang. Digitale piccola a fiori gialli
Digitalis micrantha Roth Digitale piccola a fiori gialli
Digitalis purpurea L. Digitale purpurea
Digitaria sanguinalis (L.) Scop. s.l. Sanguinella comune
Diplotaxis erucoides (L.) DC. subsp. erucoides Rucola bianca
Diplotaxis tenuifolia (L.) DC. Rucola
Dittrichia viscosa (L.) Greuter s.l. Enula cepittoni
Doronicum clusii (All.) Tausch Doronico di Clusius
Doronicum columnae Ten. Doronico di Colonna
Doronicum hirsutum Lam.
Doronicum orientale Hoffm. Doronico orientale
Doronicum pardalianches L. Doronico medicinale
Doronicum plantagineum L. Doronico plantagineo
Dorycnium germanicum (Gremli) Rikli Trifoglino tedesco
Dorycnium herbaceum Vill. Trifoglino erbaceo
Dorycnium hirsutum (L.) Ser. Trifoglino irsuto
Dorycnium pentaphyllum Scop. Trifoglino legnoso
Dorycnium pentaphyllum Scop. subsp. herbaceum 

(Vill.) Rouy
Trifoglino erbaceo

Dorycnium rectum (L.) Ser. Trifoglino palustre
Draba aizoides L. subsp. aizoides Draba aizoide
Draba aspera Bertol. Draba di Bertoloni
Draba dolomitica Buttler Draba delle Dolomiti
Draba fladnizensis Wulfen Draba di Fladniz
Draba hoppeana Rchb. Draba di Hoppe
Draba olympicoides Strobl Draba simile alla specie 

olympica
Dracunculus vulgaris Schott Dragonea
Drosera anglica Huds. Drosera a foglie allungate
Drosera rotundifolia L. Drosera a foglie rotonde
Dryas octopetala L. subsp. octopetala Camedrio alpino
Drymochloa drymeja (Mert. & Koch) Holub subsp. 

exaltata (C. Presl) Foggi & Signorini
Festuca dei querceti

Dryopteris affinis (Lowe) Fraser-Jenk. s.l. Felce pelosa
Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P. Fuchs Felce certosina
Dryopteris dilatata (Hoffm.) A. Gray Felce dilatata
Dryopteris filix-mas (L.) Schott Felce maschio
Dryopteris pallida (Bory) Maire & Petitm. subsp. 

pallida 
Felce pallida

Dryopteris submontana (Fraser-Jenk. & Jermy) Fraser-
Jenk. 

Felce del sottomonte

Dryopteris tyrrhena Fraser-Jenk. & Reichst. Felce tirrena
Drypis spinosa L. s.l. Dripide di Jacquin
Drypis spinosa L. subsp. jacquiniana Wettst. & Murb. Dripide comune
Dypsis decaryi (Jum.) Beentje & J.Dransf. 
Dypsis decipiens (Becc.) Beentje & J.Dransf. 
Echinaria todaroana (Ces.) Cif. & Giacom. 
Echinochloa crus-galli (L.) P. Beauv. Giavone comune
Echinophora spinosa L. Finocchio litoraneo spinoso
Echinops ritro L. subsp. siculus (Strobl) Greuter Cardo pallottola 

meridionale
Echinops spinosissimus subsp. neumayeri (Vis.) 

Kožuharov 
Cardo-pallottola di 

Neumayer
Echium anchusoides Bacch., Brullo & Selvi Viperina simile alla 

buglossa
Echium italicum L. subsp. siculum (Lacaita) Greuter 

& Burdet
Viperina maggiore siciliana

Echium vulgare L. s.l. Viperina azzurra comune
Edraianthus graminifolius (L.) A. DC. s.l. Campanula graminifolia
Edraianthus siculus Strobl

Elatine alsinastrum L. Pepe d'acqua maggiore
Elatine macropoda Guss. Pepe d’acqua meridionale
Eleocharis acicularis (L.) Roem. & Schult.
Eleocharis multicaulis (Sm.) Desv. Giunchina cespugliosa
Eleocharis nebrodensis Parl. Giunchina minore
Eleocharis palustris (L.) Roem. & Schult. Giunchina minore
Eleocharis palustris (L.) Roem. & Schult. subsp. 

palustris 
Giunchina minore

Eleocharis quinqueflora (Hartmann) O. Schwarz Giunchina a cinque fiori
Eleocharis uniglumis (Link) Schult. Giunchina con una brattea
Eleusine indica (L.) Gaertn. s.l. Gramigna indiana
Elymus elongatus (Host) Runemark subsp. elongatus Gramigna allungata
Elymus farctus (Viv.) Runemark ex Melderis Gramigna delle spiagge
Elymus farctus (Viv.) Runemark ex Melderis subsp. 

farctus 
Gramigna delle spiagge

Elymus panormitanus (Parl.) Tzvelev Gramigna di Palermo
Elymus repens (L.) Gould Gramigna comune
Elyna myosuroides (Vill.) Fritsch Elina
Elytrigia atherica (Link) Kerguélen Gramigna litoranea
Elytrigia repens (L.) Nevski Gramigna comune
Emerus major Mill. Cornetta dondolina
Emerus majus Mill. s.l. Cornetta dondolina
Emerus majus Mill. subsp. emeroides (Boiss. & 

Spruner) Soldano & F. Conti 
Cornetta dondolina 

emeroide
Empetrum hermaphroditum Hagerup Moretta ermafrodita
Eokochia saxicola (Guss.) Freitag & G.Kadereit Granata rupicola
Ephedra distachya L. Efedra distachia
Ephedra distachya L. subsp. distachya Efedra distachia
Ephedra foeminea Forssk. Efedra orientale
Ephedra fragilis Desf. Efedra fragile
Ephedra major Host subsp. major Efedra maggiore
Ephedra nebrodensis Guss. Efedra dei Nebrodi
Ephedra nebrodensis Guss. subsp. nebrodensis Efedra dei Nebrodi
Epilobium angustifolium L. Garofanino maggiore
Epilobium dodonaei Vill. Garofanino di Dodonaeus
Epilobium fleischeri Hochst. Garofanino di Fleischer
Epilobium hirsutum L. Garofanino d'acqua
Epilobium montanum L. Garofanino di motagna
Epimedium alpinum L. Epimedio alpino
Epipactis aspromontana Bartolo, Pulv. & Robatsch Elleborina dell'Aspromonte
Epipactis atrorubens (Hoffm. ex Bernh.) Besser Elleborina violacea
Epipactis flaminia P.R. Savelli & Aless. Elleborina di Romagna
Epipactis helleborine (L.) Crantz s.l. Elleborina comune
Epipactis meridionalis H. Baumann & R. Lorenz Elleborina meridionale
Epipactis microphylla (Ehrh.) Sw. Elleborina ninore
Epipactis palustris (L.) Crantz Elleborina palustre
Epipogium aphyllum Sw. Epipogio
Equisetum arvense L. s.l. Equiseto dei campi
Equisetum palustre L. Equiseto palustre
Equisetum ramosissimum Desf. Equiseto ramosissimo
Equisetum telmateja Ehrh. Equiseto massimo
Eragrostis minor Host Panicella minore
Erianthus ravennae (L.) P.Beauv. Canna del Po
Erica arborea L. Erica arborea
Erica carnea L. Erica carnicina
Erica cinerea L. Erica cenerina
Erica forskalii Vitm. Erica pugliese
Erica multiflora L. Erica multiflora
Erica multiflora subsp. hyblaea Domina & Raimondo
Erica scoparia L. Erica da scope
Erica sicula Guss. Erica siciliana
Erigeron annuus (L.) Desf. Cespica annua
Erigeron canadensis L. Saeppola canadese
Erigeron epiroticus (Vierh.) Halácsy Cespica dell'Epiro
Erigeron karvinskianus DC.
Eriophorum angustifolium Honck. Pennacchi a foglie strette
Eriophorum latifolium Hoppe Pennacchi a foglie larghe
Eriophorum scheuchzeri Hoppe Pennacchi di Scheuchzer
Eritrichium nanum (L.) Schrad. ex Gaudin Eritrichio nano
Erodium corsicum Léman Becco di gru corso
Erodium lebelii Jord. subsp. marcuccii (Parl.) Guitt. Becco di gru di Marcucci
Erucastrum palustre (Pirona) Vis. Erucastro delle paludi
Erucastrum virgatum C. Presl Erucastro a verghe
Eryngium amethystinum L. Calcatreppola ametistina
Eryngium barrelieri Boiss. Calcatreppola di Barrelier
Eryngium bocconei Lam. Calcatreppola di Boccone
Eryngium campestre L. Calcatreppola campestre
Eryngium crinitum C. Presl Calcatreppola crinita
Eryngium maritimum L. Calcatreppola marittima
Erysimum bonannianum C. Presl Violaciocca di Bonanno
Erysimum brulloi G.Ferro Violaciocca di Brullo
Erysimum crassistylum C. Presl Violaciocca meridionale
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Erysimum etnense Jord. Violacciocca dell'Etna
Erysimum metlesicsii Polatschek Violaciocca di Metlesics
Erysimum pseudorhaeticum Polatschek Violaciocca appennina
Erythronium dens-canis L. Dente di cane
Euonymus europaeus L. Fusaria comune
Euonymus latifolius (L.) Mill. Fusaria maggiore
Eupatorium cannabinum L. Canapa acquatica
Euphorbia amygdaloides L. s.l. Euforbia mandorlo
Euphorbia apios L. Euforbia con tuberi 

piriformi
Euphorbia avasmontana Dinter
Euphorbia bivonae Steud. Euforbia di Bivona
Euphorbia carniolica Jacq. Euforbia della Carniola
Euphorbia ceratocarpa Ten. Euforbia cornuta
Euphorbia characias L. Euforbia cespugliosa
Euphorbia corallioides L. Euforbia corallina
Euphorbia dendroides L. Euforbia arborea
Euphorbia dulcis L. Euforbia bitorzoluta
Euphorbia fragifera Jan Euforbia fragolina
Euphorbia gasparrinii Boiss. s.l. Euforbia di Gasparrini
Euphorbia hyberna L. subsp. insularis (Boiss.) Briq. Euforbia irlandese
Euphorbia meuselii Geltman
Euphorbia myrsinites L. Euforbia mirsinite
Euphorbia nicaeensis All. subsp. japygica (Ten.) 

Arcang.
Euforbia salentina

Euphorbia paralias L. Euforbia marittima
Euphorbia peplus L. Euforbia minore
Euphorbia pithyusa L. s.l. Euforbia delle Baleari
Euphorbia pithyusa L. subsp. cupanii (Guss. ex 

Bertol.) Radcl.-Sm.
Euforbia di Cupani

Euphorbia pubescens Vahl Euforbia pubescente
Euphorbia pulcherrima Willd. ex Klotzsch Stella di Natale
Euphorbia segetalis L. Euforbia delle messi
Euphorbia spinosa L. s.l. Euforbia spinosa
Euphorbia spinosa L. subsp. ligustica (Fiori) Pignatti Euforbia spinosa ligure
Euphorbia sulcata Lens ex Loisel. Euforbia solcata
Euphorbia terracina L. Euforbia di Terracina
Euphorbia triflora Schott, Nyman & Kotschy subsp. 

kerneri (Huter ex A. Kern.) Poldini
Euforbia della Carnia

Euphorbia variabilis Ces. Euforbia mutevole
Euphorbia veneta Willd. Euforbia cespugliosa 

Euforbia veneta
Euphrasia alpina Lam. Eufrasia alpina
Euphrasia cisalpina Pugsley Eufrasia del Ticino
Euphrasia genargentea (Feoli) Diana Eufrasia del Gennargentu
Euphrasia illyrica Wettst. Eufrasia d'Illiria
Euphrasia marchesetti Wettst. ex Marches. Eufrasia di Marchesetti
Evax discolor (Guss.) DC. Evax di vari colori
Evax rotundata Moris Bambagia di Gallura
Evonymus europaeus L. Fusaria comune
Exaculum pusillum (Lam.) Caruel Cicendia minore
Fagonia cretica L. Fagonia cretese
Fagus sylvatica L. Faggio
Falcaria vulgaris Bernh. Falcaria comune
Fallopia dumetorum (L.) Holub Poligono delle siepi
Fallopia japonica (Houtt.) Ronse Decr. Poligono del Giappone
Ferula arrigonii Bocchieri Ferula di Arrigoni
Ferula communis L. Ferula comune
Ferula glauca L. Ferula glauca
Festuca acuminata Gaudin Festuca acuminata
Festuca alfrediana Foggi & Signorini Festuca di Alfred
Festuca altissima All. Festuca dei boschi
Festuca apuanica Markgr.-Dann. Festuca delle Alpi Apuane
Festuca austrodolomitica Pils & Prosser Festuca delle Dolomiti 

meridionali
Festuca billyi Kerguélen & Plonka Festuca di Billy
Festuca bosniaca Kumm. & Sendtn. subsp. bosniaca Festuca della Bosnia
Festuca circummediterranea Patzke Festuca mediterranea
Festuca dimorpha Guss. Festuca appenninica
Festuca exaltata C. Presl Festuca dei querceti
Festuca gamisansii Kerguélen subsp. aethaliae 

Signorini & Foggi 
Festuca dell'Elba

Festuca gamisansii Kerguélen subsp. gamisansii Festuca di Gamisans
Festuca gigantea (L.) Vill. Festuca maggiore
Festuca gracilior (Hack.) Markgr.-Dann. Festuca debole
Festuca halleri All. s.l. Festuca di Haller
Festuca heterophylla Lam. Festuca dei boschi
Festuca humifusa Brullo & Guarino Festuca sdraiata
Festuca laevigata Gaudin s.l. Festuca levigata
Festuca laevigata Gaudin subsp. laevigata Festuca levigata
Festuca morisiana Parl. Festuca di Moris
Festuca morisiana Parl. subsp. morisiana Festuca di Moris

Festuca nebrodensis Jan
Festuca nigrescens Lam. subsp. nigrescens Festuca dei nardeti
Festuca norica (Hack.) K. Richt. Festuca del Norico
Festuca paniculata (L.) Schinz & Thell. Festuca pannocchiuta
Festuca pratensis Huds. s.l. Festuca dei prati
Festuca rubra L. s.l. Festuca rossa
Festuca rupicola Heuffel Festuca rupicola
Festuca sardoa (Hack. in Barbey) K. Richt. Festuca di Sardegna
Festuca scabriculmis (Hack.) K. Richt. s.l. Festuca a fusto scabro
Festuca tenuifolia Sibth. Festuca a foglie capillari
Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) K. Richt. 

subsp. asperifolia (St.-Yves) Al-Bermani
Festuca a foglie ruvide

Festuca valesiaca Schleich. ex Gaudin Festuca del Vallese
Festuca varia Haenke Festuca varia
Festuca veneris Graz. Rossi, Foggi & Signorini Festuca di Portovenere
Festuca violacea Schleich. ex Gaudin s.l. Festuca violacea
Festuca violacea Schleich. ex Gaudin subsp. italica 

Foggi, Graz. Rossi & Signorini 
Festuca con lunghe reste

Festuca violacea Schleich. ex Gaudin subsp. 
puccinellii (Parl.) Foggi, Graz. Rossi & Signorini

Festuca violacea di 
Puccinelli

Fibigia clypeata (L.) Medik. Fibigia comune
Ficus carica caprificus (Risso) Tschirch et Ravasini Fico
Ficus carica L. Fico
Filago arvensis L. Bambagia campestre
Filago lojaconoi (Brullo) Greuter Bambagia di Lojacono
Filago minima (Sm.) Pers. Bambagia minima
Filago tyrrhenica Chrtek & Holub ex Soldano & F. 

Conti 
Bambagia di Gallura

Filipendula ulmaria (L.) Maxim. Olmaria comune
Filipendula ulmaria (L.) Maxim. subsp. denudata (J. & 

C. Presl) Hayek
Olmaria comune

Filipendula vulgaris Moench Filipendola, Olmaria 
peperina

Fitzroya cupressoides (Molina) I.M.Johnst. 
Foeniculum vulgare Mill. Finocchio selvatico
Foeniculum vulgare Mill. subsp. piperitum (Ucria) 

Bég.
Finocchio selvatico

Fragaria vesca L. Fragolina di bosco
Frangula alnus Mill. Frangola comune
Frangula rupestris (Scop.) Schur Frangola triestina
Frankenia hirsuta L. Erba franca pelosa
Frankenia pulverulenta L. Erba franca comune
Fraxinus angustifolia Vahl subsp. angustifolia Frassino meridionale a 

foglie strette
Fraxinus angustifolia Vahl subsp. oxycarpa (Willd.) 

Franco & Rocha Afonso 
Frassino meridionale

Fraxinus excelsior L. Frassino comune
Fraxinus excelsior subsp. siciliensis Ilardi & Raimondo Frassino siciliano
Fraxinus ornus L. Orniello
Fraxinus oxycarpa Bieb. Frassino meridionale
Fritillaria montana Hoppe ex Koch Meleagride minore
Fritillaria tubiformis Gren. & Godr. s.l. Meleagride alpino
Fumana arabica (L.) Spach Fumana d'Arabia
Fumana ericifolia Wallr. Fumana falsa erica
Fumana ericoides (Cav.) Gand. Fumana mediterranea
Fumana procumbens (Dunal) Gren. & Godr. Fumana comune
Fumana thymifolia (L.) Spach ex Webb Fumana a foglie di timo
Gagea busambarensis (Tineo) Parl. Cipollaccio della Busambra
Gagea lutea (L.) Ker Gawl. Cipollaccio stellato
Gagea peruzzii J.-M. Tison Cipollaccio giallo di Peruzzi
Gagea spathacea (Hayne) Salisb. Cipollaccio giallo 

involucrato
Galactites elegans (All.) Soldano Scarlina
Galanthus nivalis L. Bucaneve
Galatella linosyris (L.) Rchb.f. Astro spillo d'oro
Galeopsis bifida Boenn. Canapetta bifida
Galeopsis pubescens Besser Canapetta pubescente
Galeopsis speciosa Mill. Canapetta screziata
Galeopsis tetrahit L. Canapetta comune
Galinsoga ciliata (Raf.) S.F. Blake Galinsoga ispida
Galinsoga parviflora Cav. Galinsoga comune
Galinsoga quadriradiata Ruiz & Pav. Galinsoga ispida
Galium aetnicum Biv. Caglio dell'Etna
Galium album Mill. Caglio bianco
Galium aparine L. Attaccamani
Galium bernardii G. et G. Caglio di Bernard
Galium caprarium Natali Caglio di Capraria
Galium corrudifolium Vill. Caglio mediterraneo
Galium divaricatum Lam. Caglio divaricato
Galium elongatum Presl Caglio di palude
Galium litorale Guss. Caglio litorale
Galium lucidum All. s.l. Caglio lucido
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Galium magellense Ten. Caglio della Majella
Galium mollugo L. s.l. Caglio tirolese
Galium mollugo L. subsp. erectum Syme Caglio bianco
Galium montis-arerae Merxm. & Ehrend. Caglio del Pizzo Arera
Galium odoratum (L.) Scop. Caglio odoroso
Galium palaeoitalicum Ehrend. Caglio delle Apuane
Galium palustre L. s.l. Caglio di palude
Galium palustre L. subsp. elongatum (C. Presl) Lange Caglio di palude
Galium rotundifolium L. subsp. hirsutum Brullo & al. 

nom. illeg., non G. rotundifolium hirsutum (Nees) 
Arcang. 

Caglio a foglie rotonde

Galium scabrum L. Caglio ellittico
Galium schmidii Arrigoni Caglio di Schmid
Galium tricornutum Dandy Caglio coriandolino
Gastridium ventricosum (Gouan) Schinz & Thell. Codino maggiore
Gaudinia fragilis (L.) P. Beauv. Forasacchino
Genista aetnensis (Biv.) DC. Ginestra dell'Etna
Genista anglica L. Ginestra inglese
Genista aristata C. Presl Ginestra dei Nebrodi
Genista aspalathoides Lam. var. gussonei Sommier Ginestra di Gussone simile 

all'aspalato
Genista brutia Brullo, Scelsi & Spamp. Ginestra calabrese
Genista cilentina Vals. Ginestra del Cilento
Genista cinerea (Vill.) DC. Ginestra cenerina
Genista corsica (Loisel.) DC. Ginestra di Corsica
Genista cupanii Guss. Ginestra di Cupani
Genista demarcoi Brullo, Scelsi & Siracusa Ginestra di De Marco
Genista desoleana Vals. Ginestra di Desole
Genista germanica L. Ginestra spinosa
Genista holopetala (Koch) Bald. Ginestra con petali interi
Genista januensis Viv. Ginestra genovese
Genista madoniensis Raimondo Ginestra delle Madonie
Genista michelii Spach Ginestra di Micheli
Genista monspessulana (L.) L. Johnson Citiso di Montpellier
Genista pichisermolliana Vals. Ginestra di Pichi Sermolli
Genista pilosa L. Ginestra tubercolosa
Genista radiata (L.) Scop. Ginestra stellata
Genista sagittalis L. Ginestra alata
Genista salzmannii DC. Ginestra di Salzmann
Genista sardoa Vals. Ginestra sarda
Genista sericea subsp. pollinensis Conti, Feoli 

Chiapella & Bernardo
Ginestra del Pollino

Genista sericea Wulfen Ginestra sericea
Genista sylvestris Scop. Ginestra di Carniola
Genista sylvestris Scop. subsp. dalmatica (Bartl.) 

Lindb.
Ginestra di Micheli

Genista tinctoria L. Ginestra minore
Genista tyrrhena Vals. subsp. pontiana Brullo & De 

Marco 
Ginestra tirrenica delle Isole 

Pontine
Genista tyrrhena Vals. subsp. tyrrhena Ginestra tirrenica
Gentiana acaulis L. Genziana di Koch
Gentiana bavarica L. Genziana bavarese
Gentiana brachyphylla Vill. s.l. Genziana a foglie brevi
Gentiana brentae Prosser & Bertolli Genziana del Brenta
Gentiana dinarica Beck Genziana appenninica
Gentiana froelichii Jan subsp. zenariae F. Martini & 

Poldini
Genziana di Zenari

Gentiana lutea L. s.l. Genziana maggiore
Gentiana pneumonanthe L. Genziana mettimborsa
Gentiana punctata L. Genziana punteggiata
Gentiana tergestina Beck Genziana di Trieste
Gentiana verna L. s.l. Genziana primaticcia
Gentianella campestris (L.) Börner Genzianella campestre
Gentianella crispata (Vis.) Holub Genzianella del Pollino
Gentianella germanica (Willd.) E.F.Warb. Genzianella tedesca
Gentianella pilosa (Wettst.) Holub Genzianella pelosa
Geranium argenteum L. Geranio argentino
Geranium nodosum L. Geranio nodoso
Geranium robertianum L. Geranio di S.Roberto
Geranium sibiricum L. Geranio di Siberia
Geranium sylvaticum L. Geranio silvano
Geranium versicolor L. Geranio striato
Geum montanum L. Cariofillata montana
Geum reptans L. Cariofillata strisciante
Geum urbanum L. Cariofillata comune
Gladiolus communis L. subsp. byzantinus (Mill.) A.P. 

Ham. 
Gladiolo bizantino

Gladiolus palustris Gaudin Gladiolo di palude
Glandora rosmarinifolia (Ten.) D.C.Thomas Erba perla mediterranea
Glaucium flavum Crantz Papavero delle spiagge
Glebionis segetum (L.) Fourr. Cresta di gallo
Glechoma hederacea L. Edera terrestre

Globularia alypium L. Vedovelle cespugliose
Globularia alypum L. Vedovelle cespugliose
Globularia cordifolia L. Vedovelle celesti
Globularia incanescens Viv. Vedovelle delle Apuane
Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwarz Vedovelle appenniniche
Globularia neapolitana O. Schwarz Vedovelle napoletane
Glyceria aquatica (L.) Wahlenb.
Glyceria maxima (Hartm.) Holmb. Gramignone maggiore
Glyceria notata Chevall. Gramignone minore
Glycyrrhiza glabra L. Liquirizia
Gnaphalium hoppeanum W.D.J. Koch subsp. 

magellense (Fiori) Strid 
Canapicchia della Majella

Gnaphalium subfalcatum Cabrera
Gnaphalium sylvaticum L. Canapicchia comune
Gnaphalium uliginosum L. subsp. uliginosum Canapicchia palustre
Gratiola officinalis L. Graziella
Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. Manina rosea
Gymnocarpium dryopteris (L.) Newman Felce delle querce
Gymnocarpium robertianum (Hoffm.) Newman Felce del calcare
Gynandriris sisyrinchium (L.) Parl. Giaggiolo dei poveretti
Gypsophila muralis L. Gipsofila dei muri
Gypsophila repens L. Gipsofila strisciante
Hainardia cylindrica (Willd.) Greuter Logliarella cilindrica
Halimione portulacoides (L.) Aellen Atriplice portulacoide
Halocnemum cruciatum Tod. Salicornia crociata
Halocnemum strobilaceum (Pallas) M. Bieb. Salicornia strobilacea
Halopeplis amplexicaulis (Vahl) Ces., Pass. & Gibelli Salicornia amplessicaule
Haplophyllum patavinum (L.) G. Don Ruta padovana
Hedera helix L. s.l. Edera
Hedysarum hedysaroides (L.) Schinz & Thell. Sulla alpina
Helianthemum alpestre (Jacq.) DC. Eliantemo rupinoalpestre
Helianthemum apenninum (L.) Mill. Eliantemo degli Appennini
Helianthemum canum (L.) Baumg. Eliantemo rupino biancastro
Helianthemum cinereum (Cav.) Pers. Eliantemo cinereo
Helianthemum jonium Lacaita Eliantemo jonico
Helianthemum nebrodense Guss. Eliantemo nebrodense
Helianthemum nummularium (L.) Mill. s.l. Eliantemo maggiore
Helianthemum nummularium (L.) Mill. subsp. 

obscurum (Celak.) Holub 
Eliantemo oscuro

Helianthemum oelandicum (L.) Dum. Cours. s.l. Eliantemo rupino
Helianthemum oelandicum (L.) Dum. Cours. subsp. 

alpestre (Jacq.) Ces.
Eliantemo rupinoalpestre

Helianthemum oelandicum (L.) Dum. Cours. subsp. 
incanum (Willk.) G. López 

Eliantemo rupino biancastro

Helianthemum oelandicum (L.) Dum. Cours. subsp. 
italicum (L.) Ces.

Eliantemo rupino

Helianthemum sessiliflorum (Desf.) Pers. Eliantemo a spiga
Helianthemum sicanorum Brullo, Giusso & Sciandr. Eliantemo dei Sicani
Helianthus tuberosus L. Topinambur
Helichrysum errerae Tineo subsp. errerae
Helichrysum hyblaeum Brullo Perpetuini dei monti Iblei
Helichrysum italicum (Roth) G. Don s.l. Perpetuini d'Italia
Helichrysum italicum (Roth) G. Don subsp. 

microphyllum (Willd.) Nyman
Perpetuini d'Italia con foglie 

piccole
Helichrysum italicum (Roth) G. Don subsp. 

pseudolitoreum (Fiori) Bacchetta, Brullo & Mossa 
Perpetuini dei litorali

Helichrysum italicum subsp. siculum (Jord. & Fourr.) 
Galbany & al. 

Helichrysum litoreum Guss. Perpetuini dei litorali
Helichrysum microphyllum (Willd.) Cambess. Perpetuini con foglie 

piccole
Helichrysum microphyllum Cambess. subsp. 

tyrrhenicum Bacch., Brullo & Giusso
Perpetuini tirrenici a foglie 

piccole
Helichrysum nebrodense Heldr. Perpetuini dei Nebrodi
Helichrysum panormitanum Guss.
Helichrysum pendulum (C. Presl) C. Presl Perpetuini delle scogliere
Helichrysum stoechas (L.) Moench Perpetuini profumati
Helictotrichon convolutum (C. Presl) Henrard Avena siciliana
Helictotrichon sedenense (Clarion) Holub Avena montana di Seyne
Helictotrichon sempervirens (Vill.) Pilg. Avena montana
Heliotropium suaveolens M. Bieb. subsp. bocconei 

(Guss.) Brummitt 
Eliotropio profumato di 

Boccone
Heliotropium supinum L. Eliotropio peloso
Helleborus bocconei Ten. s.l. Elleboro istriano di Boccone
Helleborus bocconei Ten. subsp. intermedius (Guss.) 

Greuter & Burdet
Elleboro di Boccone

Helleborus dumetorum Waldstein & Kitaibel ex 
Willdenow subsp. Illyricus Starmüler 

Elleboro dei cespugli

Helleborus foetidus L. Elleboro fetido
Helleborus multifidus W. et K. subsp. istriacus 

(Schiffner) Merxm. et Podl.
Elleboro di Boccone

Helleborus niger L. s.l. Rosa di Natale
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Helleborus viridis L. Elleboro verde
Helleborus x tergestinus Starm. 
Helosciadium inundatum (L.) W.D.J. Koch Sedano sommerso
Hemerocallis lilio-asphodelus L. Gigliodorato
Hepatica nobilis Schreb. Erba trinità
Heracleum mantegazzianum Sommier & Levier Panace di Mantegazza
Heracleum pyrenaicum Lam. subsp. orsinii (Guss.) 

Pedrotti et Pign.
Panace di Orsini

Heracleum sphondylium L. s.l. Panace comune
Herniaria fontanesii Gay subsp. empedocleana 

(Lojac.) Brullo
Erniaria di Desfontaines

Herniaria glabra L. s.l. Ernaria glabra
Herniaria litardierei (Gamisans) Greuter & Burdet Erniaria di Litardier
Hesperis cupaniana Guss. Violaciocca laciniata
Heteropogon contortus (L.) P. Beauv. Trebbia contorta
Hieracium aspromontanum Brullo, Scelsi & 

Spampinato 
Sparviere di Schmidt

Hieracium brunelliforme Arv.-Touv. Sparviere di Schmidt
Hieracium carpegnae Gottschl. Sparviere del Carpegna
Hieracium dragicola (Nägeli & Peter) Zahn Sparviere glauco
Hieracium florentinum All. Sparviere a foglie di 

pilosella
Hieracium grovesianum Arv.-Touv. ex Belli Sparviere di Groves
Hieracium hypochoeroides subsp. dalmaticum 

(Kümmerle & Zahn) Greuter 
Hieracium intybaceum All. Sparviere cicoriaceo
Hieracium inuloides Tausch subsp. tridentifolium 

(K.H. Zahn) K.H. Zahn
Hieracium iriginianum Arrigoni Sparviere di Sa Irgini
Hieracium lactucifolium Arv.-Touv. Sparviere a foglie di lattuga
Hieracium laevigatum Willd. Sparviere levigato
Hieracium limbarae Arrigoni
Hieracium piliferum Hoppe Sparviere peloso
Hieracium pilosella L. Sparviere pelosetto
Hieracium piloselloides Vill. Sparviere a foglie di 

pilosella
Hieracium pollinense Zahn Sparviere del Pollino
Hieracium portanum Belli Sparviere di Porta
Hieracium pospichalii Zahn Sparviere di Pospichal
Hieracium prenanthoides Vill. subsp. prenanthoides Sparviere a foglie di lattuga 

montana purpurea
Hieracium racemosum Waldst. & Kit. ex Willd. Sparviere racemoso
Hieracium sabaudum L. Sparviere di Savoia
Hieracium schmidtii subsp. lasiophyllum (W.D.J.Koch) 

O.Bolòs & Vigo 
Hieracium schmidtii Tausch Sparviere di Schmidt
Hieracium supramontanum Arrigoni
Hieracium sylvaticum (L.) L. Sparviere dei boschi
Hieracium templare Arrigoni
Hieracium terraccianoi Di Grist., Gottschl. & 

Raimondo
Sparviere di Terracciano

Hieracium umbellatum L. Sparviere ad ombrella
Himantoglossum adriaticum H. Baumann Barbone adriatico
Himantoglossum hircinum (L.) Spreng. Barbone caprino
Himantoglossum robertianum (Loisel.) P. Delforge Orchidea di Ropert
Hippocrepis ciliata Willd. Sferracavallo cigliato
Hippocrepis emerus (L.) Lassen Cornetta dondolina 

emeroide
Hippocrepis emerus (L.) Lassen subsp. emeroides 

(Boiss. & Spruner) Lassen 
Cornetta dondolina

Hippophaë fluviatilis (Soest) Rivas Mart. Olivello spinoso dei fiumi
Hippophaë rhamnoides L.
Hippophaë rhamnoides L. subsp. fluviatilis Soest Olivello spinoso dei fiumi
Hippuris vulgaris L. Coda di cavallo acquatica
Hirschfeldia incana (L.) Lagr.-Foss. Senape canuta
Holcus lanatus L. Bambagione pubescente
Holoschoenus australis (L.) Rchb. Scirpo romano
Holoschoenus romanus (L.) Fritsch Scirpo romano
Homogyne alpina (L.) Cass. Tossilaggine alpina
Hordeum marinum Huds. s.l. Orzo marittimo
Hordeum marinum Huds. subsp. marinum Orzo marittimo
Hordeum murinum L. s.l. Orzo selvatico
Hordeum secalinum Schreb. Orzo perenne
Horminum pyrenaicum L. Ormino dei Pirenei
Hornungia alpina (L.) O. Appel s.l. Iberidella alpina
Hornungia pauciflora (W.D.J. Koch) Soldano, F. Conti, 

Banfi & Galasso 
Iberidella minore

Hottonia palustris L. Violetta d'acqua
Humulus japonicus Siebold & Zucc. Luppolo del Giappone
Humulus lupulus L. Luppolo
Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank & Mart. Licopodio abietino
Hutchinsia alpina (L.) R. Br. Iberidella alpina

Hydrocharis morsus-ranae L. Morso di rana
Hydrocotyle ranunculoides L. f. Soldinella reniforme
Hydrocotyle vulgaris L. Soldinella acquatica
Hymenolobus pauciflorus (Koch) Schinz & Thell. Iberidella minore
Hymenophyllum tunbrigense (L.) Sowerby Felce apuana
Hyoseris scabra L. Radicchio ruvido
Hyoseris taurina (Pamp.) Martinoli Radicchio di scogliera
Hyparrhenia hirta (L.) Stapf Barboncino mediterraneo
Hyparrhenia hirta (L.) Stapf subsp. hirta Barboncino mediterraneo
Hypericum androsaemum L. Erba di S. Giovanni 

arbustiva
Hypericum annulatum Moris Erba di S. Giovanni 

annulata
Hypericum calabricum Spreng. Erba di S. Giovanni 

calabrese
Hypericum hircinum L. s.l. Erba caprina
Hypericum hircinum L. subsp. majus (Aiton) N. 

Robson 
Erba di S. Giovanni caprina 

maggiore
Hypericum hirsutum L. Erba di S. Giovanni irsuta
Hypericum richeri Vill. Erba di S. Giovanni di 

Richer de Belleval
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri Erba di S. Giovanni di 

Richer de Belleval
Hypochaeris achyrophorus L. Costolina annuale
Hypochaeris glabra L. Costolina liscia
Hypochaeris laevigata (L.) Ces., Pass. & Gibelli Costolina levigata
Hypochaeris radicata L. Costolina
Hypochaeris uniflora Vill. Costolina alpina
Hypochoeris achyrophorus L. Costolina annuale
Iberis linifolia L. s.l. Iberide a foglie strette
Iberis saxatilis L. Iberide rupestre
Iberis semperflorens L. Iberide florida
Iberis umbellata L. Iberide rossa
Iberis violacea W.T.Aiton
Ilex aquifolium L. Agrifoglio
Illecebrum verticillatum L. Corrigiola verticillata
Impatiens glandulifera Royle Balsamina ghiandolosa
Impatiens parviflora DC. Balsamina minore
Imperata cylindrica (L.) P. Beauv. Falasco bianco
Inula × adriatica Borbás 
Inula helenium L. Enula campana
Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn. Enula candida
Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn. subsp. 

verbascifolia 
Enula candida

Inula viscosa (L.) Aiton Inula vischiosa
Ipomoea sagittata Poir. Campanella selvatica
Iris × florentina L. 
Iris × germanica L. 
Iris benacensis A. Kern. Giaggiolo del Benaco
Iris bicapitata Colas. Giaggiolo a due teste
Iris calabra (N.Terracc.) Peruzzi Giaggiolo calabrese
Iris cengialti Ambrosi ex A. Kern. subsp. illyrica (Asch. 

& Graebn.) Poldini 
Giaggiolo illirico

Iris collina N. Terracc. Giaggiolo meridionale
Iris foetidissima L. Giaggiolo fetido
Iris graminea L. Giaggiolo susino
Iris japonica Thunb. Giaggiolo giapponese
Iris juncea Poir. Giaggiolo giunchiforme
Iris lorea Janka Giaggiolo meridionale
Iris lutescens Lam. Giaggiolo tirrenico
Iris marsica I. Ricci & Colas. Giaggiolo della Marsica
Iris pallida Lam. Giaggiolo pallido
Iris pallida Lam. subsp. cengialti (Ambrosi) Foster Giaggiolo del monte 

Cengio Alto
Iris pallida subsp. illyrica (Tomm. ex Vis.) K.Richt. Giaggiolo illirico
Iris perrieri Simonet ex N.Service Giaggiolo di Perrier
Iris planifolia (Mill.) Fiori Giaggiolo bulboso
Iris pseudacorus L. Giaggiolo acquatico
Iris pseudopumila Tineo Giaggiolo siciliano
Iris relicta Colas. Giaggiolo trascurato
Iris revoluta Colas. Giaggiolo salentino
Iris sabina N. Terracc. Giaggiolo sabino
Iris setina Colas. Giaggiolo di Sezze
Iris sibirica L. Giaggiolo siberiano
Iris sintenisii Janka Giaggiolo meridionale di 

Sintenis
Iris sisyrinchium L. Giaggiolo dei poveretti
Iris statellae Tod.
Iris tectorum Maxim.
Iris tuberosa L. Giaggiolo tuberoso
Iris unguicularis Poir. Giaggiolo a foglie strette
Iris x albicans Lange Giaggiolo biancastro
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Iris xiphium L. Giaggiolo inglese
Isatis allionii P. W. Ball. Glasto appenninico
Isatis apennina Ten. ex Grande Glasto appenninico
Isatis tinctoriaL. subsp. tinctoria
Isoëtes duriei Bory Calamara di Durieu
Isoëtes histrix Bory Calamaria istrice
Isoëtes iapygia Ernandes, Beccarisi, Zuccarello
Isoëtes longissima Bory & Dur. Calamaria velata
Isoëtes malinverniana Ces. & De Not. Calamaria malinverniana
Isoëtes sabatina Troìa & Azzella Calamaria sabatina
Isoëtes subinermis (Durieu) Cesca & Peruzzi
Isoëtes velata A. Braun s.l. Calamaria velata
Isoëtes velata A. Braun velata
Isolepis cernua (Vahl) Roem. & Schult. Lisca delle pozze
Isopyrum thalictroides L. Isopiro comune
Jacobaea ambigua (Biv.) Pelser & Veldk. s.l. Senecione ambiguo
Jacobaea candida (C.Presl) B.Nord. & Greuter Senecione candido
Jacobaea gibbosa (Guss.) B. Nord. & Greuter Senecione gibboso
Jacobaea maritima (L.) Pelser & Meijden s.l. Senecione cinerario 

costiero
Jacobaea maritima subsp. bicolor (Willd.) B. Nord. & 

Greuter
Cineraria marittima di due 

colori
Jacobaea paludosa (L.) P. Gaertn., B. Mey & Scherb. 

subsp. angustifolia (Holub) B. Nord. & Greuter 
Senecio palustre a foglie 

strette
Jacobaea uniflora (All.) Veldkamp Senecione unifloro
Jasione montana L. Vedovella annuale
Jovibarba allionii ( Jord. & Fourr.) D.A. Webb Semprevivo di Allioni
Juglans regia L. Noce
Juncus acutus L. Giunco pungente
Juncus acutus L. subsp. acutus Giunco pungente
Juncus ambiguus Guss. Giunco delle rane
Juncus arcticus Willd. Giunco artico
Juncus articulatus L. Giunco nodoso
Juncus bufonius L. Giunco annuale
Juncus capitatus Weigel Giunco a capolino
Juncus compressus Jacq. Giunco compresso
Juncus effusus L. Giunco comune
Juncus gerardii Loisel. Giunco di Gerard
Juncus inflexus L. Giunco tenace
Juncus littoralis C.A. Mey. Giunco costiero
Juncus macer S.F. Gray 
Juncus maritimus Lam. Giunco marittimo
Juncus monanthos Jacq. Giunco unifloro
Juncus pygmaeus Rich. ex Thuill. Giunco pigmeo
Juncus subnodulosus Schrank Giunco subnodoso
Juncus tenageja Ehrh. Giunco delle pozze
Juniperus alpina Gray
Juniperus communis L. Ginepro comune
Juniperus communis L. subsp. hemisphaerica (J. Presl 

& C. Presl) Nyman
Ginepro comune

Juniperus communis L. subsp. nana Syme Ginepro comune
Juniperus communis subsp. alpina (Suter) Celak. 
Juniperus hemisphaerica J. Presl & C. Presl Ginepro comune
Juniperus macrocarpa Sm. Ginepro rosso
Juniperus nana Willd. Ginepro comune
Juniperus oxycedrus L. s.l. Ginepro rosso
Juniperus oxycedrus L. subsp. deltoides (R.P. Adams) 

N.G. Passal.
Juniperus oxycedrus L. subsp. macrocarpa (Sibth. & 

Sm.) Neilr.
Ginepro rosso

Juniperus oxycedrus L. subsp. oxycedrus Ginepro coccolone
Juniperus phoenicea L. s.l. Ginepro fenicio
Juniperus phoenicea L. subsp. phoenicea Ginepro fenicio
Juniperus phoenicea L. subsp. turbinata (Guss.) 

Nyman
Ginepro fenicio turbinato

Juniperus sabina L. Ginepro sabino
Juniperus sibirica Burgsd. Ginepro nano
Juniperus thurifera L. Ginepro turifero
Juniperus thurifera L. subsp. thurifera Ginepro turifero
Juniperus thurifera var. africana Maire
Juniperus turbinata Guss.
Jurinea bocconii (Guss.) DC. Cardo di Boccone
Jurinea mollis (L.) Rchb. subsp. mollis Cardo del Carso
Kali turgidum (Dumort.) Guterm. 
Kalmia procumbens (L.) Gilt, Kron & Stevens ex 

Galasso, Banfi & F. Conti
Azalea delle Alpi

Kernera saxatilis (L.) Sweet Coclearia delle rupi
Kickxia cirrhosa (L.) Fritsch Cencio sottile
Kickxia commutata (Bernh. ex Rchb.) Fritsch subsp. 

commutata 
Cencio perennante

Knautia dinarica (Murb.) Borbás subsp. silana 
(Grande) Ehrend. 

Ambretta silana

Knautia drymeia Heuff. s.l. Ambretta dei querceti
Knautia illyrica Beck Ambretta illirica
Knautia purpurea (Vill.) Borbás Ambretta purpurea
Knautia ressmannii (Pacher) Briq. Ambretta di Ressmann
Kobresia myosuroides (Vill.) Fiori Elina
Kochia saxicola Guss. Granata rupicola
Koeleria hirsuta (DC.) Gaudin Paleo irsuto
Koeleria lobata (M. Bieb.) Roem. & Schult. Paleo lobato
Laburnum alpinum (Mill.) Bercht. & J. Presl Maggiociondolo alpino
Laburnum anagyroides Medik. s.l. Maggiociondolo
Laburnum anagyroides Medik. subsp. anagyroides Maggiociondolo
Lactuca alpina (L.) A. Gray Lattuga alpina
Lactuca muralis (L.) Gaertn. Lattuga dei boschi
Lactuca serriola L. Erba bussola
Lagarosiphon major (Ridl.) Moss Pesce d'acqua arcuato
Lagurus ovatus L. s.l. Piumino
Lagurus ovatus L. subsp. nanus (Guss.) Messeri Piumino nano
Lamarckia aurea (L.) Moench Lamarckia dorata
Lamiastrum galeobdolon (L.) Ehrend. & Polatschek 

subsp. flavidum (F. Herm.) Ehrend. & Polatschek
Falsa ortica gialla

Lamium album L. subsp. album Falsa ortica bianca
Lamium amplexicaule L. Falsa ortica reniforme
Lamium flexuosum Ten. Falsa ortica flessuosa
Lamium flexuosum Ten. var. pubescens (Sibth.) Caruel Falsa ortica flessuosa 

pubescente
Lamium galeobdolon L. s.l. Falsa ortica gialla
Lamium orvala L. Falsa ortica maggiore
Lamium purpureum L. Falsa ortica purpurea
Lamyropsis microcephala (Moris) Dittrich & Greuter Cardo a capolini piccoli
Laphangium luteoalbum (L.) Tzvelev Canapicchia bianco-

giallognola
Lapsana communis L. Lassana
Larix decidua Mill. Larice comune
Laserpitium nitidum Zanted. Laserpizio lucido
Laserpitium prutenicum L. Laserpizio pimpinellino 

prussiano
Laserpitium siculum Spreng.
Laserpitium siler L. s.l. Laserpizio del Gargano
Laserpitium siler L. subsp. garganicum (Ten.) Arcang. Laserpizio sermontano
Laserpitium siler L. subsp. siculum (Spreng.) 

Santangelo, F. Conti & Gubellini
Laserpizio sermontano 

siciliano
Lathraea squamaria L. Latrea comune
Lathyrus annuus L. Cicerchia pallida
Lathyrus cicera L. Cicerchia cicerchiella
Lathyrus clymenum L. Cicerchia porporina
Lathyrus jordanii Ten. Cicerchia di Giordano
Lathyrus laxiflorus (Desf.) Kuntze subsp. laxiflorus Cicerchia lassiflora
Lathyrus niger (L.) Bernh. Cicerchia nera
Lathyrus nissolia L. Cicerchia di Nissole
Lathyrus odoratus L. Cicerchia odorosa
Lathyrus pannonicus (Jacq.) Garcke subsp. 

asphodeloides (Gouan) Bässler 
Cicerchia ungherese

Lathyrus pratensis L. s.l. Cicerchia dei prati
Lathyrus setifolius L. Cicerchia capillare
Lathyrus sphaericus Retz. Cicerchia sferica
Lathyrus venetus (Mill.) Wohlf. Cicerchia veneta
Lathyrus vernus (L.) Bernh. s.l. Cicerchia primaticcia
Laurus nobilis L. Alloro
Lavandula angustifolia Mill. Lavanda officinale
Lavandula latifolia Medik. Lavanda a foglie larghe
Lavandula multifida L. Lavanda d'Egitto
Lavandula stoechas L. Lavanda selvatica
Lavatera arborea L. Malvone maggiore
Lembotropis nigricans (L.) Griseb. Citiso scuro
Lemna gibba L. Lenticchia d'acqua 

spugnosa
Lemna minor L. Lenticchia d'acqua comune
Lemna minuta Kunth Lenticchia d'acqua minuta
Lemna trisulca L. Lenticchia d'acqua 

spatolata
Leontodon anomalus Ball Dente di leone delle 

Apuane
Leontodon apulus (Fiori) Brullo Dente di leone pugliese
Leontodon berinii (Bartl.) Roth Dente di leone di Berini
Leontodon cichoraceus (Ten.) Sanguin. Dente di leone meridionale 

simile alla cicoria
Leontodon crispus Vill. Dente di leone crespo
Leontodon helveticus Mérat emend. Widder Dente di leone svizzero
Leontodon hispidus L. Dente di leone comune
Leontodon intermedius Porta Dente di leone garganico
Leontodon montanus Lam. s.l. Dente di leone montano
Leontodon siculus (Guss.) Nyman Dente di leone siciliano
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Leontopodium alpinum Cass. Stella alpina
Leontopodium alpinum Cass. subsp. nivale (Ten.) 

Tutin.
Stella alpina 

dell'Appennino
Leontopodium nivale (Ten.) Huet ex Hand.-Mazz. Stella alpina 

dell'Appennino
Leontopodium nivale (Ten.) Huet ex Hand.-Mazz. 

subsp. nivale 
Stella alpina 

dell'Appennino
Leonurus cardiaca L. Cardiaca comune
Leopoldia tenuiflora (Tausch) Heldr. Giacinto dal pennacchio a 

fiore sottile
Lepidium draba L. Lattona
Lepturus incurvus (L.) Druce Logliarella ricurva
Lereschia thomasii (Ten.) Boiss. Lereschia di Thomas
Leucanthemopsis alpina (L.) Heywood Margherita alpina
Leucanthemum adustum (W.D.J. Koch) Gremli Margherita bruciacchiata
Leucanthemum platylepis Borbás Margherita a squame larghe
Leucanthemum vulgare (Vaill.) Lam. Margherita comune
Leucojum aestivum L. s.l. Campanelle estive
Leucojum roseum F. Martin Campanelle rosee
Leucopoa calabrica (Huter, Porta & Rigo) H. Scholz 

& Foggi 
Festuca della Calabria

Leucopoa dimorpha (Guss.) H. Scholz & Foggi Festuca appenninica
Leucopoa spectabilis (Bertol.) H. Scholz & Foggi 

subsp. carniolica (Hack.) H. Scholz & Foggi 
Festuca della Carniola

Leuzea conifera (L.) DC. Fiordaliso ovoide
Libanotis daucifolia (Scop.) Rchb. Finocchiella maggiore
Ligustrum vulgare L. Ligustro
Lilium bulbiferum L. s.l. Giglio rosso
Lilium bulbiferum L. subsp. croceum (Chaix) Jan Giglio rosso
Lilium candidum L. Giglio di S. Antonio
Lilium martagon L. Giglio martagone
Limbarda crithmoides (L.) Dumort. s.l. Enula bacicci
Limodorum abortivum (L.) Sw. Fior di stecco
Limodorum brulloi Bartolo & Pulv. Fior di stecco di Brullo
Limodorum trabutianum Batt. Fior di stecco trabuziano
Limonium acutifolium (Rchb.) Salmon Limonio a foglie acute
Limonium apulum Brullo Limonio pugliese
Limonium avei (De Not.) Brullo & Erben Limonio di Ave-Lallemant
Limonium bellidifolium (Gouan) Dumort. Limonio del Caspio
Limonium brutium Brullo Limonio calabrese
Limonium calabrum Brullo Limonio calabrese
Limonium catanense (Tineo ex Lojac.) Brullo Limonio catanese
Limonium circaei Pignatti Limonio del Circeo
Limonium contortirameum (Mabille) Erben Limonio contorto
Limonium cordatum (L.) Mill. Limonio cordato
Limonium cosyrense (Guss.) Kuntze Limonio di Pantelleria
Limonium cumanum (Ten.) Kuntze Limonio di Cuma
Limonium cunicularium Arrigoni & Diana Limonio dell'isola di S. 

Maria
Limonium densiflorum (Guss.) Kuntze Limonio a spighe dense
Limonium densissimum (Pignatti) Pignatti Limonio densissimo
Limonium dianium Pignatti Limonio di Giannutri
Limonium diomedeum Brullo Limonio delle Tremiti
Limonium doriae (Sommier) Pignatti Limonio di Doria
Limonium dubium (Guss.) Litard. Limonio dubbio
Limonium flagellare (Lojac.) Brullo Limonio flagellare
Limonium glomeratum (Tausch) Erben Limonio a glomeruli
Limonium gorgonae Pignatti Limonio della Gorgona
Limonium ilvae Pignatti Limonio dell'Elba
Limonium intermedium (Guss.) Brullo Limonio intermedio
Limonium ionicum Brullo Limonio ionico
Limonium japygicum (H. Groves) Pignatti Limonio salentino
Limonium lacinium Arrigoni Limonio di Capo Lacinio
Limonium laetum Pignatti Limonio dell'Asinara
Limonium minutiflorum (Guss.) Kuntze Limonio delle Eolie
Limonium montis-christi Rizzotto Limonio di Montecristo
Limonium morisianum Arrigoni Limonio di Moris
Limonium multiforme Pignatti Limonio toscano
Limonium narbonense Mill. Limonio comune
Limonium nymphaeum Erben Limonio delle ninfe
Limonium optimae Raimondo Limonio siciliano di Optima
Limonium opulentum (Lojac.) Brullo Limonio opulento
Limonium pachynense Brullo Limonio di Pachino
Limonium pandatariae Pignatti Limonio di Ventotene
Limonium panormitanum (Tod.) Pignatti Limonio di Palermo
Limonium pavonianum Brullo Limonio di Pavone
Limonium planesiae Pignatti Limonio di Pianosa
Limonium pulviniforme Arrigoni & Diana Limonio pulviniforme
Limonium remotispiculum (Lacaita) Pignatti Limonio salernitano
Limonium retirameum Greuter & Burdet subsp. 

caralitanum (Erben) Arrigoni
Limonium secundirameum (Lojac.) Brullo Limonio con rami secondati

Limonium sibthorpianum (Guss.) Kuntze Limonio di Sibthorp
Limonium sommierianum (Fiori) Arrigoni Limonio di Sommier
Limonium strictissimum (Salzm.) Arrigoni Limonio strettissimo
Limonium syracusanum Brullo Limonio di Siracusa
Limonium tauromenitanum Brullo Limonio di Taormina
Limonium todaroanum Raimondo & Pignatti Limonio di Todaro
Limonium virgatum (Willd.) Fourr. Limonio virgato
Limosella aquatica L. Limosella acquatica
Linaria alpina (L.) Mill. Linajola alpina
Linaria arcusangeli Atzei & Camarda Linajola di Arco dell'Angelo
Linaria capraria Moris & De Not. Linajola della Capraria
Linaria cossonii Barratte Linajola di Cosson
Linaria flava (Poir.) Desf. subsp. sardoa (Sommier) A. 

Terracc.
Linajola sardo-corsa

Linaria humilis Guss.
Linaria minor (L.) Desf. Linajola minore
Linaria multicaulis (L.) Mill. subsp. aetnensis Giardina 

& Zizza
Linajola multicaule 

dell'Etna
Linaria purpurea (L.) Mill. Linajola purpurea
Linaria tonzigii Lona Linajola bergamasca
Linaria vulgaris Mill. subsp. vulgaris Linaria comune
Linnaea borealis L. Linnea
Linum alpinum Jacq. Lino alpino
Linum katiae Peruzzi Lino di Katia
Linum maritimum L. s.l. Lino marittimo
Linum punctatum C. Presl Lino punteggiato
Linum strictum L. s.l. Lino minore
Linum strictum L. subsp. corymbulosum (Rchb.) Rouy Lino minore con piccoli 

corimbi
Linum tenuifolium L. Lino montano
Linum trigynum L. Lino spinato
Liparis loeselii (L.) Rich. Liparide di Loisel
Liquidambar orientalis Mill. Liquidambar orientale
Listera cordata (L.) R. Br. Listera minore
Listera ovata (L.) R. Br. Listera maggiore
Lithodora rosmarinifolia (Ten.) I.M. Johnst. Erba-perla mediterranea
Lobularia maritima (L.) Desv. subsp. maritima Filigrana comune
Logfia gallica (L.) Cosson & Germ. Bambagia francese
Logfia minima (Sm.) Dumort. Bambagia minima
Loiseleuria procumbens (L.) Desv. Azalea alpina
Lolium multiflorum Lam. s.l. Loglietto
Lolium perenne L. Loglio perenne
Lolium rigidum Gaudin subsp. lepturoides (Boiss.) 

Sennen & Mauricio
Loglio marittimo

Lolium siculum Parl. Loglio siciliano
Lolium temulentum L. s.l. Loglio ubriacante Zizzania
Lomelosia argentea (L.) Greuter & Burdet Vedovella delle spiagge
Lomelosia crenata (Cirillo) Greuter & Burdet s.l. Vedovina garganica di 

Dallaporta
Lomelosia crenata (Cirillo) Greuter & Burdet subsp. 

crenata 
Vedovina crenata

Lomelosia crenata (Cirillo) Greuter & Burdet subsp. 
dallaportae (Boiss.) Greuter & Burdet 

Vedovina crenata

Lomelosia cretica (L.) Greuter & Burdet Vedovina delle scogliere
Lomelosia graminifolia (L.) Greuter & Burdet Vedovina strisciante
Lomelosia graminifolia (L.) Greuter & Burdet subsp. 

graminifolia 
Vedovina strisciante

Lonicera alpigena L. Caprifoglio delle Alpi
Lonicera caerulea L. subsp. caerulea Caprifoglio turchino
Lonicera caprifolium L. Caprifoglio comune
Lonicera etrusca Santi Caprifoglio etrusco
Lonicera implexa Aiton subsp. implexa Caprifoglio mediterraneo
Lonicera xylosteum L. Caprifoglio peloso
Loranthus europaeus Jacq. Vischio quercino
Lotus angustissimus L. Ginestrino sottile
Lotus commutatus Guss. Ginestrino delle spiagge
Lotus corniculatus L. subsp. preslii (Ten.) P. Fourn. Ginestrino
Lotus cytisoides L. s.l. Ginestrino delle scogliere
Lotus cytisoides L. subsp. conradiae Gamisans Ginestrino delle scogliere di 

Conrad
Lotus edulis L. Ginestrino commestibile
Lotus germanicus (Gremli) Peruzzi Trifoglino tedesco
Lotus tenuis Waldst. & Kit. ex Willd. Ginestrino gracile
Lotus versicolor Tineo
Ludwigia palustris (L.) Elliott Porracchia dei fossi
Ludwigia peploides subsp. montevidensis (Spreng.) 

P.H.Raven 
Porracchia di Montevideo

Lunaria annua L. Lunaria meridionale
Lunaria rediviva L. Lunaria comune
Lupinus graecus Boiss. & Spruner Lupino greco
Luzula alpinopilosa (Chaix) Breistr. Erba lucciola dei ghiaioni
Luzula alpino-pilosa (Chaix) Breistr. Erba lucciola dei ghiaioni
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Luzula calabra Ten. Erba lucciola comune
Luzula campestris (L.) DC. Erba lucciola comune
Luzula forsteri (Sm.) DC. Erba lucciola mediterranea
Luzula italica Parl. Erba lucciola pendula
Luzula lutea (All.) DC. Erba lucciola gialla
Luzula luzuloides (Lam.) Dandy & Wilmott s.l. Erba lucciola bianca
Luzula multiflora (Ehrh.) Lej. Erba lucciola multiflora
Luzula nemorosa Hornem.
Luzula nivea (L.) DC. Erba lucciola maggiore
Luzula pedemontana Boiss. & Reut. Erba lucciola piemontese
Luzula pindica (Hausskn.) Chrtek & Křísa Erba lucciola del monte 

Pindo
Luzula sicula Parl. Erba lucciola siciliana
Luzula sieberi Tausch Erba lucciola di Sieber
Luzula spicata (L.) DC. s.l. Erba lucciola d'Italia
Luzula spicata (L.) DC. subsp. italica (Parl.) Arcang. Erba lucciola pendula
Luzula sylvatica (Huds.) Gaudin s.l. Erba lucciola a foglie larghe
Luzula sylvatica (Huds.) Gaudin subsp. sieberi 

(Tausch) K. Richt.
Erba lucciola di Sieber

Luzula sylvatica (Huds.) Gaudin subsp. sylvatica Erba lucciola a foglie larghe
Lychnis alba Mill.
Lycium intricatum Boiss. Spina santa insulare
Lycopodium annotinum L. Licopodio annotino
Lycopodium inundatum L. Licopodio inondato
Lycopus europaeus L. s.l. Erba-sega comune
Lycopus exaltatus Ehrh. Erba sega maggiore
Lygeum spartum L. Sparto steppico
Lysimachia europaea (L.) U.Manns & Anderb. Centonchio europeo
Lysimachia minima (L.) U.Manns & Anderb. Centonchio minore
Lysimachia nummularia L. Mazza d'oro minore
Lysimachia punctata L. Mazza d'oro punteggiata
Lysimachia vulgaris L. Mazza d'oro comune
Lythrum borysthenicum (Schrank) Litv. Salcerella del Dnieper
Lythrum portula (L.) D. A. Webb Salcerella erba-portula
Lythrum salicaria L. Salcerella comune
Lythrum thymifolia L. Salcerella con foglie di timo
Lythrum tribracteatum Spreng. Salcerella con due brattee
Malcolmia littorea (L.) R. Br. Malcolmia costiera
Malcolmia nana (DC.) Boiss. Maresia nana
Malcolmia ramosissima (Desf.) Gennari Malcolmia molto ramosa
Malus domestica (Borkh.) Borkh. Melo comune
Malus florentina (Zuccagni) C.K. Schneid. Melo ibrido
Malus sylvestris (L.) Mill. Melo selvatico
Malva agrigentina (Tineo) Soldano, Banfi & Galasso Malvone di Agrigento
Malva moschata L. Malva muschiata
Marsilea quadrifolia L. Quadrifoglio acquatico
Matricaria chamomilla L. Camomilla
Matricaria discoidea DC. Falsa camomilla
Matteuccia struthiopteris (L.) Tod. Felce penna di struzzo
Matthiola fruticulosa (L.) Maire s.l. Violaciocca alpina
Matthiola fruticulosa (L.) Maire subsp. fruticulosa Violaciocca alpina
Matthiola fruticulosa (L.) Maire subsp. valesiaca (Gay 

ex Gaudin) P.W. Ball
Violaciocca alpina del 

Vallese
Matthiola incana (L.) R. Br. s.l. Violaciocca rossa
Matthiola incana (L.) R. Br. subsp. pulchella (Conti) 

Greuter & Burdet
Violaciocca rossa graziosa

Matthiola incana (L.) R. Br. subsp. rupestris (Raf.) 
Nyman

Violaciocca rossa delle rupi

Matthiola tricuspidata (L.) R. Br. Violaciocca marina
Medicago disciformis DC. Erba medica disciforme
Medicago lupulina L. Erba medica lupulina
Medicago marina L. Erba medica marina
Medicago minima (L.) L. Erba medica minore
Medicago truncatula Gaertn. Erba medica troncata
Megathyrsus bivonianum (Brullo, Miniss., Scelsi & 

Spamp.) Verloove
Melampyrum carstiense Fritsch
Melampyrum fimbriatum Vandas Spigarola fimbriata
Melampyrum italicum Soó Spigarola italiana
Melampyrum nemorosum L. Spigarola violacea
Melampyrum velebiticum Borbás ex Hand.-Mazz. Spigarola di Velebit
Melandrium rubrum Garcke
Melica arrecta Kuntze Melica piramidale
Melica ciliata L. s.l. Melica barbata
Melica minuta L. Melica minuta
Melica nutans L. Melica pendente
Melica uniflora Retz. Melica comune
Melilotus alba Medicus Meliloto bianco
Melilotus albus Medik. Meliloto bianco
Melilotus officinalis (L.) Pall. Meliloto comune
Melittis melissophyllum L. s.l. Erba limona biancastra

Melittis melissophyllum L. subsp. albida (Guss.) P.W. 
Ball 

Erba limona

Mentha aquatica L. Menta acquatica
Mentha arvensis L. Menta campestre
Mentha pulegium L. Menta poleggio
Mentha requienii Benth. subsp. bistaminata Mannocci 

& Falconcini 
Menta sarda con due stami

Menyanthes trifoliata L. Trifoglio fibrino
Mercurialis ovata Sternb. & Hoppe Mercorella ovale
Mercurialis perennis L. Mercorella perenne
Mesembryanthemum cristallinum L. Erba cristallina comune
Mesembryanthemum nodiflorum L. Erba cristallina stretta
Mespilus germanica L. Nespolo comune
Meum athamanticum Jacq. Finocchio montano
Micromeria canescens (Guss.) Benth. Issopo villoso
Micromeria fruticosa (L.) Druce subsp. fruticosa Issopo garganico
Micromeria fruticulosa (Bertol.) Šilic Issopo marittimo
Micromeria graeca (L.) Benth. ex Rchb. s.l. Issopo meridionale
Micromeria graeca (L.) Benth. ex Rchb. subsp. graeca Issopo meridionale
Micromeria graeca (L.) Benth. ex Rchb. subsp. 

tenuifolia (Ten.) Nyman 
Issopo meridionale a foglie 

sottili
Micromeria juliana (L.) Benth. ex Rchb. Issopo montano
Micromeria microphylla (d'Urv.) Benth. Issopo a foglie minuscole
Micromeria thymifolia (Scop.) Fritsch Issopo del Carso
Micropyrum tenellum (L.) Link Festuca annua
Middendorfia borysthenica (Schrank) Trautv. Salcerella a foglie ovali
Minuartia condensata (C.Presl) Hand.-Mazz. 
Minuartia graminifolia (Ard.) Jáv. s.l. Minuartia graminifoglia
Minuartia grignensis (Rchb.) Mattf. Minuartia delle Grigne
Minuartia sedoides (L.) Hiern Minuartia sedoide
Minuartia verna (L.) Hiern s.l. Minuartia primaverile
Misopates orontium (L.) Raf. Gallinetta comune
Moehringia bavarica (L.) Gren. s.l. Moehringia bavarese
Moehringia concarenae F. Fen. & F. Martini Moehringia della concarena
Moehringia dielsiana Mattf. Moehringia di Diels
Moehringia glaucovirens Bertol. Moehringia verde-glauca
Moehringia markgrafii Merxm. & Gutermann Moehringia di Markgraf
Moehringia papulosa Bertol. Moehringia vescicolosa
Moehringia tommasinii Marchesetti Moehringia di Tommasini
Moehringia trinervia (L.) Clairv. Moehringia a tre nervi
Moenchia erecta (L.) G. Gaertn., B. Mey. & Scherb. 

s.l. 
Peverina eretta

Molineriella minuta (L.) Rouy Nebbia di Molineri
Molinia altissima Link Gramigna altissima
Molinia arundinacea Schrank Gramigna altissima
Molinia caerulea (L.) Moench s.l. Gramigna liscia
Molinia caerulea (L.) Moench subsp. arundinacea 

(Schrank) K. Richt.
Gramigna altissima

Molinia caerulea (L.) Moench subsp. caerulea Gramigna liscia
Moltkia suffruticosa (L.) Brand Erba perla rupestre
Moneses uniflora (L.) A. Gray Piroletta soldanina
Monotropa hypopitys L. Ipopitide
Montia arvensis Wallr. Pendolino delle fonti
Moraea sisyrinchium (L.) Ker.-Gawl. Giaggiolo dei poveretti
Moricandia arvensis (L.) DC. Moricandia comune
Morus alba L. Gelso comune
Morus nigra L. Gelso nero
Murbeckiella zanonii (Ball) Rothm. Erba cornacchia di Zanoni
Muscari gussonei (Parl.) Tod. Giacinto dal pennacchio di 

Gussone
Muscari kerneri (Marchesetti) Soldano Cipollaccio di Kerner
Muscari tenuiflorum Tausch Giacinto dal pennacchio a 

fiore sottile
Mycelis muralis (L.) Dumort. Lattuga dei boschi
Myosotis humilis Ruiz & Pav.
Myosotis ramosissima Rochel ex Schult. Nontiscordardimé 

ramosissimo
Myosotis scorpioides L. Nontiscordardimé delle 

paludi
Myosurus minimus L. Coda di topo
Myricaria germanica (L.) Desv. Tamerice germanica
Myriophyllum alterniflorum DC. Millefoglio d'acqua gracile
Myriophyllum spicatum L. Millefoglio d'acqua comune
Myriophyllum verticillatum L. Millefoglio d'acqua 

ascellare
Myrtus communis L. s.l. Mirto
Myrtus communis L. subsp. communis Mirto
Najas marina L. Ranocchina maggiore
Najas marina L. subsp. marina Ranocchina maggiore
Nananthea perpusilla (Loisel.) DC. Margherita piccolissima
Narcissus obsoletus (Haw.) Spach Narciso autunnale
Narcissus poëticus L. Narciso dei poeti
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Narcissus serotinus L. Narciso autunnale
Narcissus supramontanus Arrigoni Narciso del Supramonte
Nardus stricta L. Nardo rigido
Nasturtium officinale R. Br. Crescione
Nelumbo nucifera Gaertn. Fior di loto
Neodypsis decaryi Jum.
Neotinea ustulata (L.) R.M.Bateman, Pridgeon & 

M.W.Chase
Orchidea bruciacchiata

Neottia nidus-avis (L.) Rich. Nido d'uccello
Nepeta foliosa Moris Gattaia di Sardegna
Nerium oleander L. Oleandro
Neslia paniculata (L.) Desv. s.l. Neslia pannocchiuta
Nicotiana glauca Graham Tabacco glauco
Nigella arvensis L. subsp. glaucescens (Guss.) Greuter 

& Burdet
Damigella campestre 

glaucescente
Nigritella buschmanniae Teppner & Ster Nigritella di Buschmann
Nigritella nigra (L.) Rchb. f. p.p. Nigritella nera
Nigritella widderi Teppner & E. Klein Nigritella di Widder
Noccaea rotundifolia (L.) Moench Erba storna a foglie rotonde
Notholaena marantae (L.) Desv. Felcetta lanosa
Nuphar lutea (L.) Sm. Ninfea gialla
Nymphaea alba L. Ninfea comune
Odontites bocconei subsp. angustifolia (Lojac.) 

Giardina & Raimondo 
Odontites bocconii (Guss.) Walp. Perlina di Boccone
Oenanthe aquatica (L.) Poir. Finocchio acquatico 

cicutario
Oenanthe fistulosa L. Finocchio acquatico 

tubuloso
Oenanthe lachenalii C.C. Gmel. Finocchio acquatico di 

Lachenal
Oenanthe pimpinelloides L. Finocchio acquatico 

comune
Oenanthe silaifolia M. Bieb. Finocchio acquatico con 

foglie strette
Oenothera biennis L. Enagra comune
Olea europaea L. Olivo
Olea europaea L. subsp. oleaster (Hoffmanns. & Link) 

Negodi
Olivo

Olea europaea var. sylvestris (Mill.) Lehr Olivastro
Omphalodes verna Moench Borrana primaverile
Onobrychis alba (Waldst. & Kit.) Desv. subsp. 

echinata (G. Don) P.W. Ball 
Lupinella bianca

Onobrychis arenaria (Kit.) DC. subsp. tommasinii 
(Jord.) Asch. & Graebn. 

Lupinella dei colli di 
Tommasini

Onobrychis caput-galli (L.) Lam. Lupinella cresta di gallo
Ononis cristata Mill. subsp. apennina Tammaro & 

Catonica 
Ononide dell'Appennino

Ononis masquillierii Bertol. Ononide di Masquillier
Ononis minutissima L. Ononide minutissima
Ononis variegata L. Ononide screziata
Onosma canescens C. Presl Viperina siciliana
Onosma echioides (L.) L. Viperina comune
Onosma echioides subsp. dalmatica (Scheele) Peruzzi 

& N. G. Passal. 
Viperina giallognola 

dalmata
Ophioglossum lusitanicum L. Ofioglosso lusitanico
Ophioglossum vulgatum L. Ofioglosso comune
Ophioglossum vulgatum L. subsp. vulgatum Ofioglosso comune
Ophrys × macchiatii E.G.Camus 
Ophrys apifera Huds. Ofride fior di api
Ophrys apifera var. tilaventina Nonis & Liverani
Ophrys archimedea P.Delforge & M.Walravens
Ophrys argolica subsp. pollinensis (E.Nelson) Kreutz 
Ophrys biancae (Tod.) Macch. 
Ophrys bombyliflora Link Ofride fior di bombo
Ophrys caesiella P. Delforge Ofride grigia-azzurra
Ophrys calliantha Bartolo & Pulv. Ofride dai fiori belli
Ophrys candica (E. Nelson ex Soó) H. Baumann & 

Künkele 
Ofride di Creta

Ophrys ceto Devillers, Devillers-Tersch. & P.Delforge 
Ophrys flammeola P.Delforge
Ophrys fuciflora (F.W. Schmidt) Moench s.l. Ofride dei fuchi
Ophrys holosericea subsp. parvimaculata (O.Danesch 

& E.Danesch) O.Danesch & E.Danesch
Ofride dal piccolo disegno

Ophrys insectifera L. Ofride insettifera
Ophrys lacaitae Lojac. Ofride di Lacaita
Ophrys laurensis Geniez & Melki
Ophrys lucana P. Delforge Ofride di Lucania
Ophrys lunulata Parl. Ofride a mezzaluna
Ophrys lutea Cav. Ofride gialla
Ophrys mattinatae Medagli, Rossini, Quitadamo, 

D’Emerico, Turco

Ophrys mirabilis Geniez & Melki Ofride mirabile
Ophrys numida Devillers-Tersch. & Devillers
Ophrys oestrifera subsp. bremifera (Steven) K.Richt. 
Ophrys panormitana (Tod.) Soò Ofride palermitana
Ophrys passionis Sennen
Ophrys pollinensis E.Nelson ex Devillers-Tersch. & 
Devillers
Ophrys sphegifera Willd.
Ophrys sphegodes Mill. subsp. praecox Corrias Ofride del Gargano
Ophrys sphegodes Mill. subsp. sphegodes Ofride verde-bruna
Ophrys tardans O. & E. Danesch Ofride tardiva
Opuntia ficus-indica (L.) Mill. Fico d'India
Orchis × bergonii Nanteuil 
Orchis × colemanii Cortesi 
Orchis × dietrichiana Bogenh. 
Orchis × gennarii Rchb.f. 
Orchis × penzigiana A.Camus 
Orchis × pseudoanatolica H.Fleischm. 
Orchis anthropophora (L.) All. Ballerina
Orchis commutata Tod. Orchide screziata
Orchis coriophora L. Orchide cimicina
Orchis incarnata L. Orchide incarnata
Orchis italica Poir. Orchide italiana
Orchis laxiflora Lam. Orchide acquatica
Orchis maculata L. subsp. fuchsii (Druce) Hylander Orchide di Fuchs
Orchis mascula (L.) L. s.l. Orchide maschia
Orchis morio L. Giglio caprino
Orchis papilionacea L. Orchide a farfalla
Orchis pauciflora Ten. Orchide calabrese
Orchis provincialis Balb. ex Lam. & DC. Orchide di Provenza
Orchis purpurea Huds. Orchide maggiore
Orchis quadripunctata Cirillo ex Ten. Orchide a quattro punti
Orchis simia Lam. Orchide omiciattolo
Orchis spitzelii Saut. ex W.D.J. Koch Orchide di Spitzel
Orchis tridentata Scop. Orchide screziata
Orchis ustulata L. Orchide bruciacchiata
Ornithogalum corsicum Jord. & Fourr. Latte di gallina di Corsica
Ornithogalum etruscum Parl. subsp. etruscum Latte di gallina toscano
Ornithogalum etruscum Parl. subsp. umbratile 

(Tornad. & Garbari) Peruzzi & Bartolucci 
Latte di gallina umbratile di 

Toscana
Ornithogalum umbellatum L. Latte di gallina comune
Ornithogalum umbratile Tornad. & Garbari Latte di gallina umbratile
Ornithopus perpusillus L. Uccellina minore
Orobanche crenata Forssk. Succiamele delle Fave
Orobanche denudata Moris Succiamele del rovo
Orthilia secunda (L.) House Piroletta pendula
Osmunda regalis L. Felce florida
Ostrya carpinifolia Scop. Carpino nero
Osyris alba L. Ginestrella comune
Otanthus maritimus (L.) Hoffmanns. & Link Santolina delle spiagge
Oxalis acetosella L. Acetosella dei boschi
Oxalis pes-caprae L. Acetosella gialla
Oxyria digyna (L.) Hill Acetosella soldanella
Paeonia mascula (L.) Mill. Peonia maschio
Paeonia morisii Cesca, Bernardo & N.G. Passal. Peonia di Moris
Paeonia officinalis L. subsp. banatica (Rochel) Soó Peonia selvatica
Paeonia officinalis L. subsp. officinalis Peonia selvatica
Paeonia peregrina Mill. Peonia pellegrina
Paliurus spina-christi Mill. Marruca
Pallenis spinosa (L.) Cass. Asterisco spinoso
Pallenis spinosa (L.) Cass. subsp. spinosa Asterisco spinoso
Pancratium illyricum L. Giglio di mare di Sardegna
Pancratium maritimum L. Giglio marino comune
Panicum capillare L. Panico capillare
Papaver alpinum L. subsp. alpinum Papavero delle Alpi Retiche
Papaver alpinum L. subsp. ernersti-mayeri Markgr. Papavero alpino
Papaver alpinum L. subsp. rhaeticum (Leresche) 

Markgr.
Papavero alpino di Ernest 

Mayer
Papaver degenii (Urum. & Jáv.) Kuzmanov Papavero di Degen
Papaver dubium L. s.l. Papavero a clava
Papaver ernersti-mayeri (Markgraf) T. Wraber Papavero alpino
Papaver rhoeas L. Papavero
Papaver somniferum L. Papavero da oppio
Paradisea liliastrum (L.) Bertol. Paradisia Giglio di monte
Paragymnopteris marantae (L.) K.H. Shing Felcetta lanosa
Parapholis filiformis (Roth) C.E. Hubb. Logliarella filiforme
Parapholis incurva (L.) C.E. Hubb. Logliarella ricurva
Parapholis strigosa (Dumort.) C.E. Hubb. Logliarella sottile
Parietaria judaica L. Vetriola minore
Parietaria officinalis L. Erba vetriola
Paris quadrifolia L. Uva di volpe
Parnassia palustris L. Parnassia
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Paronychia kapela (Hacq.) A. Kern. s.l. Paronichia della Kapela
Parrotia persica C.A.Mey.
Paspalum paspaloides (Michx.) Scribner Panico acquatico
Pedicularis comosa L. Pedicolare chiomata
Pedicularis elegans Ten. Pedicolare elegante
Pedicularis elongata A. Kern. subsp. elongata Pedicolare gialla
Pedicularis elongata A. Kern. subsp. julica (E. Mayer) 

Hartl
Pedicolare delle Alpi Giulie

Pedicularis kerneri Dalla Torre Pedicolare di Kerner
Pedicularis palustris L. Pedicolare palustre
Pedicularis tuberosa L. Pedicolare zolfina
Pennisetum setaceum (Forssk.) Chiov. Penniseto allungato
Peplis portula L. Salcerella erba-portula
Pereskia grandifolia Haw.
Pericopsis elata (Harms) Meeuwen 
Periploca angustifolia Labill. Periploca minore a foglie 

strette
Periploca graeca L. Periploca maggiore
Persicaria bistorta (L.) Samp.
Persicaria dubia (Stein.) Fourr. Poligono mite
Persicaria hydropiper (L.) Delarbre Poligono pepe d'acqua
Persicaria lapathifolia (L.) Delarbre s.l. Poligono nodoso
Petagnaea gussonii (Spreng.) Rausch. Falsa sanicola
Petasites albus (L.) Gaertn. Farfaraccio bianco
Petasites hybridus (L.) G. Gaertn., B. Mey. & Scherb. Farfaraccio maggiore
Petasites paradoxus (Retz.) Baumg. Farfaraccio niveo
Peucedanum cervaria (L.) Lapeyr. Imperatoria cervaria
Peucedanum officinale L. subsp. officinale Imperatoria medicinale
Peucedanum oreoselinum (L.) Moench Imperatoria apio-montano
Peucedanum ostruthium (L.) W.D.J. Koch Imperatoria vera
Phagnalon rupestre (L.) DC. subsp. illyricum (H. 

Lindb.) Ginzb.
Scuderi illirico

Phagnalon sordidum (L.) Rchb. Scuderi tricefalo
Phegopteris connectilis (Michx.) Watt Felce dei faggi
Phillyrea angustifolia L. Ilatro a foglie strette
Phillyrea latifolia L. Ilatro comune
Phillyrea media L.
Phleum ambiguum Ten. Codolina meridionale
Phleum arenarium L. Codolina delle spiagge
Phleum bertolonii DC. Codolina di Bertoloni
Phleum hirsutum Honck. subsp. ambiguum (Ten.) 

Tzvelev
Codolina meridionale

Phleum pratense L. Codolina comune
Phlomis fruticosa L. Salvione giallo
Phoenix dactylifera L. Palma da datteri
Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. s.l. Cannuccia di palude
Phyllitis scolopendrium (L.) Newman Scolopendria comune
Phyllolepidum rupestre (Ten.) Trinajstic Alisso rupestre
Physoplexis comosa (L.) Schur Raponzolo di roccia
Physospermum cornubiense (L.) DC. Fisospermo di Cornovaglia
Physospermum verticillatum (Waldst. & Kit.) Vis. Fisospermo verticillato
Phyteuma hedraianthifolium R. Schulz Raponzolo rupestre
Phyteuma humile Schleich. ex Gaudin Raponzolo nano
Phyteuma orbiculare L. Raponzolo orbicolare
Phyteuma pedemontanum Rich.Schulz
Picea abies (L.) H. Karst. Abete rosso
Picea excelsa (Lam.) Link Abete rosso
Picris scaberrima Ten. Aspraggine scabra
Pilosella piloselloides (Vill.) Soják Sparviere fiorentino
Pilularia minuta Durieu ex A. Braun Pilularia minore
Pimpinella anisoides V.Brig. Tragoselino meridionale
Pimpinella lutea Desf. Tragoselino giallo
Pimpinella major (L.) Huds. Tragoselino maggiore
Pimpinella saxifraga L. Tragoselino comune
Pimpinella tragium Vill. subsp. lithophila (Schischk.) 

Tutin
Tragoselino rupestre

Pinguicula apuana Casper & Ansaldi Pinguicola delle Apuane
Pinguicula fiorii Tammaro & Pace Erba unta di Fiori
Pinguicula leptoceras Rchb. Erba unta bianco-maculata
Pinguicula mariae Casper Pinguicola di Maria
Pinguicula vallis-regiae F.Conti & Peruzzi Pinguicola della 

Camosciara
Pinguicula vulgaris L. Erba unta dei monti Ernici
Pinguicula vulgaris L. subsp. anzalonei Peruzzi & F. 

Conti
Erba unta di Anzalone

Pinguicula vulgaris L. subsp. ernica Peruzzi & F. Conti Erba unta dei monti Ernici
Pinus cembra L. Pino cembro
Pinus halepensis Mill. Pino d'Aleppo
Pinus heldreichii subsp. leucodermis (Antoine) 

A.E.Murray 
Pinus leucodermis Antoine Pino loricato
Pinus mugo Turra s.l. Pino mugo

Pinus mugo Turra subsp. mugo Pino mugo
Pinus mugo Turra subsp. uncinata (Ramond ex DC.) 

Domin
Pino uncinato

Pinus nigra J.F. Arnold s.l. Pino nero
Pinus nigra J.F. Arnold subsp. laricio (Poir.) Maire Pino laricio
Pinus nigra J.F. Arnold subsp. nigra Pino nero d'Austria
Pinus nigra subsp. calabrica (Loudon) A.E.Murray 
Pinus nigra subsp. dalmatica (Vis.) Franco Pino nero di Dalmazia
Pinus pinaster Aiton s.l. Pino marittimo
Pinus pinaster Aiton subsp. escarena (Risso) K. Richt. Pino marittimo
Pinus pinaster Aiton subsp. pinaster Pino marittimo
Pinus pinaster Griseb. subsp. hamiltonii (Ten.) Huguet 

del Villar
Pino marittimo

Pinus pinea L. Pino domestico
Pinus rigida Mill. Pino rigido
Pinus sibirica Du Tour Pino siberiano
Pinus strobus L. Pino strobo
Pinus sylvestris L. Pino silvestre
Pistacia lentiscus L. Lentisco
Pistacia terebinthus L. Terebinto
Pistacia terebinthus L. x saportae Burnat Pistacia Saporte
Pisum sativum L. subsp. biflorum (Raf.) Soldano Pisello a due fiori
Plantago afra L. subsp. zwierleinii (Nicotra) Brullo Piantaggine pulicaria di von 

Zwierlein
Plantago albicans L. Piantaggine biancastra
Plantago altissima L. Piantaggine palustre
Plantago amplexicaulis Cav. Piantaggine a foglie 

amplessicauli
Plantago arenaria Waldst. & Kit. Piantaggine ramosa
Plantago atrata Hoppe s.l. Piantaggine nera
Plantago bellardii All. Piantaggine di Bellardi
Plantago cornuti Gouan Piantaggine di Cornut
Plantago cornutii Gouan Piantaggine di Cornut
Plantago crassifolia Forssk. Piantaggine a foglie 

ispessite
Plantago cupanii Guss. Piantaggine di Cupani
Plantago grovesii Brullo Piantaggine di Groves
Plantago humilis Guss. Piantaggine a cuscinetto
Plantago lanceolata L. Piantaggine lanciuola
Plantago lanceolata var. sphaerostachya Mert. et Koch
Plantago macrorrhiza Poir. Piantaggine a radice grossa
Plantago major L. s.l. Piantaggine maggiore
Plantago major L. subsp. intermedia (Godr.) Lange Piantaggine intermedia
Plantago maritima L. s.l. Piantaggine marittima
Plantago maritima L. subsp. serpentina (All.) Arcang. Piantaggine serpeggiante
Plantago media L. subsp. brutia (Ten.) Arcang. Piantaggine media 

calabrese
Plantago peloritana Lojac. Piantaggine dei monti 

Peloritani
Plantago sarda C.Presl
Plantago serraria L. Piantaggine seghettata
Plantago subulata L. var. grovesii Beg. Piantaggine di Groves
Plantago weldenii Rchb. Piantaggine di Welden
Platanthera bifolia ( L. ) Rich. subsp. osca R.Lorenz , 

Romolini , V.A.Romano & Soca
Platanthera bifolia (L.) Rich. Platantera comune
Platanthera chlorantha (Custer) Rchb. Platantera verdastra
Platanus orientalis L. Platano orientale
Plumbago europaea L. Caprinella
Poa alpina L. Fienarola delle Alpi
Poa alpina var. minor W.D.J.Koch
Poa annua L. Fienarola annuale
Poa balbisii Parl. Fienarola di Balbis
Poa bulbosa L. Fienarola bulbosa
Poa compressa L. Fienarola compressa
Poa glauca Vahl Fienarola glauca
Poa laxa Haenke Fienarola lassa
Poa nemoralis L. s.l. Fienarola dei boschi
Poa pratensis L. Erba fienarola
Poa sylvicola Guss. Fienarola dei boschi
Poa trivialis L. Fienarola comune
Poa violacea Bellardi Fienarola violacea
Podocarpus parlatorei Pilg.
Podospermum canum C.A. Mey. Scorzonera di Jacquin
Podospermum laciniatum (L.) DC. Scorzonera sbrindellata
Polycarpon tetraphyllum (L.) L. s.l. Migliarina a quattro foglie
Polycnemum arvense L. Canforata selvatica
Polygala carueliana (Benn.) Burnat Poligala di Caruel
Polygala chamaebuxus L. Poligala falso bosso
Polygala forojulensis A.Kern.
Polygala major Jacq. Poligala maggiore
Polygala preslii Spreng. Poligala di Presl
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Polygala vulgaris L. s.l. Poligala comune
Polygonatum gussonei Parl. Sigillo di Salomone 

maggiore
Polygonatum multiflorum (L.) All. Sigillo di Salomone 

maggiore
Polygonatum odoratum (Mill.) Druce Sigilllo di Salomone 

comune
Polygonatum verticillatum (L.) All. Sigillo di Salomone 

verticillato
Polygonum amphibium L. Poligono anfibio
Polygonum arenarium Waldst. & Kit. Poligono degli arenili
Polygonum arenastrum Boreau Poligono delle sabbie
Polygonum aviculare L. s.l. Poligono centinodia
Polygonum bellardii All. Poligono di Bellardi
Polygonum bistorta L. Bistorta
Polygonum hydropiper L. Poligono pepe d'acqua
Polygonum lapathifolium L. Poligono nodoso
Polygonum maritimum L. Poligono marittimo
Polygonum minus Hudson Poligono minore
Polygonum persicaria L. Poligono persicaria
Polygonum scoparium Loisel. Poligono scopario, Poligono 

corsico
Polygonum viviparum L. Poligono viviparo
Polypodium cambricum L. Polipodio meridionale
Polypodium cambricum L. subsp. serrulatum (Schinz 

ex Arcang.) Pic. Serm. 
Polipodio meridionale

Polypodium interjectum Shivas Polipodio sottile
Polypodium vulgare L. Polipodio comune
Polypogon maritimus Willd. Coda di lepre marittima
Polystichum aculeatum (L.) Roth Felce aculeata
Polystichum filix-mas (L.) Roth 
Polystichum lonchitis (L.) Roth Felce lonchite
Polystichum setiferum (Forssk.) T. Moore ex Woyn. Felce setifera
Populus alba L. Pioppo bianco
Populus canadensis Moench Pioppo del Canadà
Populus canescens (Aiton) Sm. Pioppo canescente
Populus nigra L. Pioppo nero
Populus tremula L. Pioppo tremulo
Populus x canadensis Moench Pioppo del Canadà
Portulaca oleracea L. s.l. Porcellana comune
Potamogeton coloratus Hornem. Brasca arrossata
Potamogeton crispus L. Brasca increspata
Potamogeton lucens L. Brasca trasparente
Potamogeton natans L. Brasca comune
Potamogeton nitens Willd. ex Cham. & Schltdl.
Potamogeton nodosus Poir. Brasca nodosa
Potamogeton pectinatus L. Brasca delle lagune
Potamogeton polygonifolius Pourr. Brasca poligonifoglia
Potamogeton salicifolius Wolfg.
Potamogeton trichoides Cham. & Schltdl. Brasca capillare
Potentilla anserina L. subsp. anserina Argentina
Potentilla apennina Ten. Cinquefoglia 

dell'Appennino
Potentilla argentea L. Cinquefoglia bianca
Potentilla calabra Ten. Cinquefoglia di Calabria
Potentilla caulescens L. Cinquefoglia penzola
Potentilla cinerea Chaix ex Vill. Cinquefoglia cenerina
Potentilla corsica Sieber ex Lehm. Cinquefoglia rupestre di 

Corsica
Potentilla crantzii (Crantz) Beck ex Fritsch subsp. 

crantzii 
Cinquefoglia di Crantz

Potentilla crassinervia Viv. Cinquefoglia di Sardegna
Potentilla erecta (L.) Raeusch. Cinquefoglia tormentilla
Potentilla frigida Vill. Cinquefoglia gelida
Potentilla grammopetala Moretti Cinquefoglia a petali stretti
Potentilla micrantha Ramond ex DC. Cinquefoglia fragola
Potentilla nitida L. Cinquefoglia delle Dolomiti
Potentilla palustris (L.) Scop. Cinquefoglia di palude
Potentilla pusilla Host Cinquefoglia pelosetta
Potentilla reptans L. Cinquefoglia comune
Potentilla rigoana Th. Wolf Cinquefoglia del Trentino
Potentilla tommasiniana F.W. Schultz Cinquefoglia di Tommasini
Potentilla zimmeteri Borbás Cinquefoglia di Zimmeter
Prangos ferulacea (L.) Lindl. Basilisco comune
Prasium majus L. The siciliano
Prenanthes purpurea L. Lattuga montana
Primula acaulis (L.) Hill Primula comune
Primula albenensis Banfi & Ferl. Primula del monte Alben
Primula allionii Loisel. Primula di Allioni
Primula apennina Widmer Primula appenninica
Primula auricula L. Primula orecchia d'orso
Primula daonensis (Leyb.) Leyb. Primula della Valle di Daon

Primula elatior (L.) Hill s.l. Primula maggiore
Primula farinosa L. Primula farinosa
Primula glaucescens Moretti Primula lombarda
Primula glutinosa Wulfen Primula vischiosa
Primula grignensis D.M. Moser Primula irsuta
Primula halleri J.F. Gmel. Primula di Haller
Primula hirsuta All. Primula irsuta
Primula integrifolia L. Primula a foglie intere
Primula latifolia Lapeyr. Primula a foglie larghe
Primula longobarda Porta ex Pax
Primula marginata Curtis Primula impolverata
Primula matthioli (L.) K.Richt. Cortusa di Mattioli
Primula palinuri Petagna Primula di Palinuro
Primula pedemontana Thomas ex Gaudin Primula piemontese
Primula polliniana Moretti Primula meravigliosa
Primula recubariensis Prosser & Scorteg. Primula di Recoaro
Primula spectabilis Tratt. Primula meravigliosa
Primula tyrolensis Schott Primula del Tirolo
Primula veris L. s.l. Primula odorosa
Primula veris L. subsp. veris Primula odorosa
Primula villosa Wulfen Primula villosa
Primula vulgaris Huds. Primula comune
Primula wulfeniana Schott Primula di Wulfen
Prunella vulgaris L. subsp. vulgaris Prunella comune
Prunus africana (Hook.f.) Kalkman 
Prunus avium L. Ciliegio
Prunus brigantina Vill. Pruno del Delfinato
Prunus cerasus L. Amareno
Prunus cupaniana Guss. Ciliegio di Cupani
Prunus domestica L. s.l. Susino
Prunus dulcis (Mill.) D.A. Webb Mandorlo
Prunus mahaleb L. Ciliegio canino di Fiume
Prunus mahaleb L. subsp. cupaniana (Guss.) Arc. Ciliegio canino di Cupani
Prunus mahaleb L. subsp. fiumana Pénzes Ciliegio canino di Fiume
Prunus padus L. s.l. Pado
Prunus persica (L.) Batsch Pesco
Prunus prostrata Labill. Pruno prostrato
Prunus prostrata subsp. humilis (Moris) Arrigoni Pruno prostrato sardo
Prunus serotina Ehrh. Pruno serotino
Prunus spinosa L. Prugnolo
Prunus webbii (Spach) Vierh. Mandorlo di Webb
Pseudofumaria alba (Mill.) Lidén subsp. alba Colombina bianca
Pseudolysimachion barrelieri (Schott ex Roem. & 

Schult.) Holub s.l.
Veronica di Barrelier

Pteridium aquilinum (L.) Kuhn Felce aquilina
Pteris cretica L. Pteride di Creta
Pteris vittata L.
Pteroselinum nebrodense Guss.
Ptilostemon greuteri Raimondo & Domina Cardo di Greuter
Ptilostemon niveus (C. Presl) Greuter Cardo niveo
Ptilostemon strictus (Ten.) Greuter Cardo stretto
Ptilotrichum rupestre (Ten.) Boiss. subsp. rupestre Alisso rupestre
Puccinellia convoluta (Hornem.) Hayek Gramignone delle saline
Puccinellia distans (Jacq.) Parl. subsp. distans Puccinellia a pannocchia 

lassa
Puccinellia festuciformis (Host) Parl. Gramignone marittimo
Puccinellia palustris (Seen.) Hayek Gramignone marittimo
Pulicaria dysenterica (L.) Bernh. Incensaria comune
Pulicaria odora (L.) Rchb. Incensaria odorosa
Pulicaria vulgaris Gaertn. Incensaria fetida
Pulmonaria apennina Cristof. & Puppi Polmonaria appenninica
Pulsatilla alpina (L.) Delarbre s.l. Pulsatilla alpina
Pulsatilla vernalis (L.) Mill. Pulsatilla primaverile
Punica granatum L. Melograno
Pycnocomon rutifolium (Vahl) Hoffmanns. & Link Vedovina a foglie di ruta
Pycreus flavescens (L.) P.Beauv. ex Rchb. Zigolo dorato
Pyracantha coccinea M. Roem. Agazzino
Pyrola minor L. Piroletta minore
Pyrola secunda L. Piroletta pendula
Pyrus amygdaliformis Vill. Pero amigdalino
Pyrus communis L. Pero comune
Pyrus pyraster Burgsd. Pero comune
Pyrus sicanorum Raimondo, Schicchi & P.Marino Pero dei Monti Sicani
Pyrus spinosa Forssk. Pero amigdalino
Pyrus vallis-demonis Raimondo & Schicchi Pero di Valdèmone
Quercus × fontanesii Guss. 
Quercus amplifolia Guss. Quercia a foglie larghe
Quercus calliprinos Webb Quercia di Palestina
Quercus cerris L. Cerro
Quercus coccifera L. Quercia di Palestina
Quercus congesta C. Presl Quercia congesta
Quercus crenata Lam. Cerrosughera
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Quercus dalechampii Ten. Quercia di Dalechamps
Quercus frainetto Ten. Farnetto
Quercus gussonei (Borzí) Brullo Quercia di Gussone
Quercus ichnusae Mossa, Bacch. & Brullo Quercia di Sardegna
Quercus ilex L. Leccio
Quercus ithaburensis Decne. subsp. macrolepis 

(Kotschy) Hedge & Yalt.
Quercia vallonea

Quercus leptobalanus Guss.
Quercus macedonica A.DC.
Quercus macrolepis Kotschy Quercia vallonea
Quercus petraea (Matt.) Liebl. Rovere
Quercus petraea (Matt.) Liebl. subsp. austrotyrrhenica 

Brullo, Guarino & Siracusa 
Rovere

Quercus pseudosuber Santi Cerrosughera
Quercus pubescens Willd. Roverella
Quercus robur L. Farnia
Quercus rubra L. Quercia rossa
Quercus suber L. Sughera
Quercus trojana Webb Fragno
Quercus virgiliana (Ten.) Ten. Quercia di Virgilio
Radiola linoides Roth Falso-Lino
Ranunculus acer auct.
Ranunculus acris L. s.l. Ranuncolo comune
Ranunculus aquatilis L. Ranuncolo acquatico
Ranunculus arvensis L. Ranuncolo dei campi
Ranunculus auricomus L. Ranuncolo botton d'oro
Ranunculus baudotii Godron Ranuncolo di de Baudot
Ranunculus bilobus Bertol. Ranuncolo bulboso
Ranunculus brutius Ten. Ranuncolo di Calabria
Ranunculus bulbosus L. Ranuncolo bulboso
Ranunculus bullatus L. Ranuncolo rosulato
Ranunculus cordiger Viv. subsp. cordiger Ranuncolo cordato
Ranunculus eradicatus (Laest.) Johans. 
Ranunculus ficaria L. s.l. Ranuncolo favagello
Ranunculus ficaria L. subsp. bulbilifer Lambinon Ranuncolo favagello
Ranunculus flammula L. Ranuncolo delle passere
Ranunculus fluitans Lam. Ranuncolo fluitante
Ranunculus fontanus C. Presl Ranuncolo delle fonti
Ranunculus glacialis L. Ranuncolo glaciale
Ranunculus lanuginosus L. Ranuncolo lanuto
Ranunculus lingua L. Ranuncolo delle canne
Ranunculus magellensis Ten. Ranuncolo della Majella
Ranunculus mediogracilis Dunkel Ranuncolo gracile
Ranunculus neapolitanus Ten. Ranuncolo napoletano
Ranunculus ophioglossifolius Vill. Ranuncolo a foglie di 

ofioglosso
Ranunculus oreophilus Bieb. Ranuncolo dei monti
Ranunculus parviflorus L. Ranuncolo pargoletto
Ranunculus pedrottii Spinosi ex Dunkel Ranuncolo di Pedrotti
Ranunculus peltatus Schrank subsp. baudotii (Godr.) 

C.D.K. Cook 
Ranuncolo di Baudot

Ranunculus penicillatus (Dumort.) Bab. subsp. 
penicillatus 

Ranuncolo pennello

Ranunculus penicillatus (Dumort.) Bab. subsp. 
pseudofluitans (Syme) S.D. Webster

Ranuncolo pennello

Ranunculus platanifolius L. Ranuncolo a foglie di 
platano

Ranunculus pollinensis (N. Terracc.) Chiov. Ranuncolo del Pollino
Ranunculus polyanthemos L. subsp. thomasii (Ten.) 

Tutin
Ranuncolo di Thomas

Ranunculus pratensis C. Presl Ranuncolo dei prati
Ranunculus repens L. Ranuncolo strisciante
Ranunculus sardous Crantz s.l. Ranuncolo sardo
Ranunculus sceleratus L. Sardonia
Ranunculus seguieri Vill. subsp. seguieri var. 

praetutianus Pamp. 
Ranuncolo di Séguier

Ranunculus seguierii Vill. Ranuncolo di Séguier
Ranunculus spicatus Desf. subsp. rupestris (Guss.) 

Maire
Ranuncolo rupestre

Ranunculus traunfellneri Hoppe Ranuncolo di Traunfellern
Ranunculus trichophyllus Chaix s.l. Ranuncolo a foglie capillari
Ranunculus velutinus Ten. Ranuncolo vellutato
Raphanus raphanistrum L. subsp. landra (DC.) 

Bonnier & Layens
Ravanello selvatico dei 

campi
Rapistrum rugosum (L.) All. subsp. linnaeanum Rouy 

& Foucaud
Miagro peloso

Reichardia picroides (L.) Roth Caccialepre, Grattalingua 
comune

Reichardia picroides var. maritima (Batt.) Maire Grattalingua costiera
Reseda alba L. subsp. alba Reseda bianca
Reynoutria × bohemica Chrtek & Chrtková Poligono di Boemia
Reynoutria japonica Houtt. Poligono del Giappone

Rhamnus adriatica Jord. ex Nyman
Rhamnus alaternus L. Alaterno
Rhamnus alpina L. subsp. fallax (Boiss.) Maire & 

Petitm.
Ranno alpino ingannevole

Rhamnus alpinus L. Ranno alpino
Rhamnus cathartica L. Spinocervino
Rhamnus glaucophylla Sommier Ranno delle Apuane
Rhamnus intermedius Steudel & Hochst. Ranno intermedio
Rhamnus lojaconoi Raimondo Ranno di Lojacono
Rhamnus lycioides L. subsp. oleoides (L.) Jahand. & 

Maire
Ranno con foglie d'olivo

Rhamnus persicifolia Moris Ranno di Sardegna
Rhamnus persicifolius Moris Ranno di Sardegna
Rhamnus pumila Turra Ranno spaccasassi
Rhamnus saxatilis Jacq. s.l. Ranno spinello meridionale
Rhamnus saxatilis Jacq. subsp. infectoria (L.) P. Fourn. Ranno spinello
Rhamnus saxatilis Jacq. subsp. infectorius (L.) P. Fourn. Ranno spinello
Rhaponticoides centaurium (L.) M.V. Agab. & Greuter Fiordaliso centauro
Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich s.l. Cresta di gallo comune
Rhinanthus freynii (Sterneck) Fiori Cresta di gallo di Freyn
Rhinanthus mediterraneus (Sternek) Adamivuc subsp. 

apuanus (Soldano) Bechi & Garbari 
Rhinanthus minor L. Cresta di gallo minore
Rhinanthus rumelicus Velen. Cresta di gallo
Rhizobotrya alpina Tausch Coclearia alpina
Rhododendron ferrugineum L. Rododendro rosso
Rhododendron hirsutum L. Rododendro irsuto
Rhododendron intermedium Schur
Rhus coriaria L. Sommacco siciliano
Rhus pentaphylla (Jacq.) Desf. Sommacco cinquefogliato
Rhus tripartita (Ucria) Grande Sommacco tripartito
Rhynchocorys elephas (L.) Griseb. Elefantina
Rhynchospora alba (L.) Vahl Rincospora chiara
Rhynchospora fusca (L.) W.T. Aiton Rincospora scura
Ribes alpinum L. Ribes alpino
Ribes multiflorum Kit. ex Roem. & Schult. subsp. 

sandalioticum Arrigoni 
Ribes sardo

Ribes sandalioticum (Arrigoni) Arrigoni 
Ribes sardoum Martelli Ribes di Sardegna
Ribes uva-crispa L. Uva spina
Ricinus communis L. Ricino
Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. Costolina appenninica
Robinia pseudacacia L. Robinia
Robinia pseudoacacia L. Robinia
Romulea columnae Sebast. & Mauri Zafferanetto di Colonna
Romulea insularis Sommier Zafferanetto di Capraia
Romulea ligustica Parl. Zafferanetto ligure
Romulea melitensis Bég. Zafferanetto maltese
Romulea ramiflora Ten. subsp. ramiflora Zafferanetto ramoso
Romulea requienii Parl. Zafferanetto di Requien
Romulea rollii Parl. Zafferanetto di Rolli
Rorippa lippizensis (Wulfen) Rchb. Crescione di Lippiza
Rosa arvensis Huds. Rosa cavallina
Rosa canina L. Rosa canina
Rosa centifolia L.
Rosa corymbifera Borkh. Rosa corimbifera
Rosa gallica L. Rosa serpeggiante
Rosa glauca Pourr. Rosa paonazza
Rosa pendulina L. Rosa alpina
Rosa pomifera Herrm.
Rosa pouzinii Tratt. Rosa di Pouzin
Rosa sempervirens L. Rosa di S. Giovanni
Rosa serafinii Viv. Rosa di Serafini
Rosa sicula Tratt. Rosa siciliana
Rosa villosa L. Rosa villosa
Rosa viscosa Jan ex Guss. Rosa vischiosa
Rosmarinus officinalis L. Rosmarino
Rostraria hispida (Savi) Dogan Paleo hispido
Rubia peregrina L. s.l. Robbia a foglie lunghe
Rubia peregrina L. subsp. longifolia (Poir.) O. Bolòs Robbia selvatica
Rubus aetneus Tornab. Rovo dell'Etna
Rubus caesius L. Rovo bluastro
Rubus dalmatinus Tratt. ex Focke Rovo comune
Rubus hirtus Rovo irsuto
Rubus idaeus L. subsp. idaeus Lampone
Rubus istricus Posp. Rovo istriano
Rubus saxatilis L. More rosse
Rubus ulmifolius Schott Rovo comune
Rubus ulmifolius subsp. dalmatinus (Tratt.) Focke 
Rumex acetosa L. subsp. acetosa Romice acetosa
Rumex aetnensis C. Presl Romice dell'Etna
Rumex alpinus L. Romice alpina
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Rumex bucephalophorus L. s.l. Romice capo di bue
Rumex obtusifolius L. s.l. Rómice comune
Rumex scutatus L. s.l. Romice scudato
Ruppia cirrhosa (Petagna) Grande Erba da chiozzi spiralata
Ruppia maritima L. Erba da chiozzi comune
Ruscus aculeatus L. Ruscolo pungitopo
Ruscus hypoglossum L. Ruscolo maggiore
Ruta angustifolia Pers. Ruta a foglie strette
Ruta chalepensis L. Ruta d'Aleppo
Ruta chalepensis subsp. latifolia Salisb. ex H. Lindb. 
Ruta corsica DC. Ruta corsa
Ruta graveolens L. subsp. divaricata (Ten.) P. Fourn. 
Ruta lamarmorae Bacch., Brullo & Giusso Ruta di La Marmora
Saccharum aegyptiacum Willd.
Saccharum ravennae L. Canna del Po
Sagina maritima G. Don Sagina marittima
Sagina pilifera (DC.) Fenzl Sagina pelosa
Sagina procumbens L. Sagina sdraiata
Sagittaria sagittifolia L. Sagittaria comune
Salicornia dolichostachya Moss Salicornia ramosissima
Salicornia emerici Duval-Jouve Salicornia di D'Emerico
Salicornia fragilis P.W.Ball & Tutin
Salicornia patula Duval-Jouve Salicornia europea
Salicornia veneta Pignatti & Lausi Salicornia veneta
Salix alba L. Salice bianco
Salix alba L. subsp. alba Salice bianco
Salix atrocinerea Brot. subsp. atrocinerea Salice grigio scuro
Salix brutia Brullo & Spamp. Salice calabrese
Salix caprea L. Salicone
Salix cinerea L. Salice cenerino
Salix crataegifolia Bertol. Salice delle Apuane
Salix daphnoides Vill. Salice dafnoide
Salix eleagnos Scop. s.l. Salice ripaiolo
Salix eleagnos Scop. subsp. angustifolia (Cariot) Rech. 

f. 
Salice ripaiolo

Salix eleagnos Scop. subsp. eleagnos Salice ripaiolo a foglie 
strette

Salix glabra Scop. Salice glabro
Salix gussonei Brullo & Spamp. Salice di Gussone
Salix herbacea L. Salice nano
Salix incana Schrank Salice ripaiolo
Salix ionica Brullo, Scelsi & Spamp. Salice dello Jonio
Salix myrsinifolia Salisb. Salice annerente
Salix oropotamica Brullo, Scelsi & Spamp. Salice dei fiumi montani
Salix pedicellata Desf. Salice pedicellato
Salix pentandra L. Salice odoroso
Salix purpurea L. Salice rosso
Salix reticulata L. Salice reticolato
Salix retusa L. Salice retuso
Salix rosmarinifolia L. Salice a foglie di rosmarino
Salix serpillifolia Scop. Salice a foglie di serpillo
Salix triandra L. s.l. Salice da ceste con foglie di 

mandorlo
Salix tyrrhenica Brullo, Scelsi & Spamp. Salice tirrenico
Salsola agrigentina Guss. Salsola di Agrigento
Salsola kali L. Salsola erba kali
Salsola oppositifolia Desf. Salsola a foglie opposte
Salsola soda L. Salsola soda
Salsola vermiculata L. Salsola vermiculata
Salvia ceratophylloides Ard. Salvia incisa
Salvia garganica Ten.
Salvia glutinosa L. Salvia vischiosa
Salvia officinalis L. Salvia comune
Salvia pratensis L. s.l. Salvia dei prati
Salvia triloba L. f. Salvia triloba
Salvia verbenaca L. Salvia minore
Salvinia molesta D.S. Mitch. Erba pesce molesta
Salvinia natans (L.) All. Erba pesce
Sambucus nigra L. Sambuco nero
Samolus valerandi L. Lino d'acqua
Sanguisorba dodecandra Moretti Salvastrella con dodici 

stami
Sanguisorba officinalis L. Salvastrella maggiore
Sanicula europaea L. Sanicola europea
Santolina etrusca (Lacaita) Marchi & D'Amato Crespolina etrusca
Santolina insularis (Gennari ex Fiori) Arrigoni Crespolina maggiore
Santolina leucantha Bertol. Crespolina apuana
Santolina ligustica Arrigoni Crespolina ligure
Santolina pinnata Viv. Crespolina apuana
Saponaria alsinoides Viv. Saponaria rossa
Saponaria lutea L. Saponaria gialla
Saponaria officinalis L. Saponaria comune

Saponaria sicula Raf. Saponaria siciliana
Sarcocornia fruticosa (L.) A.J. Scott Salicornia fruticosa
Sarcocornia perennis (Mill.) A.J. Scott Salicornia radicante
Sarcopoterium spinosum (L.) Spach Spinaporci
Satureja cuneifolia Ten. Santoreggia pugliese
Satureja montana L. s.l. Santoreggia montana
Satureja montana L. subsp. montana Santoreggia montana
Satureja subspicata Bartl. ex Vis. subsp. liburnica Šilic Santoreggia lilacina croata
Saxifraga aizoides L. Sassifraga gialla
Saxifraga ampullacea Ten. Sassifraga del Gran Sasso
Saxifraga androsacea L. Sassifraga rosulata
Saxifraga arachnoidea Sternb. Sassifraga ragnatelosa
Saxifraga aspera L. Sassifraga spinulosa
Saxifraga aspera subsp. bryoides (L.) Engl. & Irmsch. 
Saxifraga australis Moric. Sassifraga meridionale
Saxifraga biflora All. subsp. biflora Sassifraga a due fiori
Saxifraga bryoides L. Sassifraga brioide
Saxifraga caesia L. Sassifraga verdazzurra
Saxifraga callosa Sm. Sassifraga meridionale
Saxifraga cervicornis Viv. Sassifraga sardo-corsaa
Saxifraga cochlearis Rchb. Sassifraga spatolata
Saxifraga corsica (Duby) Gren. & Godr. Sassifraga di Corsica
Saxifraga cotyledon L. Sassifraga dei graniti
Saxifraga depressa Sternb. Sassifraga della Val di Fassa
Saxifraga exarata Vill. s.l. Sassifraga muschiata
Saxifraga exarata Vill. subsp. ampullacea (Ten.) D.A. 

Webb 
Sassifraga solcata

Saxifraga facchinii Koch Sassifraga di Facchini
Saxifraga florulenta Moretti Sassifraga dell'Argentera
Saxifraga italica D.A. Webb Sassifraga d'Italia
Saxifraga moschata Wulfen Sassifraga solcata
Saxifraga muscoides All. Sassifraga simile al muschio
Saxifraga oppositifolia L. Sassifraga a foglie opposte
Saxifraga oppositifolia L. subsp. speciosa (Dörfl. & 

Hayek) Engl. & Irmsh.
Sassifraga graziosa a foglie 

opposte
Saxifraga paniculata Mill. Sassifraga alpina
Saxifraga petraea L. Sassifraga dei muri
Saxifraga presolanensis Engl. Sassifraga della Presolana
Saxifraga retusa Gouan subsp. augustana (Vacc.) D.A. 

Webb 
Sassifraga valdostana

Saxifraga rotundifolia L. Sassifraga a foglie rotonde
Saxifraga seguieri Spreng. Sassifraga di Seguier
Saxifraga tombeanensis Boiss. ex Engl. Sassifraga del monte 

Tombea
Saxifraga valdensis DC. Sassifraga valdese
Scabiosa crenata Cyr. Vedovina garganica di 

Dallaporta
Scabiosa maritima L. Vedovina maritima
Scheuchzeria palustris L. Giuncastrello delle torbiere
Schoenoplectus lacustris (L.) Palla Lisca lacustre
Schoenoplectus litoralis (Schrad.) Palla Lisca costiera
Schoenoplectus litoralis (Schrad.) Palla subsp. litoralis Lisca costiera
Schoenoplectus supinus (L.) Palla Lisca prostrata
Schoenoplectus tabernaemontani (C.C. Gmel.) Palla Lisca di Tabernaemontanus
Schoenus ferrugineus L. Giunco nero delle paludi
Schoenus nigricans L. Giunco nero comune
Scilla autumnalis L. Scilla autunnale
Scilla bifolia L. Scilla silvestre
Scilla elisae (Speta) Valdés Scilla di Elisa
Scilla obtusifolia Poir. subsp. obtusifolia Scilla a foglie ottuse
Scirpoides holoschoenus (L.) Soják subsp. australis 

(Murray) Soják 
Scirpo romano

Scleranthus annuus L. subsp. aetnensis (Strobl) Pign. Centograni dell'Etna
Scleranthus perennis L. subsp. vulcanicus (Strobl) Bég. Centograni vulcanico
Scleranthus vulcanicus Strobl Centograni vulcanico
Sclerochloa dura (L.) P. Beauv. Fienarola indurita
Scorpiurus muricatus L. Erba lombrica comune
Scorzonera glastifolia Willd. Scorzonera a foglie di 

gladiolo
Scorzonera hirsuta L. Scorzonera irsuta
Scorzonera hispanica L. s.l. Scorzonera di Spagna
Scorzonera jacquiniana (W.D.J. Koch) Boiss. Scorzonera di Jacquin
Scorzonera laciniata L. s.l. Scorzonera sbrindellata
Scorzonera villosa Scop. s.l. Scorzonera di Colonna
Scorzonera villosa Scop. subsp. columnae (Guss.) 

Nyman
Scorzonera spinulosa

Scrophularia canina L. Scrofularia comune
Scrophularia canina L. subsp. bicolor (Sm.) Greuter Scrofularia bicolore
Scrophularia hoppii Koch Scrofularia di Hoppe
Scrophularia juratensis Schleicher Scrofularia di Hoppe
Scrophularia lucida L. Scrofularia pugliese
Scrophularia nodosa L. Scrofularia nodosa
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Scrophularia ramosissima Loisel. Scrofularia delle spiagge 
molto ramosa

Scrophularia scopolii Hoppe ex Pers. Scrofularia di Scopoli
Scutellaria columnae All. s.l. Scutellaria di Gussone
Scutellaria columnae All. subsp. gussonei (Ten.) 

Arcang.
Scutellaria di Colonna

Secale cereale L. Segale comune
Secale strictum (C. Presl) C. Presl Segale selvatica
Sedum acre L. Borracina acre
Sedum album L. Borracina bianca
Sedum amplexicaule DC. subsp. tenuifolium (Sm. in 

Sibth. & Sm.) Greuter
Borracina a foglie 

amplessicauli e gracili
Sedum caeruleum L. Borracina azzurra
Sedum dasyphyllum L. Borracina cinerea
Sedum montanum Songeon & E.P. Perrier Borracina montana
Sedum rubens L. Borracina arrossata
Sedum rubens L. var. cosyrense Somm. Borracina arrossata di 

Pantelleria
Sedum rupestre L. s.l. Borracina rupestre
Sedum sexangulare L. Borracina insipida
Sedum thartii L.P.Hébert
Sedum villosum L. subsp. glandulosum (Moris) P. 

Fourn. 
Borracina ghiandolosa

Selaginella helvetica (L.) Spring Selaginella svizzera
Sempervivum arachnoideum L. Semprevivo ragnateloso
Sempervivum dolomiticum Facchini Semprevivo delle Dolomiti
Senecio aethnensis Jan Senecione dell'Etna
Senecio alpinus (L.) Scop. Senecione alpino
Senecio angulatus L. f. Senecio rampicante
Senecio apuanus Tausch Senecione delle Apuane
Senecio bicolor Willd. Cineraria costiera di due 

colori
Senecio brachychaetus DC. Senecione italiano
Senecio candidus (J. & C. Presl) DC. Senecione candido
Senecio cineraria DC. Senecione cinerario
Senecio fontanicola Grulich & Hodálová Senecione delle fonti
Senecio fuchsii Gmelin Senecione ovato
Senecio gibbosus (Guss.) DC. subsp. cineraria (DC.) 

Peruzzi, N.G. Passal. & Soldano 
Senecione gibboso

Senecio glaber Ucria Senecione glauco
Senecio glaucus subsp. hyblaeus Brullo
Senecio halleri Dandy Senecione di Haller
Senecio inaequidens DC. Senecione sudafricano
Senecio incanus L. s.l. Senecione canuto
Senecio leucanthemifolius Poir. Senecione costiero
Senecio lividus L. Senecione livido
Senecio nebrodensis L.
Senecio ovatus (G. Gaertn., B. Mey. & Scherb.) Willd. 

s.l. 
Senecione ovato

Senecio scopolii Hoppe & Hornsch. ex Bluff & 
Fingerh. s.l. 

Senecione illirico

Senecio squalidus L. subsp. aethnensis (DC.) Greuter Senecione dell'Etna
Senecio squalidus subsp. siculus (All.) Arcang. 
Senecio vulgaris L. Senecione comune
Sequoiadendron giganteum (Lindl.) J.Buchholz 
Serapias cordigera L. Serapide cuoriforme
Serapias cordigera L. subps. lucana R. Lorenz & V. A. 

Romano
Serapias cossyrensis B. & H. Baumann Serapide di Pantelleria
Serapias frankavillae Cristaudo, Galesi & R. Lorenz
Serapias lingua L. Serapide lingua
Serapias nurrica Corrias Serapide della Nurra
Serapias orientalis (Greuter) H. Baumann & Künkele 

subsp. apulica H. Baumann & Künkele
Serapide orientale

Serapias politisii Renz Serapide di Politis
Serapias vomeracea (Burm. f.) Briq. s.l. Serapide maggiore
Serratula tinctoria L. s.l. Serratula dei tintori
Seseli bocconi Guss. subsp. bocconi Finocchiella di Boccone
Seseli bocconi Guss. subsp. praecox Gamisans Finocchiella precoce di 

Boccone
Seseli libanotis (L.) W.D.J. Koch subsp. libanotis Finocchiella maggiore
Seseli polyphyllum Ten. Seseli amalfitano
Sesleria apennina Ujhelyi Sesleria degli Appennini
Sesleria argentea (Savi) Savi Sesleria argentata
Sesleria autumnalis (Scop.) F.W. Schultz Sesleria d'autunno
Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. caerulea Sesleria comune
Sesleria calabrica (Deyl) Di Pietro Sesleria calabrese
Sesleria cylindrica (Balbis) DC. Sesleria argentata
Sesleria italica (Pamp.) Ujhelyi Sesleria italiana
Sesleria juncifolia subsp. kalnikensis (Jáv.) Jogan Sesleria di Kalnik con foglie 

di giunco
Sesleria juncifolia Suffren Sesleria a foglie di giunco

Sesleria nitida Ten. Sesleria dei macereti
Sesleria nitida Ten. subsp. sicula Brullo & Giusso 
Sesleria pichiana Foggi, Gr.Rossi & Pignotti Sesleria di Pichi
Sesleria uliginosa Opiz Sesleria delle paludi
Setaria glauca (L.) Beauv. Pabbio glauco
Setaria italica (L.) P. Beauv. Pabbio coltivato
Setaria pumila (Poir.) Roem. & Schult. Pabbio rossastro
Setaria viridis (L.) P. Beauv. s.l. Pabbio comune
Sherardia arvensis L. Toccamano
Sibbaldia procumbens L. Sibbaldia strisciante
Sideritis italica (Mill.) Greuter & Burdet Stregonia italiana
Sieversia montana (L.) Spreng. 
Silene acaulis (L.) Jacq. s.l. Silene a cuscinetto simile al 

muschio
Silene acaulis (L.) Jacq. subsp. bryoides (Jord.) Nyman Silene a cuscinetto
Silene acaulis (L.) Jacq. subsp. exscapa (All.) Br.-Bl. Silene a cuscinetto
Silene badaroi Breistr. Silene di Badarò
Silene beguinotii Vals. Silene di Béguinot
Silene bryoides Jord. Silene a cuscinetto
Silene calabra Brullo, Scelsi & Spamp. Silene calabrese
Silene canescens Ten. Silene colorata
Silene capraria Sommier Silene di Capraria
Silene colorata Poir. Silene colorata
Silene conica L. Silene conica
Silene coronaria (L.) Clairv. Crotonella coronaria
Silene corsica DC. Silene di Corsica
Silene dichotoma Ehrh. Silene dicotoma
Silene elisabethae Jan Silene di Elisabetta
Silene hicesiae Brullo & Signorello Silene di Pianosa
Silene ichnusae Brullo, De Marco & De Marco f. Silene di Ichnusa
Silene italica (L.) Pers. s.l. Silene italiana
Silene italica (L.) Pers. subsp. sicula (Ucria) Jeanm. Silene siciliana
Silene lanuginosa Bertol. Silene lanosa
Silene linicola C.C. Gmel. Silene del lino
Silene mollissima (L.) Pers. 
Silene nocturna L. Silene notturna
Silene nocturna subsp. capraria (Sommier) Peruzzi 

& Carta 
Silene di Capraia

Silene nodulosa Viv. Silene nodulosa
Silene notarisii Ces. Silene di Notaris
Silene nummica Vals. Silene moneta
Silene peloritana C.Brullo, Brullo, Giusso, Miniss. & 

Sciandr.
Silene pichiana Ferrarini & Cecchi Silene delle Apuane
Silene rupestris L. Silene rupestre
Silene saxifraga L. Silene sassifraga
Silene sericea All. Silene setosa
Silene sicula Ucria Silene siciliana
Silene succulenta Forssk. subsp. corsica (DC.) Nyman Silene di Corsica
Silene suecica (Lodd.) Greuter & Burdet Silene svedese
Silene tyrrhenia Jeanm. & Bocquet Silene di Badarò
Silene velutina Loisel. Silene vellutata
Silene viridiflora L. Silene a fiori verdastri
Silene viscaria (L.) Borkh. Crotonella viscaria
Silene vulgaris (Moench) Garcke s.l. Silene rigonfia
Silybum marianum (L.) Gaertn. Cardo mariano
Simethis mattiazzi (Vandelli) Saccardo Lilioasfodelo di Mattiazzi
Sisymbriella dentata (L.) O.E. Schulz Crescione dentato
Sisymbrium officinale (L.) Scop. Erba dei cantanti
Sisymbrium strictissimum L. Erba cornacchia a lanciuola
Smilax aspera L. Salsapariglia nostrana
Smyrnium olusatrum L. Corinoli comune Macerone
Smyrnium perfoliatum L. s.l. Corinoli comune
Smyrnium perfoliatum L. perfoliatum Corinoli comune
Solanum dulcamara L. Morella rampicante
Solanum lycopersicum L. Pomodoro
Soldanella calabrella Kress Soldanella calabrese
Soldanella minima Hoppe subsp. samnitica Cristof. 

& Pignatti 
Soldanella della Majella

Soldanella pusilla auct. Soldanella piccola
Solenopsis bivonae (Tineo) M.B.Crespo, Serra & Juan Laurenzia di Bivona
Solenopsis laurentia (L.) C. Presl Laurenzia comune
Solenopsis minuta (L.) C. Presl subsp. nobilis (Wimm.) 

Meikle
Laurenzia di Bivona

Solidago canadensis L. Verga d'oro del Canadà
Solidago gigantea Aiton Verga d'oro maggiore
Solidago litoralis Savi Verga d'oro marina
Solidago virgaurea L. s.l. Verga d'oro comune
Sonchus arvensis L. s.l. Grespino dei campi
Sonchus asper (L.) Hill s.l. Grespino spinoso
Sonchus crispus Poir.
Sonchus maritimus L. subsp. maritimus Grespino marittimo
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Sonchus tenerrimus L. Grespino tenero
Sorbus aria (L.) Crantz s.l. Sorbo cretico
Sorbus aria (L.) Crantz subsp. aria Sorbo montano
Sorbus aria (L.) Crantz subsp. cretica (Lindl.) Holmboe Sorbo montano
Sorbus aucuparia L. s.l. Sorbo degli uccellatori
Sorbus chamaemespilus (L.) Crantz Sorbo alpino
Sorbus domestica L. Sorbo domestico
Sorbus madoniensis Raimondo, G. Castellano, Bazan 

& Schicchi 
Sorbo delle Madonie

Sorbus praemorsa (Guss.) K.Koch 
Sorbus torminalis (L.) Crantz Sorbo torminale
Sparganium erectum L. s.l. Coltellaccio maggiore
Spartina alterniflora Loisel.
Spartina anglica C.E. Hubbard 
Spartina juncea auct., non (Michx.) Willd. Sparto delle dune
Spartina maritima (Curtis) Fernald Sparto delle dune
Spartina versicolor Fabre Sparto delle dune
Spartina x townsendii Groves & J.Groves 
Spartium junceum L. Ginestra comune
Specularia speculum-veneris (L.) A.DC. 
Spergula arvensis L. Renaiola comune
Spergularia marginata (DC.) Kitt. Spergularia media
Spiranthes aestivalis (Poir.) Rich. Viticcini estivi
Spiranthes spiralis (L.) Chevall. Viticcini autunnali
Spirodela polyrhiza (L.) Schleid. Lenticchia d'acqua 

maggiore
Sporobolus arenarius (Gouan) Duval-Jouve 
Sporobolus pungens (Schreber) Kunth Gramigna delle spiagge
Sporobolus virginicus Kunth Gramigna delle spiagge
Stachys glutinosa L. Betonica fetida
Stachys officinalis (L.) Trevis. Betonica comune
Stachys recta L. subsp. grandiflora (Caruel) Arcang. Betonica gialla a fiori grandi
Stachys recta L. subsp. serpentinii (Fiori) Arrigoni Stregona del serpentino
Stachys recta L. subsp. subcrenata (Vis.) Briq. Betonica gialla
Stachys recta L. subsp. tenoreana Bornm. Betonica gialla di Tenore
Stachys subcrenata Vis. subsp. fragilis (Vis.) Poldini Betonica gialla
Stachys sylvatica L. Betonica dei boschi
Staehelina dubia L. Pennellini
Staphylea pinnata L. Falso pistacchio
Stellaria aquatica (L.) Scop. Centocchio acquatico
Stellaria graminea L. Centocchio gramignola
Stellaria holostea L. Centocchio garofanina
Stellaria media (L.) Vill. s.l. Centocchio comune
Stellaria nemorum L. s.l. Centocchio dei boschi
Stellaria nemorum L. subsp. montana (Pierrat) Berher Centocchio dei boschi
Sternbergia colchiciflora aetnensis Guss. Zafferanastro dell'Etna
Stipa austroitalica Martinovský s.l. Lino delle fate piumoso
Stipa austroitalica Martinovský subsp. appendiculata 

(Celak.) Moraldo
Lino delle fate piumoso 

meridionale
Stipa austroitalica Martinovský subsp. austroitalica Lino delle fate piumoso
Stipa austroitalica Martinovský subsp. frentana 

Moraldo & Ricceri 
Lino delle fate piumoso 

frentana
Stipa austroitalica Martinovský subsp. theresiae 

Martinovský & Moraldo 
Lino delle fate piumoso di 

Teresa
Stipa capensis Thunb. Lino delle fate annuale
Stipa capillata L. Lino delle fate capillare
Stipa sicula Moraldo, Caputo, La Valva & Ricciardi Lino delle fate siciliano
Stipa valdemonensis Cataldo, S.A. Giardina, Moraldo 

& Raimondo
Stipa veneta Moraldo Lino delle fate veneto
Stratiotes aloides L. Erba coltella dei fossi
Streptopus amplexifolius (L.) DC. Lauro alessandrino
Stuckenia pectinata (L.) Börner Brasca pettinata
Styrax officinalis L. Storace
Suaeda kocheri Guss. ex C.Brullo, Brullo & Giusso 
Suaeda maritima (L.) Dumort. Sueda marittima
Suaeda splendens (Pourr.) Gren. & Godr. Suaeda splendente
Suaeda vera J.F. Gmel. Sueda fruticosa
Succisa pratensis Moench Morso del diavolo
Sulla capitata (Desf.) B.H. Choi & H. Ohashi Sulla minore glomerata
Sulla coronaria (L.) Medik. Sulla comune
Swietenia humilis Zucc.
Swietenia macrophylla King
Swietenia mahagoni (L.) Jacq. 
Symphytum bulbosum K.F. Schimp. Consolida minore
Symphytum officinale L. s.l. Consolida maggiore
Symphytum tuberosum L. Consolida tuberosa
Tagetes minuta L. Tagete a fiori piccoli
Tamarix africana Poir. Tamerice maggiore
Tamarix dalmatica Baum Tamerice di Dalmazia
Tamarix gallica L. Tamerice comune
Tamarix germanica L. Tamerice germanica

Tamus communis L. Tamaro
Tanacetum audibertii (Req.) DC. Erba-amara sardo-corsa
Tanacetum balsamita L. Erba di S.Pietro
Tanacetum corymbosum (L.) Sch. Bip. subsp. 

achilleae (L.) Greuter
Erba amara dei boschi

Tanacetum vulgare L. Tanaceto comune
Tanacetum vulgare L. subsp. siculum (Guss.) 

Raimondo & Spadaro
Erba amara siciliana

Taraxacum apenninum (Ten.) Ten. Tarassaco appennino
Taraxacum aurosuloides Soest
Taraxacum cordatifolium Soest Tarassaco con foglie cordate
Taraxacum fasciatiforme Soest
Taraxacum garbarianum Peruzzi & al. Tarassaco di Garbari
Taraxacum genargenteum Arrigoni Tarassaco del Gennargentu
Taraxacum glaciale E. & A. Huet ex Hand.-Mazz. Tarassaco appenninico
Taraxacum lilianae Aquaro & al. Tarassaco di Liliana
Taraxacum obovatum (Willd.) DC. Tarassaco obovato
Taraxacum officinale Weber Soffione
Taraxacum pollinense Aquaro & al. Tarassaco del Pollino
Taraxacum subdissimile Dahlst.
Taraxacum vulgare Lam.
Taxus baccata L. Tasso
Teesdalia nudicaulis (L.) R. Br. Teesdalia a fusto nudo
Telekia speciosissima (L.) Less. Erba regina
Teline monspessulana (L.) K. Koch Citiso di Montpellier
Tephroseris italica Holub Senecione italiano
Teucrium campanulatum L. Camedrio campanulato
Teucrium capitatum L. Camedrio a testa grossa
Teucrium capitatum L. subsp. capitatum Camedrio a testa grossa
Teucrium chamaedrys L. s.l. Camedrio comune
Teucrium flavum L. s.l. Camedrio doppio
Teucrium fruticans L. Camedrio femmina
Teucrium fruticans L. subsp. fruticans Camedrio femmina
Teucrium marum L. Camedrio maro
Teucrium montanum L. Camedrio montano
Teucrium polium L. Camedrio polio
Teucrium scordium L. s.l. Camedrio scordio
Teucrium scordium L. subsp. scordium (Schreb.) 
Arcang.

Camedrio scordio

Teucrium scorodonia L. Camedrio scorodonia
Teucrium siculum (Raf.) Guss. s.l. Camedrio siciliano
Teucrium siculum (Raf.) Guss. subsp. euganeum (Vis.) 

Tornad. 
Camedrio dei colli Euganei

Thalictrum aquilegiifolium L. Pigamo colombino
Thalictrum calabricum Spreng. Pigamo di Calabria
Thapsia garganica L. Firrastrina comune
Thelypteris palustris Schott Felce palustre
Thesium rostratum Mert. & W.D.J. Koch Linaiola rostrata
Thesium sommieri Hendrych Linaiola di Sommier
Thlaspi brevistylum (DC.) Mutel Erba storna con stilo breve
Thlaspi minimum Ard. Erba storna di Kerner
Thlaspi rotundifolium (L.) Gaudin s.l. Erba storna a foglie rotonde
Thlaspi stylosum (Ten.) Mutel Erba storna appennina
Thlaspi sylvium Gaudin Erba storna piemontese
Thymelaea hirsuta (L.) Endl. Timelea barbosa
Thymelaea tartonraira (L.) All. Timelea tartonraira
Thymelaea tartonraira (L.) All. subsp. tartonraira Timelea tartonraira
Thymus acicularis ophioliticus Lacaita Timo delle ofioliti
Thymus capitatus (L.) Hoffmanns. & Link Timo arbustivo
Thymus catharinae Camarda Timo di Caterina
Thymus longicaulis C. Presl Timo a fusti allungati
Thymus striatus Vahl Timo bratteato
Thymus vulgaris L. Timo comune
Thymus vulgaris L. subsp. vulgaris Timo comune
Thymus x carstiensis (Velen.) Ronn.
Tilia cordata Mill. Tiglio cordato, Tiglio 

selvatico
Tilia platyphyllos Scop. s.l. Tiglio nostrano
Tilia platyphyllos Scop. subsp. platyphyllos Tiglio nostrano
Tilia platyphyllos Scop. subsp. pseudorubra C.K. 

Schneid.
Tiglio nostrano

Tillaea alata Viv. Erba grassa alta
Tillaea basaltica (Brullo & Siracusa) Brullo, Giusso & 

Siracusa
Erba grassa del basalto

Tillaea vaillantii Willd. Erba grassa di Vaillant
Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb. Tajola comune
Tolpis staticifolia (All.) Sch. Bip. Radicchio a foglie d'armeria
Tordylium apulum L. Ombrellino pugliese
Torilis japonica (Houtt.) DC. Lappolina petrosello
Torilis nemoralis (Brullo) Brullo & Giusso Lappolina dei boschi
Trachelium caeruleum L. subsp. caeruleum Trachelio ceruleo
Trachelium lanceolatum Guss. Trachelio siciliano
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Trachomitum venetum (L.) Woodson subsp. venetum Apocino veneziano
Trachynia distachya (L.) Link Paleo distico
Tragopogon pratensis L. Barba di becco comune
Tragopogon pratensis L. subsp. orientalis (L.) Celak. Barba di becco orientale
Tragopogon tommasinii Sch. Bip. Barba di becco di 

Tommasini
Trapa natans L. Castagna d'acqua
Tremastelma palaestinum (L.) Janchen Vedovina del Levante
Trichocereus pasacana (F. A. C. Weber) Britton et Rose
Tricholaena teneriffae (L.) Link Panico di Teneriffe
Trichophorum cespitosum (L.) Hartm. Tricoforo cespuglioso
Trientalis europaea L. Centonchio europea
Trifolium alpestre L. Trifoglio alpestre
Trifolium alpinum L. Trifoglio alpino
Trifolium angustifolium L. Trifoglio a foglie strette
Trifolium arvense L. s.l. Trifoglio dei campi
Trifolium badium Schreb. Trifoglio bruno
Trifolium bivonae Guss. Trifoglio di Bivona
Trifolium bocconei Savi Trifoglio di Boccone
Trifolium campestre Schreb. Trifoglio campestre
Trifolium cherlerii L. Trifoglio di Cherler
Trifolium dubium Sibth. Trifoglio minore
Trifolium fragiferum L. Trifoglio a fragola
Trifolium incarnatum L. Trifoglio incarnato di 

Molineri
Trifolium medium L. Trifoglio medio
Trifolium michelianum Savi Trifoglio di Micheli
Trifolium montanum L. subsp. rupestre (Ten.) Nyman Trifoglio montano
Trifolium mutabile Port. Trifoglio mutabile
Trifolium nigrescens Viv. Trifoglio annerente
Trifolium nigrescens Viv. var. dolychodon Sommier
Trifolium ochroleucum Huds. Trifoglio bianco-giallo
Trifolium pallescens Schreb. Trifoglio pallido
Trifolium pallidum Waldst. & Kit. Trifoglio pallido
Trifolium pratense L. s.l. Trifoglio delle nevi
Trifolium repens L. s.l. Trifoglio bianco
Trifolium resupinatum L. Trifoglio risupinato
Trifolium rubens L. Trifoglio rosseggiante
Trifolium savianum Guss. Trifoglio di Savi
Trifolium scabrum L. Trifoglio scabro
Trifolium stellatum L. Trifoglio stellato
Trifolium striatum L. s.l. Trifoglio striato
Trifolium subterraneum L. s.l. Trifoglio sotterraneo
Trifolium suffocatum L. Trifoglio soffocato
Trifolium sylvaticum Gérard ex Loisel. Trifoglio selvatico
Trifolium thalii Vill. Trifoglio di Thal
Triglochin bulbosum L. subsp. barrelieri (Loisel.) Rouy Giuncastrello bulboso
Triglochin laxiflorum Guss. Giuncastrello meridioonale
Trigonella esculenta Willd. Fieno greco cornicolato
Trigonella gladiata M. Bieb. Fieno greco selvatico
Trigonella monspeliaca L. Fieno greco di Montpellier
Trinia dalechampii (Ten.) Janch. Sassifraga di Dalechamp
Tripidium ravennae (L.) H. Scholz Canna di Ravenna
Tripodion tetraphyllum (L.) Fourr. Vulneraria annuale
Tripolium pannonicum (Jacq.) Dobrocz. subsp. 

tripolium (L.) Greuter 
Astro marino

Tripolium sorrentinoi (Tod.) Raimondo & Greuter Astro di Sorrentino
Trisetaria distichophylla (Vill.) Paunero s.l. Gramigna dei ghiaioni
Trisetaria flavescens (L.) Baumg. s.l. Gramigna bionda
Trisetaria gracilis (Moris) Banfi & Arrigoni Gramigna di Sardegna
Trisetaria panicea (Lam.) Maire Gramigna minore
Trisetaria segetum (Savi) Soldano Gramigna a fiori piccoli
Trisetaria villosa (Bertol.) Banfi & Soldano Gramigna villosa
Trisetum argenteum (Willd.) R. et S. Gramigna argentea
Trisetum bertolonii Jonsell Gramigna villosa
Trisetum flavescens (L.) Beauv. Gramigna bionda
Trisetum flavescens (L.) Beauv. subsp. flavescens Gramigna bionda
Triticum monococcum L. Farro piccolo
Trochiscanthes nodiflora (All.) W.D.J. Koch Angelica minore
Trollius europaeus L. s.l. Botton d'oro
Trollius europaeus L. subsp. europaeus Botton d'oro
Tuberaria guttata (L.) Fourr. Fior gallinaccio comune
Tuberaria lignosa (Sweet) Samp. Finocchio acquatico di 

Lachenal
Tuberaria villosissima sicula (Grosser) Bartolo, 

Pulvirenti et Salmeri 
Fior gallinaccio di Sicilia

Tulipa australis Link Tulipano montano
Tulipa sylvestris L. Tulipano dei campi
Tunica saxifraga (L.) Scop. 
Tussilago farfara L. Tossilaggine comune
Typha angustifolia L. Lisca a foglie strette
Typha domingensis (Pers.) Steud. Tifa di Santo Domingo

Typha latifolia L. Lisca maggiore
Typhoides arundinacea (L.) Moench Scagliola palustre
Ulex europaeus L. Ginestrone
Ulex europaeus L. subsp. europaeus Ginestrone
Ulmus campestris L. Olmo campestre
Ulmus glabra Huds. Olmo montano
Ulmus minor Mill. Olmo comune
Umbilicus chloranthus Heldr. & Sart. ex Boiss. Ombelico di Venere 

verdastro
Urginea undulata (Desf.) Steinh. Scilla ondulata
Urtica dioica L. Ortica comune
Urtica dioica L. subsp. dioica Ortica comune
Urtica membranacea Poir. ex Savigny Ortica annuale
Urtica rupestris Guss. Ortica rupestre
Urtica urens L. Ortica minore
Utricularia australis R. Br. Erba vescica delle risaie
Utricularia bremii Heer ex Koell. Erba vescia di Bremi
Utricularia minor L. Erba vescica minore
Utricularia vulgaris L. Erba vescica comune
Vaccaria hispanica (Mill.) Rauschert Cetino dei campi
Vaccinium gaultherioides Bigelow Mirtillo falso
Vaccinium microcarpum (Turcz. ex Rupr.) Schmalh. Mirtillo minore
Vaccinium myrtillus L. Mirtillo nero
Vaccinium uliginosum L. s.l. Falso mirtillo dei luoghi 

umidi
Vaccinium uliginosum L. subsp. microphyllum (Lange) 

Tolm.
Mirtillo falso

Vaccinium vitis-idaea L. Mirtillo rosso
Valantia deltoidea Brullo Erba croce della Busambra
Valeriana celtica L. s.l. Valeriana celtica
Valeriana celtica L. subsp. celtica Valeriana celtica
Valeriana dioica L. Valeriana palustre
Valeriana montana L. Valeriana montana
Valeriana saliunca All. Valeriana saliunca
Valeriana saxatilis L. Valeriana delle rupi
Valeriana tripteris L. s.l. Valeriana trifogliata
Valerianella dentata (L.) Pollich Gallinella dentata
Vandenboschia speciosa (Willd.) G. Kunkel Felcetta atlantica
Veratrum lobelianum Bernh. Veratro bianco
Verbascum niveum Ten. s.l. Verbasco niveo
Verbascum niveum Ten. subsp. garganicum (Ten.) 

Murb.
Verbasco niveo del 

Gargano
Verbascum rotundifolium Ten. Verbasco a foglie rotonde
Verbascum siculum Tod. Verbasco siciliano
Verbena supina L. Verbena minore
Veronica alpina L. Veronica delle Alpi
Veronica anagallis-aquatica L. Veronica acquatica
Veronica aphylla L. s.l. Veronica minore
Veronica arvensis L. Veronica dei campi
Veronica barrelieri Roem. & Schult. subsp. barrelieri Veronica di Barellier
Veronica beccabunga L. Erba grassa
Veronica brevistyla Moris Veronica a stilo breve
Veronica catenata Pennell Veronica rosea
Veronica hederifolia L. s.l. Veronica con foglie d'edera
Veronica jacquinii Baumg. Veronica di Jacquin
Veronica longistyla Lange
Veronica montana L. Veronica montana
Veronica persica Poir. Veronica comune
Veronica scutellata L. Veronica delle paludi
Veronica serpyllifolia L. s.l. Veronica a foglie di serpillo
Veronica urticifolia Jacq. Veronica delle faggete
Viburnum lantana L. Viburno lantana
Viburnum opulus L. Oppio
Viburnum tinus L. Viburno tino
Vicia cassubica L. Veccia dei Kassubi
Vicia dalmatica A. Kern. Veccia della Dalmazia
Vicia dumetorum L. Veccia delle boscaglie
Vicia ervilia (L.) Willd. Vecciola
Vicia giacominiana Seglb. Veccia di Giacomini
Vicia glauca C. Presl Veccia glauca
Vicia narbonensis L. s.l. Veccia di Narbona
Vicia narbonensis L. subsp. narbonensis Veccia di Narbona
Vicia pannonica Crantz s.l. Veccia ungherese
Vicia pisiformis L. Veccia pisellina
Vicia pseudocracca Bertol. Veccia assottigliata
Vicia sativa L. s.l. Veccia comune
Vicia sepium L. Veccia delle selve
Vicia sicula (Raf.) Guss. Veccia siciliana
Vicia tetrasperma (L.) Schreb. Veccia a quattro semi
Vicia villosa Roth subsp. ambigua (Guss.) Kerguélen Veccia assottigliata
Vinca difformis Pourr. s.l. Pervinca intermedia
Vinca minor L. Pervinca minore
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Vinca sardoa (Stearn) Pign. Pervinca sarda
Vincetoxicum hirundinaria Medik. s.l. Vincetossico contiguo
Vincetoxicum hirundinaria Medik. subsp. adriaticum 

(Beck) Markgr.
Vincetossico comune

Vincetoxicum hirundinaria Medik. subsp. contiguum 
(W.D.J. Koch) Markgr. 

Vincetossico adriatico

Vincetoxicum hirundinaria Medik. subsp. laxum 
(Bartl.) Poldini

Vincetossico comune

Viola aethnensis (DC.) Strobl s.l. Viola messinese
Viola aethnensis (DC.) Strobl subsp. aethnensis Viola dell'Etna
Viola aethnensis (DC.) Strobl subsp. messanensis (W. 

Becker) Merxm. & Lippert
Viola dell'Etna

Viola alba Besser s.l. Viola bianca
Viola alba Besser subsp. dehnhardtii (Ten.) W. Becker Viola di Dehnhardt
Viola ambigua Waldst. & Kit. s.l. Viola ambigua
Viola arborescens L. Viola cespugliosa
Viola argenteria Moraldo & Forneris Viola dell'Argentera
Viola cenisia L. Viola del Moncenisio
Viola comollia Massara Viola di Comolli
Viola corsica Nyman s.l. Viola corsa
Viola corsica Nyman subsp. ilvensis (W. Becker) 

Merxm. 
Viola dell'isola d'Elba

Viola corsica Nyman subsp. limbarae Merxm. & W. 
Lippert

Viola di Limbara

Viola eugeniae Parl. s.l. Viola di Eugenia
Viola eugeniae Parl. subsp. eugeniae Viola di Eugenia
Viola graeca (W. Becker) Halácsy Viola greca
Viola kitaibeliana Schult. Viola di Kitaibel
Viola limbarae (Merxm. & W.Lippert) Arrigoni Viola del Limbara
Viola magellensis Porta & Rigo ex Strobl Viola della Majella
Viola merxmuelleri Erben Viola di Merxmueller
Viola messanensis (W.Becker) Brullo 
Viola mirabilis L. Viola meravigliosa

Viola nebrodensis C. Presl Viola dei Nebrodi
Viola palustris L. Viola palustre
Viola reichenbachiana Jord. ex Boreau Viola silvestre
Viola riviniana Rchb. Viola di Rivinus
Viola suavis subsp. adriatica (Freyn) L.Haesler 
Viola valderia All. Viola di Valdieri
Vitaliana primuliflora Bertol. subsp. praetutiana (Buser 

ex Suend) I.K. Ferguson 
Androsace del Piceno

Vitex agnus-castus L. Agnocasto
Vitis vinifera L. s.l. Vite comune
Vulpia fasciculata (Forssk.) Fritsch Paleo delle spiagge
Vulpia ligustica (All.) Link Paleo ligure
Vulpia membranacea auct., non (L.) Dumort. Paleo delle spiagge
Vulpia myuros (L.) C.C. Gmel. Paleo sottile
Vulpia sicula (C. Presl) Link Paleo siciliano
Wahlenbergia lobelioides (L. f.) Link subsp. nutabunda 

(Guss.) Murb.
Wahlenbergia

Woodsia alpina (Bolton) Gray Felcetta alpina
Woodsia ilvensis (L.) R. Br. Felcetta pelosa
Woodsia pulchella Bertol. Felcetta glabra
Woodwardia radicans (L.) Sm. Felce bulbifera
Xanthium italicum Moretti Nappola italiana
Xanthium orientale L. subsp. italicum (Moretti) 

Greuter
Nappola italiana

Xanthium strumarium L. Nappola minore
Zannichellia palustris L. s.l. Zannichellia delle paludi
Zannichellia palustris L. subsp. pedicellata (Wahlenb. 

& Rosén) Arcang.
Zannichellia delle paludi

Zea mays L. Granoturco
Zelkova sicula Di Pasq., Garfì & Quézel Zelkova siciliana
Ziziphus jujuba Miller Giuggiolo
Zostera marina L. Zostera marina
Zostera noltii Hornem. Zostera di Nolt
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La flora in Italia nasce dalla collaborazione tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Società Botanica Italiana. Questa 
opera illustra non solo la flora del nostro Paese, ma anche la vegetazione e il 
paesaggio di cui le piante sono i principali elementi descrittivi. La tutela e la 
conservazione di questo rilevante patrimonio naturale e culturale è possibile 
solo se si conoscono i singoli elementi che ne fanno parte, nei molteplici 
aspetti funzionali, strutturali e dinamici attraverso cui si esprimono.

La flora d’Italia, con circa 8.000 tra specie ed entità intraspecifiche, è 
sicuramente una delle più importanti d’Europa. Ancora più elevato è il 
numero delle comunità di piante che colonizzano i numerosi ambienti del 
territorio italiano. Il nostro Paese svolge quindi un ruolo fondamentale nel 
bacino del Mediterraneo, una delle 25 aree di maggiore interesse per la 
diversità biologica mondiale.

Il valore della biodiversità, richiamato in tanti trattati internazionali ed 
europei, deve essere salvaguardato data la rapidità della perdita di specie cui 
si assiste a livello planetario. Invertire questo drammatico trend deve essere 
l’obiettivo principale da perseguire attraverso uno sforzo congiunto e un 
impegno condiviso in ambito internazionale. Da qui nasce l’esigenza di 
produrre opere di elevata divulgazione scientifica che facciano comprendere 
l’importanza delle piante per la sopravvivenza dei nostri paesaggi e, più in 
generale, per garantire la qualità della vita. La conservazione della 
biodiversità si lega infatti non solo agli aspetti ambientali ma anche alle 
tradizioni culturali, alla storia delle nostre società e quindi alla gestione 
anche economica e sociale del nostro Paese.

Nell’affermazione di questi principi fondamentali, l’ONU e le altre 
organizzazioni non governative si sono nel tempo molto impegnate per 
favorire la consapevolezza planetaria verso i principi della sostenibilità. 
All’Unione Europea va inoltre riconosciuto il merito di orientare 
costantemente su tali principi le politiche ambientali dei Paesi che ne fanno 
parte, in termini concreti attraverso le proprie direttive. Tra queste, la 
Direttiva Habitat e la Strategia Europea e Nazionale per la Biodiversità hanno 
dato una svolta ai principi della conservazione attiva con la realizzazione, in 
particolare, delle Aree protette e della Rete Natura 2000, ritenuta la più 
grande rete ecologica a livello mondiale.
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